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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO LEGISLATIVO 27 maggio 2005, n. 101.

Ulteriori disposizioni per la modernizzazione dei settori del-
l’agricoltura e delle foreste, a norma dell’articolo 1, comma 2,
della legge 7 marzo 2003, n. 38.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Visto l’articolo 1, comma 1, della legge 7 marzo 2003,

n. 38;
Visto l’articolo 2, comma 11, della legge 27 luglio

2004, n. 186;
Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei

Ministri, adottata nella riunione del 18 febbraio 2005;
Acquisito il parere della Conferenza permanente per

i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, reso nella seduta del 3 marzo
2005;

Acquisito il parere delle competenti Commissioni
della Camera dei deputati e del Senato della Repub-
blica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 20 maggio 2005;

Sulla proposta del Ministro delle politiche agricole e
forestali;

E m a n a
il seguente decreto legislativo:

Capo I

Norme in materia di soggetti ed attivita' , inte-
grita' aziendale e semplificazione amministra-
tiva in agricoltura.

Art. 1.
Imprenditore agricolo professionale

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 99, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al secondo periodo, la parola: ßsocieta' ý e' sop-
pressa;

b) dopo le parole: ßcomputo del reddito globale da
lavoro.ý, sono aggiunti i seguenti periodi: ßNel caso delle
societa' di persone e cooperative, ivi incluse le coopera-
tive di lavoro, l’attivita' svolta dai soci nella societa' , in
presenza dei requisiti di conoscenze e competenze pro-
fessionali, tempo lavoro e reddito di cui al primo
periodo, e' idonea a far acquisire ai medesimi la qualifica
di imprenditore agricolo professionale e al riconosci-
mento dei requisiti per i soci lavoratori. Nel caso di
societa' di capitali, l’attivita' svolta dagli amministratori
nella societa' , in presenza dei predetti requisiti di cono-
scenze e competenze professionali, tempo lavoro e red-
dito, e' idonea a far acquisire ai medesimi amministratori
la qualifica di imprenditore agricolo professionale.ý.

2. All’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 99, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) la lettera b) e' soppressa;
b) alla lettera c), dopo le parole: ßdi capitaliý,

sono inserite le seguenti: ßo cooperativeý, e dopo le
parole: ßun amministratoreý, sono aggiunte le seguenti:
ßche sia anche socio per le societa' cooperative,ý;

c) dopo il comma 3, e' inserito il seguente:
ß3-bis. La qualifica di imprenditore agricolo profes-

sionale puo' essere apportata da parte dell’amministra-
tore ad una sola societa' .ý.

3. L’articolo 1, comma 4, del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 99, e' sostituito dal seguente:

ß4. All’imprenditore agricolo professionale persona
fisica, se iscritto nella gestione previdenziale ed assi-
stenziale, sono altres|' riconosciute le agevolazioni tri-
butarie in materia di imposizione indiretta e creditizie
stabilite dalla normativa vigente a favore delle persone
fisiche in possesso della qualifica di coltivatore diretto.
La perdita dei requisiti di cui al comma 1, nei cinque
anni dalla data di applicazione delle agevolazioni rice-
vute in qualita' di imprenditore agricolo professionale
determina la decadenza dalle agevolazioni medesime.ý.

4. All’articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 99, il comma 5 e' sostituito dai seguenti:

ß5. Le indennita' e le somme percepite per l’attivita'
svolta in societa' agricole di persone, cooperative, di
capitali, anche a scopo consortile, sono considerate
come redditi da lavoro derivanti da attivita' agricole ai
fini del presente articolo, e consentono l’iscrizione del
soggetto interessato nella gestione previdenziale ed
assistenziale per l’agricoltura.

5-bis. L’imprenditore agricolo professionale persona
fisica, anche ove socio di societa' di persone o coopera-
tive, ovvero amministratore di societa' di capitali, deve
iscriversi nella gestione previdenziale ed assistenziale
per l’agricoltura. Ai soci lavoratori di cooperative si
applica l’articolo 1, comma 3, della legge 3 aprile 2001,
n. 142.

5-ter. Le disposizioni relative all’imprenditore agri-
colo professionale si applicano anche ai soggetti per-
sone fisiche o societa' che, pur non in possesso dei requi-
siti di cui ai commi 1 e 3, abbiano presentato istanza di
riconoscimento della qualifica alla Regione competente
che rilascia apposita certificazione, nonche¤ si siano
iscritti all’apposita gestione dell’INPS. Entro ventiquat-
tro mesi dalla data di presentazione dell’istanza di rico-
noscimento, salvo diverso termine stabilito dalle
regioni, il soggetto interessato deve risultare in pos-
sesso dei requisiti di cui ai predetti commi 1 e 3, pena
la decadenza degli eventuali benefici conseguiti. Le
regioni e l’Agenzia delle entrate definiscono modalita'
di comunicazione delle informazioni relative al pos-
sesso dei requisiti relativi alla qualifica di IAP.

ö 3 ö
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E5-quater. Qualunque riferimento nella legislazione
vigente all’imprenditore agricolo a titolo principale si
intende riferito all’imprenditore agricolo professionale,
come definito nel presente articolo.

5-quinquies. L’articolo 12 della legge 9 maggio 1975,
n. 153, e successive modificazioni, e' abrogato.ý.

Art. 2.

Societa' agricole

1. All’articolo 2, comma 2, secondo periodo, del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) la parola: ßnuovaý e' soppressa;
b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ße per

ogni altro adempimento a tal fine necessarioý.
2. L’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo

29 marzo 2004, n. 99, e' sostituito dal seguente: ß4. Alle
societa' agricole di cui all’articolo 1, comma 3, qualifi-
cate imprenditori agricoli professionali, sono ricono-
sciute le agevolazioni tributarie in materia di imposi-
zione indiretta e creditizie stabilite dalla normativa
vigente a favore delle persone fisiche in possesso della
qualifica di coltivatore diretto. La perdita dei requisiti
di cui all’articolo 1, comma 3, nei cinque anni dalla data
di applicazione delle agevolazioni ricevute in qualita' di
imprenditore agricolo professionale determina la deca-
denza dalle agevolazioni medesime.ý.

3. All’articolo 2 del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 99, dopo il comma 4 e' aggiunto, in fine, il
seguente:

ß4-bis. Le agevolazioni di cui al comma 4 sono rico-
nosciute anche alle societa' agricole di persone con
almeno un socio coltivatore diretto, alle societa' agricole
di capitali con almeno un amministratore coltivatore
diretto, nonche¤ alle societa' cooperative con almeno un
amministratore socio coltivatore diretto, iscritti nella
relativa gestione previdenziale e assistenziale. In ogni
caso le agevolazioni, se richieste dalla societa' , non pos-
sono essere riconosciute anche al coltivatore diretto
socio o amministratore. La perdita dei requisiti di cui
al presente comma nei cinque anni dalla data di appli-
cazione delle agevolazioni determina la decadenza dalle
agevolazioni medesime.ý.

Art. 3.

Conservazione dell’integrita' fondiaria

1. All’articolo 7 del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 99, dopo il comma 11 sono aggiunti, in fine, i
seguenti:

ß11-bis. La costituzione di compendio unico avviene
con dichiarazione resa dalla parte acquirente o cessio-
naria nell’atto di acquisto o di trasferimento; in tale
ipotesi sono dovuti esclusivamente gli onorari notarili
per l’atto di acquisto o trasferimento ridotti ad un sesto
ai sensi del presente articolo, senza alcuna maggiora-
zione.

11-ter. I terreni e le relative pertinenze possedute a
titolo di proprieta' , possono concorrere al raggiungi-
mento del livello minimo di redditivita' di cui al
comma 1.

11-quater. La costituzione di compendio unico puo'
avvenire anche in riferimento a terreni agricoli e rela-
tive pertinenze gia' di proprieta' della parte, mediante
dichiarazione unilaterale del proprietario resa innanzi
a notaio nelle forme dell’atto pubblico. Gli onorari
notarili in tale ipotesi sono determinati in misura fissa,
con applicazione della voce di tariffa di cui all’arti-
colo 6, comma 2, della tariffa degli onorari spettanti ai
notai, approvata con decreto del Ministro della giusti-
zia in data 27 novembre 2001, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 292 del 17 dicembre 2001.ý.

Art. 4.

Semplificazione degli adempimenti amministrativi

1. All’articolo 14 del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 99, dopo il comma 13, sono aggiunti i seguenti:

ß13-bis. I depositi di prodotti petroliferi impiegati
nell’esercizio delle attivita' di cui all’articolo 2135 del
codice civile e ubicati all’interno delle aziende agricole,
ancorche¤ attrezzati come impianti per il rifornimento
delle macchine agricole, e quelli impiegati nell’esercizio
delle attivita' , di cui all’articolo 5, ubicati all’interno
delle imprese agromeccaniche, non sono soggetti alle
disposizioni di cui al decreto legislativo 11 febbraio
1998, n. 32.

13-ter. Ai depositi di cui al comma 13-bis, qualora
abbiano capacita' geometrica non superiore a 25 metri
cubi, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui ai
decreti del Ministro dell’interno in data 27 marzo
1985, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 98 del
26 aprile 1985, e in data 19 marzo 1990, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 31 marzo 1990.

13-quater. L’attivita' esercitata dagli imprenditori
agricoli di cui all’articolo 2135 del codice civile, di cura
e sviluppo del ciclo biologico di organismi vegetali
destinati esclusivamente alla produzione di biomasse,
con cicli colturali non superiori al quinquennio e rever-
sibili al termine di tali cicli, su terreni non boscati,
costituiscono coltivazione del fondo ai sensi del citato
articolo 2135 del codice civile e non e' soggetta alle
disposizioni in materia di boschi e foreste. Tali organi-
smi vegetali non sono considerati colture permanenti
ai sensi della normativa comunitaria.

13-quinquies. I rapporti di lavoro instaurati dai sog-
getti che svolgono le attivita' , di cui al precedente arti-
colo 5, sono esclusi dal campo di applicazione del
decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368.ý.

2. All’articolo 11, comma 4, lettera b), del decreto
legislativo 18 maggio 2001, n. 228, dopo le parole:
ßurbanistici vigentiý, sono aggiunte le seguenti: ß, a
condizione che la porzione di terreno interessata sia
tale da consentire l’efficiente prosecuzione dell’attivita'
agricola sulla restante superficie. Il riscatto anticipato
da parte dell’assegnatario avviene sulla base del valore
attribuito al terreno all’epoca dell’assegnazione.ý.

ö 4 ö
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E3. All’articolo 11, dopo il comma 4, del decreto legi-
slativo 18 maggio 2001, n. 228, sono inseriti i seguenti:

ß4-bis. Il vincolo di indivisibilita' di cui all’articolo 11
della legge 14 agosto 1971, n. 817, come modificato dal-
l’articolo 11, comma 4, del decreto legislativo del
18 maggio 2001, n. 228, gravante sui terreni assegnati
attraverso il regime di aiuto fondiario n. 110/2001/Ita-
lia puo' essere, altres|' , revocato dall’Istituto di servizi
per il mercato agricolo alimentare, limitatamente alla
porzione di terreno interessata dalla procedura espro-
priativa finalizzata alla realizzazione di opere pubbli-
che o di pubblica utilita' da parte di un soggetto pub-
blico o privato.

4-ter. All’assegnatario del fondo acquistato dall’Isti-
tuto di servizi per il mercato agricolo alimentare -
ISMEA, sia esso in forma singola che associata, spetta
in ogni caso l’indennita' aggiuntiva prevista dall’arti-
colo 42, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e successive modifi-
cazioni. L’indennita' aggiuntiva di cui al comma 1 e'
determinata ai sensi dell’articolo 40, comma 4, del
citato decreto del Presidente della Repubblica. n. 327
del 2001, e successive modificazioni.ý.

4. A decorrere dal 1� gennaio 2007 i rapporti tra le
imprese agricole ed agroalimentari, lo Stato, le regioni,
gli enti locali, si svolgono con modalita' informatizzata.
Con decreto del Ministro delle politiche agricole e fore-
stali, di concerto con il Ministro dell’innovazione e tec-
nologie ed il Ministro dell’economia e delle finanze,
sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, sono definite senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, entro il 31 dicembre 2005, le
modalita' di attuazione del presente comma.

5. All’articolo 14, comma 12, del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 99, dopo le parole: ßdelle imprese
agricoleý, sono inserite le seguenti: ße da quelle che
svolgono l’attivita' agromeccanica, di cui all’articolo 5ý.

6. All’articolo 14 del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 99, il comma 13 e' sostituito dal seguente:

ß13. La legge 8 agosto 1991, n. 264, non si applica
all’attivita' di consulenza per la circolazione dei mezzi di
trasporto relativa alle macchine agricole di cui all’arti-
colo 57 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e
successive modificazioni, effettuata dalle organizzazioni
professionali agricole e da quelle delle imprese che eser-
citano l’attivita' agromeccanica, di cui all’articolo 5,
maggiormente rappresentative a livello nazionaleý.

Capo II
Norme in materia di interventi finanziari

a sostegno delle imprese agricole
Art. 5.

Interventi per favorire la capitalizzazione delle imprese

1. All’articolo 17, comma 5, del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102, dopo le parole: ßdal presente
articolo,ý sono inserite le seguenti: ßnonche¤ quelle pre-
viste dall’articolo 1, comma 512, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311. In attuazione di quanto disposto dal

predetto articolo 1, comma 512, della legge n. 311 del
2004, il Fondo interbancario di garanzia di cui all’arti-
colo 45 del decreto legislativo 1� settembre 1993,
n. 385, e' soppresso.ý.

2. All’articolo 17 del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102, dopo il comma 5-bis, e' inserito il seguente:
ß5-ter. Al fine di assicurare l’adempimento delle norma-
tive speciali in materia di redazione dei conti annuali e
garantire una separatezza dei patrimoni, l’Istituto di
servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA), e'
autorizzata ad esercitare la propria attivita' anche attra-
verso propria societa' di capitali dedicata. Sull’attivita'
del presente articolo, l’ISMEA trasmette annualmente
una relazione al Parlamento.ý.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 27 maggio 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Alemanno, Ministro delle
politicheagricole e forestali

Visto, il Guardasigilli: Castelli

öööööö

N O T E

Avvertenza:
Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sul-
l’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pub-
blicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R.
28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali e' operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui tra-
scritti.

Note alle premesse:

ö L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non puo' essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato
e per oggetti definiti.

ö L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i
decreti aventi valore di legge ed i regolamenti.

ö L’art. 1 della legge 7 marzo 2003, n. 38, cos|' recita:
ßArt. 1 (Delega al Governo per la modernizzazione dei settori del-

l’agricoltura, della pesca, dell’acquacoltura, agroalimentare, dell’ali-
mentazione e delle foreste). ö 1. Il Governo e' delegato ad adottare,
nel rispetto delle competenze costituzionali delle regioni e senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica, entro un anno dalla data di
entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro delle
politiche agricole e forestali, svolgendo le procedure di concertazione
con le organizzazioni di rappresentanza agricola e della filiera agroa-
limentare, ai sensi dell’art. 20 del decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 228, tenendo altres|' conto degli orientamenti dell’Unione europea
in materia di politica agricola comune, uno o piu' decreti legislativi
per completare il processo di modernizzazione dei settori agricolo,
della pesca, dell’acquacoltura, agroalimentare, dell’alimentazione e
delle foreste.

ö 5 ö
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E2. I decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dell’art. 117
della Costituzione e in coerenza con la normativa comunitaria, si con-
formano ai seguenti principi e criteri direttivi, oltre che, in quanto
compatibili, alle finalita' e ai principi e criteri direttivi di cui all’art. 7,
comma 3, e all’art. 8 della legge 5 marzo 2001, n. 57:

a) prevedere l’istituzione di un sistema di concertazione per-
manente fra Stato, regioni e province autonome riguardante la prepa-
razione dell’attivita' dei Ministri partecipanti ai Consigli dell’Unione
europea concernenti le materie di competenza concorrente con le
regioni e, per quanto occorra, le materie di competenza esclusiva delle
regioni medesime. La concertazione avverra' fra il Ministro compe-
tente per materia in occasione di ogni specifico Consiglio dell’Unione
europea e i presidenti di giunta regionale o componenti di giunta
regionale allo scopo delegati;

b) stabilire che la concertazione di cui alla lettera a) abbia per
oggetto anche l’esame di progetti regionali rilevanti ai fini della tutela
della concorrenza, prevedendo a tale fine un apposito procedimento
di notifica al Ministero competente. Il Governo, qualora ritenga con-
forme alle norme nazionali in materia di concorrenza il progetto noti-
ficato, libera le regioni da ogni ulteriore onere, ne cura la presenta-
zione e segue il procedimento di approvazione presso gli organismi
comunitari;

c) stabilire che la concertazione di cui alla lettera a) si applichi
anche in relazione a progetti rilevanti ai fini dell’esercizio di compe-
tenze esclusive dello Stato e delle regioni o concorrenti, con previsione
di uno specifico procedimento per la prevenzione di controversie;

d) favorire lo sviluppo della forma societaria nei settori del-
l’agricoltura, della pesca e dell’acquacoltura, anche attraverso la revi-
sione dei requisiti previsti dall’art. 12 della legge 9 maggio 1975,
n. 153, come modificato dall’art. 10 del decreto legislativo n. 228 del
2001, tenendo conto di quanto stabilito nel regolamento (CE)
n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999;

e) rivedere la normativa in materia di organizzazioni e
accordi interprofessionali, contratti di coltivazione e vendita, al fine
di assicurare il corretto funzionamento del mercato e creare le condi-
zioni di concorrenza adeguate alle peculiarita' dei settori di cui al
comma 1, nonche¤ di favorirne il miglioramento dell’organizzazione
economica e della posizione contrattuale, garantendo un livello ele-
vato di tutela della salute umana e degli interessi dei consumatori,
nel rispetto del principio di trasparenza di cui all’art. 9 del regola-
mento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
28 gennaio 2002;

f) coordinare e armonizzare la normativa statale tributaria e
previdenziale con le disposizioni di cui al decreto legislativo n. 228
del 2001, anche nel rispetto dei criteri di cui all’art. 49 della legge
9 marzo 1989, n. 88, e della continuita' della corrispondenza tra
misura degli importi contributivi e importi pensionistici assicurata
dal decreto legislativo 16 aprile 1997, n. 146, e dettare principi fonda-
mentali per la normativa regionale per la parte concorrente di tali
materie, prevedendo l’adozione di appositi regimi di forfettizzazione
degli imponibili e delle imposte, nonche¤ di una disciplina tributaria
che agevoli la costituzione di adeguate unita' produttive, favorendone
l’accorpamento e disincentivando il frazionamento fondiario, e favo-
risca l’accorpamento delle unita' aziendali, anche attraverso il ricorso
alla forma cooperativa per la gestione comune dei terreni o delle
aziende dei produttori agricoli, con priorita' per i giovani agricoltori,
specialmente nel caso in cui siano utilizzate risorse pubbliche;

g) semplificare, anche utilizzando le notizie iscritte nel regi-
stro delle imprese e nel repertorio delle notizie economiche e ammini-
strative (REA) istituito dal regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581, gli adempimenti con-
tabili e amministrativi a carico delle imprese agricole;

h) coordinare e armonizzare la normativa statale tributaria e
previdenziale con le disposizioni di cui al decreto legislativo 18 mag-
gio 2001, n. 226, determinando i principi fondamentali per la norma-
tiva regionale per la parte concorrente di tali materie;

i) favorire l’accesso ai mercati finanziari delle imprese agri-
cole, agroalimentari, dell’acquacoltura e della pesca, al fine di soste-
nerne la competitivita' e la permanenza stabile sui mercati, definendo
innovativi strumenti finanziari, di garanzia del credito e assicurativi
finalizzati anche alla riduzione dei rischi di mercato, nonche¤ favorire
il superamento da parte delle imprese agricole delle situazioni di crisi
determinate da eventi calamitosi o straordinari;

l) favorire l’insediamento e la permanenza dei giovani in agri-
coltura anche attraverso l’adozione di una disciplina tributaria e pre-
videnziale adeguata;

m) rivedere la normativa per il supporto dello sviluppo del-
l’occupazione nel settore agricolo, anche per incentivare l’emersione
dell’economia irregolare e sommersa;

n) ridefinire gli strumenti relativi alla tracciabilita' all’etichet-
tatura e alla pubblicita' dei prodotti alimentari e dei mangimi, favo-
rendo l’adozione di procedure di tracciabilita' differenziate per filiera,
anche attraverso la modifica dell’art. 18 del decreto legislativo n. 228
del 2001, in coerenza con il citato regolamento (CE) n. 178/2002, e
prevedendo adeguati sostegni alla loro diffusione;

o) armonizzare e razionalizzare la normativa in materia di
controlli e di frodi agroalimentari al fine di tutelare maggiormente i
consumatori e di eliminare gli ostacoli al commercio e le distorsioni
della concorrenza;

p) individuare le norme generali regolatrici della materia per
semplificare e accorpare le procedure amministrative relative all’im-
missione in commercio, alla vendita e all’utilizzazione di prodotti fito-
sanitari e relativi coadiuvanti, sulla base della disciplina prevista dal
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, emanato ai sensi dell’art. 20 della legge
15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni;

q) agevolare la costituzione e il funzionamento di efficienti
organizzazioni dei produttori e delle loro forme associate, anche in
riferimento ai criteri di rappresentanza degli imprenditori agricoli
associati, attraverso la modifica dell’art. 27, comma 1, del decreto
legislativo n. 228 del 2001, al fine di consentire un’efficace concentra-
zione dell’offerta della produzione agricola, per garantire il corretto
funzionamento delle regole di concorrenza e supportare la posizione
competitiva sul mercato, anche modificando il termine previsto dal-
l’art. 26, comma 7, del medesimo decreto legislativo n. 228 del 2001,
da 24 a 36 mesi, e permettendo, altres|' la vendita del prodotto in nome
e per conto dei soci;

r) prevedere strumenti di coordinamento, indirizzo e organiz-
zazione delle attivita' di promozione dei prodotti del sistema agroali-
mentare italiano, con particolare riferimento ai prodotti tipici, di qua-
lita' e ai prodotti ottenuti con metodi di produzione biologica, in
modo da assicurare, in raccordo con le regioni, la partecipazione degli
operatori interessati, anche al fine di favorire l’internazionalizzazione
di tali prodotti;

s) favorire la promozione, lo sviluppo, il sostegno e l’ammo-
dernamento delle filiere agroalimentari gestite direttamente dagli
imprenditori agricoli per la valorizzazione sul mercato dei loro pro-
dotti, anche attraverso l’istituzione di una cabina di regia nazionale,
costituita dai rappresentanti del Ministero delle politiche agricole e
forestali e delle regioni e partecipata dalle organizzazioni di rappre-
sentanza del mondo agricolo, con il compito di armonizzare gli inter-
venti previsti in materia e avanzare proposte per il loro sostegno, con
particolare riguardo alle iniziative operanti a livello interregionale;

t) ridefinire il sistema della programmazione negoziata nei
settori di competenza del Ministero delle politiche agricole e forestali
e i relativi modelli organizzativi, anche al fine di favorire la partecipa-
zione delle regioni sulla base di principi di sussidiarieta' e garantire il
trasferimento di un adeguato vantaggio economico ai produttori agri-
coli, in conformita' a quanto previsto dall’art. 31 del decreto legisla-
tivo n. 228 del 2001;

u) riformare la legge 17 febbraio 1982, n. 41, al fine di armo-
nizzarla con le nuove normative sull’organizzazione dell’amministra-
zione statale e sul trasferimento alle regioni di funzioni in materia di
pesca e di acquacoltura;

v) riformare la legge 14 luglio 1965, n. 963, al fine di raziona-
lizzare la disciplina e il sistema dei controlli sull’attivita' di pesca
marittima;

z) riformare il Fondo di solidarieta' nazionale della pesca isti-
tuito dalla legge 5 febbraio 1992, n. 72, al fine di garantire l’efficacia
degli interventi in favore delle imprese ittiche danneggiate da calamita'
naturali o da avversita' meteomarine;

aa) rivedere la definizione della figura economica dell’im-
prenditore ittico e le attivita' di pesca e di acquacoltura, nonche¤ le atti-
vita' connesse a quelle di pesca attraverso la modifica degli articoli 2
e 3 del decreto legislativo n. 226 del 2001;

ö 6 ö
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Ebb) ridurre, anche utilizzando le notizie iscritte nel registro
delle imprese e nel REA, gli obblighi e semplificare i procedimenti
amministrativi relativi ai rapporti fra imprese ittiche e pubblica
amministrazione, anche attraverso la modifica dell’art. 5 e dell’art. 7,
comma 3, del decreto legislativo n. 226 del 2001, nonche¤ degli arti-
coli 123, 164, da 169 a 179, e 323 del codice della navigazione, nel
rispetto degli standard di sicurezza prescritti dalla normativa vigente;

cc) assicurare, in coerenza con le politiche generali, un idoneo
supporto allo sviluppo occupazionale nel settore della pesca, anche
attraverso la modifica dell’art. 318 del codice della navigazione;

dd) individuare idonee misure tecniche di conservazione delle
specie ittiche al fine di assicurare lo sviluppo sostenibile del settore
della pesca e dell’acquacoltura e la gestione razionale delle risorse
biologiche del mare, anche attraverso la modifica dell’art. 4 del
decreto legislativo n. 226 del 2001;

ee) equiparare, ai fini dell’esercizio dell’attivita' di vendita di
cui all’art. 4, comma 8, del decreto legislativo n. 228 del 2001, gli enti
e le associazioni alle societa' ;

ff) definire e regolamentare l’attivita' agromeccanica, quando
esercitata in favore di terzi con mezzi meccanici, per effettuare le ope-
razioni colturali dirette alla cura e allo sviluppo di un ciclo biologico
o di una fase necessaria dello stesso, la sistemazione, la manutenzione
su fondi agro-forestali nonche¤ le operazioni successive alla raccolta
per la messa in sicurezza e per lo stoccaggio dei prodotti;

gg) dettare i principi fondamentali per la riorganizzazione
della ricerca scientifica e tecnologica in materia di pesca e acquacol-
tura, prevedendo il riordino e la trasformazione, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, degli uffici e degli organismi ope-
ranti a tale fine;

hh) adeguare la normativa relativa all’abilitazione delle navi
da pesca, anche attraverso la modifica dell’art. 408 del regolamento
per l’esecuzione del codice della navigazione, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328.

3. Il Governo e' delegato ad adottare, entro due anni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, uno o piu' decreti legislativi per
il riassetto, anche in un codice agricolo, delle disposizioni legislative
vigenti in materia di agricoltura, pesca e acquacoltura, e foreste, ai
sensi e secondo i principi e criteri direttivi di cui all’art. 20 della legge
15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni, e comunque con il
compito di eliminare duplicazioni e chiarire il significato di norme
controverse. Tali decreti legislativi sono strutturati in modo da evi-
denziare le norme rientranti nella competenza legislativa esclusiva
dello Stato ai sensi dell’art. 117, secondo comma, della Costituzione,
le norme costituenti principi fondamentali ai sensi dell’art. 117, terzo
comma, della Costituzione, e le altre norme statali vigenti sino
all’eventuale modifica da parte delle regioni.

4. Il Governo informa periodicamente il Parlamento sullo stato
di attuazione delle deleghe di cui ai commi 1 e 3.

5. Con regolamento emanato ai sensi dell’art. 17, comma 1, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono adottate le norme di attuazione
dei decreti legislativi di cui al comma 3.

6. Gli schemi di decreto legislativo di cui ai commi 1 e 3, a seguito
della deliberazione preliminare del Consiglio dei Ministri e dopo
avere acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
sono trasmessi al Parlamento affinche¤ sia espresso il parere da parte
delle Commissioni competenti per materia entro il termine di qua-
ranta giorni; decorso tale termine, i decreti sono emanati anche in
mancanza del parere. Qualora il termine previsto per il parere parla-
mentare scada nei trenta giorni antecedenti la scadenza dei termini
di cui ai commi 1 e 3, o successivamente ad essi, questi ultimi sono
prorogati di sessanta giorni.

7. Sono in ogni caso fatte salve le competenze riconosciute alle
regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bol-
zano ai sensi degli statuti speciali e delle relative norme di attua-
zione.ý.

ö L’art. 2 della legge 27 luglio 2004, n. 186, di ßConversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136,
recante disposizioni urgenti per garantire la funzionalita' di taluni set-
tori della pubblica amministrazione. Disposizioni per la ridetermina-
zione di deleghe legislative e altre disposizioni connesseý, cos|' recita:

ßArt. 2 (Disposizioni per la rideterminazione di deleghe legislative
e altre disposizioni connesse). ö 1. Il Governo e' delegato ad adottare,
senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato, entro il ter-

mine di dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
uno o piu' decreti legislativi integrativi e correttivi del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300, del decreto legislativo 20 ottobre 1998,
n. 368, del decreto legislativo 29 gennaio 1998, n. 19, del decreto legi-
slativo 20 luglio 1999, n. 273, del decreto legislativo 16 luglio 1997,
n. 264, del decreto legislativo 16 luglio 1997, n. 265, del decreto legi-
slativo 28 novembre 1997, n. 459, e del decreto legislativo 28 novem-
bre 1997, n. 464, attenendosi alle procedure e ai princ|' pi e criteri diret-
tivi di cui all’art. 1, commi 2 e 3, all’art. 5, commi 2 e 3, e all’art. 7
della legge 6 luglio 2002, n. 137.

2. Il Governo e' delegato ad adottare, senza nuovi o maggiori
oneri per il bilancio dello Stato, entro il termine di dodici mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, uno o piu' decreti legisla-
tivi correttivi o modificativi dei decreti legislativi gia' emanati ai sensi
dell’art. 21, comma 15, della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive
modificazioni, attenendosi ai princ|' pi e criteri direttivi contenuti nel
citato comma 15.

3. Il Governo e' delegato ad adottare, entro il termine di dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o piu'
decreti legislativi per il riassetto delle disposizioni legislative in mate-
ria di:

a) teatro, musica, danza ed altre forme di spettacolo dal vivo;

b) sport;

c) proprieta' letteraria e diritto d’autore.

4. I decreti legislativi di cui al comma 3 sono adottati secondo le
procedure ed i princ|' pi e criteri direttivi di cui all’art. 10, comuni 2, 3
e 4, della legge 6 luglio 2002, n. 137, e successive modificazioni.

5. Il Governo e' delegato ad adottare, entro il termine di dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o piu'
decreti legislativi per il riordino delle disposizioni in tema di parita' e
pari opportunita' tra uomo e donna, attenendosi ai princ|' pi e criteri
direttivi di cui all’art. 13, comma 2, della legge 6 luglio 2002, n. 137.

6. All’art. 6, comma 1, della legge 6 luglio 2002, n. 137, la parola:
‘‘diciotto’’ e' sostituita dalla seguente:

‘‘trentasei’’.

7. Alla legge 29 luglio 2003, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) agli articoli 2, comma 1, alinea, 4, comma 1, alinea, e 5,
comma 1, alinea, le parole: ‘‘un anno’’ sono sostituite dalle seguenti:
‘‘due anni’’;

b) all’art. 3, comma 1, alinea, le parole: ‘‘un anno’’ sono sosti-
tuite dalle seguenti: ‘‘diciotto mesi’’;

c) agli articoli 7, comma 1, alinea, 8, comma 1, alinea, e 9,
comma 1, alinea, le parole: ‘‘sei mesi’’ sono sostituite dalle seguenti:
‘‘diciotto mesi’’;

d) all’art. 11, comma 1, alinea, le parole: ‘‘entro diciotto mesi’’
sono sostituite dalle seguenti: ‘‘entro trenta mesi’’.

8. All’art. 15, comma 1, alinea, della legge 12 dicembre 2002,
n. 273, le parole: ‘‘diciotto mesi’’ sono sostituite dalle seguenti: ‘‘due
anni’’.

9. All’art. 6, comma 1, alinea, della legge 8 luglio 2003, n. 172, le
parole: ‘‘un anno’’ sono sostituite dalle seguenti: ‘‘due anni’’.

10. Il termine di cui all’art. 13-nonies del decreto-legge 25 ottobre
2002, n. 236, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2002, n. 284, e' differito al 20 luglio 2004.

11. All’art. 1, commi 1 e 3, della legge 7 marzo 2003, n. 38, le
parole, rispettivamente: ‘‘entro un anno’’ ed ‘‘entro due anni’’ sono
sostituite dalle seguenti: ‘‘entro due anni’’ ed ‘‘entro tre anni’’.

12. All’art. 1, comma 3, alinea, della legge 27 ottobre 2003,
n. 290, le parole: ‘‘due mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge’’ sono sostituite dalle seguenti: ßil 31 dicembre 2004ý.
All’art. 1-sexies, comma 7, del decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, le
parole: ‘‘30 giugno 2004’’ sono sostituite dalle seguenti: ‘‘31 dicembre
2004’’.

13. All’art. 5 del decreto legislativo 19 dicembre 2003, n. 379, al
comma 4, la parola: ‘‘nonche¤ ’’ e' sostituita dalle seguenti: ‘‘ma non’’.ý.

ö 7 ö
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ENote all’art. 1:

ö Si riporta il testo dell’art. 1 del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 99, recante ßDisposizioni in materia di soggetti e attivita' ,
integrita' aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltura, a
norma dell’art. 1, comma 2, lettere d), f), g), l), e e), della legge
7 marzo 2003, n. 38ý, come modificato dal presente decreto:

ßArt. 1 (Imprenditore agricolo professionale). ö 1. Ai fini del-
l’applicazione della normativa statale, e' imprenditore agricolo profes-
sionale (IAP) colui il quale, in possesso di conoscenze e competenze
professionali ai sensi dell’art. 5 del regolamento (CE) n. 1257/1999
del 17 maggio 1999, del Consiglio, dedichi alle attivita' agricole di cui
all’art. 2135 del codice civile, direttamente o in qualita' di socio di
societa' , almeno il cinquanta per cento del proprio tempo di lavoro
complessivo e che ricavi dalle attivita' medesime almeno il cinquanta
per cento del proprio reddito globale da lavoro. Le pensioni di ogni
genere, gli assegni ad esse equiparati, le indennita' e le somme perce-
pite per l’espletamento di cariche pubbliche, ovvero in associazioni
ed altri enti operanti nel settore agricolo, sono escluse dal computo
del reddito globale da lavoro. Nel caso delle societa' di persone e coopera-
tive, ivi incluse le cooperative di lavoro, l’attivita' svolta dai soci nella
societa' , in presenza dei requisiti di conoscenze e competenze professionali,
tempo lavoro e reddito di cui al primo periodo, e' idonea a far acquisire ai
medesimi la qualifica di imprenditore agricolo professionale e al riconosci-
mento dei requisiti per i soci lavoratori. Nel caso di societa' di capitali, l’at-
tivita' svolta dagli amministratori nella societa' , in presenza dei predetti
requisiti di conoscenze e competenze professionali, tempo lavoro e reddito,
e' idonea a far acquisire ai medesimi amministratori la qualifica di impren-
ditore agricolo professionale. Per l’imprenditore che operi nelle zone
svantaggiate di cui all’art. 17 citato regolamento (CE) n. 1257/1999, i
requisiti di cui al presente comma sono ridotti al venticinque per cento.

2. Le regioni accertano ad ogni effetto il possesso dei requisiti di
cui al comma 1. EØ fatta salva la facolta' dell’Istituto nazionale di previ-
denza sociale (INPS) di svolgere, ai fini previdenziali, le verifiche rite-
nute necessarie ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
7 dicembre 2001, n. 476.

3. Le societa' di persone, cooperative e di capitali, anche a scopo
consortile, sono considerate imprenditori agricoli professionali qua-
lora lo statuto preveda quale oggetto sociale l’esercizio esclusivo delle
attivita' agricole di cui all’art. 2135 del codice civile e siano in possesso
dei seguenti requisiti:

a) nel caso di societa' di persone qualora almeno un socio sia
in possesso della qualifica di imprenditore agricolo professionale.
Per le societa' in accomandita la qualifica si riferisce ai soci accoman-
datari;

b) (soppresse);
c) nel caso di societa' di capitali o cooperative, quando almeno

un amministratore che sia anche socio per le societa' cooperative, sia in
possesso della qualifica di imprenditore agricolo professionale.

3-bis. La qualifica di imprenditore agricolo professionale puo' essere
apportata da parte dell’amministratore ad una sola societa' .

4. All’imprenditore agricolo professionale persona fisica, se iscritto
nella gestione previdenziale ed assistenziale, sono altres|' riconosciute le
agevolazioni tributarie in materia di imposizione indiretta e creditizie
stabilite dalla normativa vigente a favore delle persone fisiche in pos-
sesso della qualifica di coltivatore diretto. La perdita dei requisiti di cui
al comma 1, nei cinque anni dalla data di applicazione delle agevolazioni
ricevute in qualita' di imprenditore agricolo professionale determina la
decadenza dalle agevolazioni medesime.

5. Le indennita' e le somme percepite per l’attivita' svolta in societa'
agricole di persone, cooperative, di capitali, anche a scopo consortile,
sono considerate come redditi da lavoro derivanti da attivita' agricole ai
fini del presente articolo, e consentono l’iscrizione del soggetto interes-
sato nella gestione previdenziale ed assistenziale per l’agricoltura.

5-bis. L’imprenditore agricolo professionale persona fisica, anche
ove socio di societa' di persone o cooperative, ovvero amministratore di
societa' di capitali, deve iscriversi nella gestione previdenziale ed assi-
stenziale per l’agricoltura. Ai soci lavoratori di cooperative si applica
l’art. 1, comma 3, della legge 3 aprile 2001, n. 142.

5-ter. Le disposizioni relative all’imprenditore agricolo professio-
nale si applicano anche ai soggetti persone fisiche o societa' che, pur non
in possesso dei requisiti di cui ai commi 1 e 3, abbiano presentato istanza
di riconoscimento della qualifica alla regione competente che rilascia
apposita certificazione, nonche¤ si siano iscritti all’apposita gestione del-
l’INPS. Entro ventiquattro mesi dalla data di presentazione dell’istanza

di riconoscimento, salvo diverso termine stabilito dalle regioni, il sog-
getto interessato deve risultare in possesso dei requisiti di cui ai predetti
commi 1 e 3, pena la decadenza degli eventuali benefici conseguiti. Le
regioni e l’Agenzia delle entrate definiscono modalita' di comunicazione
delle informazioni relative al possesso dei requisiti relativi alla qualifica
di IAP.

5-quater. Qualunque riferimento nella legislazione vigente al-
l’imprenditore agricolo a titolo principale si intende riferito all’imprendi-
tore agricolo professionale, come definito nel presente articolo.

5-quinquies. L’art. 12 della legge 9 maggio 1975, n. 153, e succes-
sive modificazioni, e' abrogato.

Note all’art. 2:

ö Si riporta il testo dell’art. 2 del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 99, come modificato dal presente decreto:

ßArt. 2 (Societa' agricole). ö 1. La ragione sociale o la denomi-
nazione sociale delle societa' che hanno quale oggetto sociale l’eserci-
zio esclusivo delle attivita' di cui all’art. 2135 del codice civile deve
contenere l’indicazione di societa' agricola.

2. Le societa' costituite alla data di entrata in vigore del presente
decreto, che abbiano i requisiti di cui al presente articolo, devono
inserire nella ragione sociale o nella denominazione sociale la indica-
zione di ßsocieta' agricolaý ed adeguare lo statuto, ove redatto. Le pre-
dette societa' sono esentate dal pagamento di tributi e diritti dovuti
per l’aggiornamento della ragione sociale o denominazione sociale
negli atti catastali e nei pubblici registri immobiliari e per ogni altro
adempimento a tal fine necessario.

3. L’esercizio del diritto di prelazione o di riscatto di cui all’art. 8
della legge 26 maggio 1965, n. 590, e successive modificazioni, ed
all’art. 7 della legge 14 agosto 1971, n. 817, spetta anche alla societa'
agricola di persone qualora almeno la meta' dei soci sia in possesso
della qualifica di coltivatore diretto come risultante dall’iscrizione
nella sezione speciale del registro delle imprese di cui all’art. 2188 e
seguenti del codice civile. Alla medesima societa' sono in ogni caso
riconosciute, altres|' , le agevolazioni previdenziali ed assistenziali sta-
bilite dalla normativa vigente a favore delle persone fisiche in pos-
sesso della qualifica di coltivatore diretto.

4. Alle societa' agricole di cui all’art. 1, comma 3, qualificate
imprenditori agricoli professionali, sono riconosciute le agevolazioni tri-
butarie in materia di imposizione indiretta e creditizie stabilite dalla nor-
mativa vigente a favore delle persone fisiche in possesso della qualifica
di coltivatore diretto. La perdita dei requisiti di cui all’art. 1, comma 3,
nei cinque anni dalla data di applicazione delle agevolazioni ricevute in
qualita' di imprenditore agricolo professionale determina la decadenza
dalle agevolazioni medesime.

4-bis. Le agevolazioni di cui al comma 4 sono riconosciute anche
alle societa' agricole di persone con almeno un socio coltivatore diretto,
alle societa' agricole di capitali con almeno un amministratore coltivatore
diretto, nonche¤ alle societa' cooperative con almeno un amministratore
socio coltivatore diretto, iscritti nella relativa gestione previdenziale e
assistenziale. In ogni caso le agevolazioni, se richieste dalla societa' ,
non possono essere riconosciute anche al coltivatore diretto socio o
amministratore. La perdita dei requisiti di cui al presente comma nei cin-
que anni dalla data di applicazione delle agevolazioni determina la deca-
denza dalle agevolazioni medesime.ý.

Note all’art. 3:

ö Si riporta il testo dell’art. 7 del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 99, come modificato dal presente decreto:

ßArt. 7 (Conservazione dell’integrita' fondiaria). ö 1. Dopo
l’art. 5 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, e' inserito il
seguente:

‘‘Art. 5-bis (Conservazione dell’integrita' aziendale). ö 1. Ove non
diversamente disposto dalle leggi regionali, per compendio unico si
intende l’estensione di terreno necessaria al raggiungimento del livello
minimo di redditivita' determinato dai piani regionali di sviluppo
rurale per l’erogazione del sostegno agli investimenti previsti dal rego-
lamento (CE) n. 1257/1999 e dal regolamento (CE) n. 1260/1999, e
successive modificazioni.

2. Al trasferimento a qualsiasi titolo di terreni agricoli a coloro
che si impegnino a costituire un compendio unico e a coltivarlo o a
condurlo in qualita' di coltivatore diretto o di imprenditore agricolo

ö 8 ö
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Eprofessionale per un periodo di almeno dieci anni dal trasferimento si
applicano le disposizioni di cui all’art. 5-bis, commi 1 e 2, della legge
31 gennaio 1994, n. 97. Gli onorari notarili per gli atti suddetti sono
ridotti ad un sesto.

3. Le agevolazioni fiscali e la riduzione degli onorari notarili ad
un sesto in favore della costituzione del compendio unico di cui al
comma 2 spettano comunque ai trasferimenti di immobili agricoli e
relative pertinenze, compresi i fabbricati, costituiti in maso chiuso di
cui alla legge della provincia autonoma di Bolzano 28 novembre
2001, n. 17, effettuati tra vivi o mortis causa ad acquirenti che nell’atto
o con dichiarazione separata si impegnino a condurre direttamente il
maso per dieci anni.

4. I terreni e le relative pertinenze, compresi i fabbricati, costi-
tuenti il compendio unico, sono considerati unita' indivisibili per dieci
anni dal momento della costituzione e durante tale periodo non pos-
sono essere frazionati per effetto di trasferimenti a causa di morte o
per atti tra vivi. Il predetto vincolo di indivisibilita' deve essere espres-
samente menzionato, a cura dei notai roganti, negli atti di costitu-
zione del compendio e trascritto nei pubblici registri immobiliari dai
direttori degli uffici competenti. Sono nulli gli atti tra vivi e le disposi-
zioni testamentarie che hanno per effetto il frazionamento del com-
pendio unico.

5. Possono essere costituiti in compendio unico terreni agricoli
anche non confinanti fra loro purche¤ funzionali all’esercizio dell’im-
presa agricola.

6. Qualora nel periodo di cui al comma 4, i beni disponibili nel-
l’asse ereditario non consentano la soddisfazione di tutti gli eredi
secondo quanto disposto dalla legge in materia di successioni o dal
dante causa, si provvede all’assegnazione del compendio di cui al pre-
sente articolo all’erede che la richieda, con addebito dell’eccedenza.
A favore degli eredi, per la parte non soddisfatta, sorge un credito di
valuta garantito da ipoteca, iscritta a tassa fissa sui terreni caduti in
successione, da pagarsi entro due anni dall’apertura della stessa con
un tasso d’interesse inferiore di un punto a quello legale.

7. In caso di controversie sul valore da assegnare al compendio
unico o relativamente ai diritti agli aiuti comunitari e nazionali pre-
senti sul compendio stesso, le parti possono richiedere un arbitrato
alla camera arbitrale ed allo sportello di conciliazione di cui al
decreto ministeriale 1� luglio 2002, n. 743 del Ministro delle politiche
agricole e forestali.

8. Se nessuno degli eredi richiede l’attribuzione preferenziale,
sono revocati i diritti agli aiuti comunitari e nazionali, ivi comprese
l’attribuzione di quote produttive, assegnati all’imprenditore defunto
per i terreni oggetto della successione. Con decreto del Ministro delle
politiche agricole e forestali, d’intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni, e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sono determinate le modalita' per la revoca e la riattribu-
zione dei diritti e delle quote.

9. La disciplina di cui al presente articolo si applica anche ai
piani di ricomposizione fondiaria e di riordino fondiario promossi
dalle regioni, province, comuni e comunita' montane.

10. Gli articoli 846, 847 e 848 del codice civile sono abrogati.
11. All’applicazione del presente articolo si provvede nell’a' mbito

degli stanziamenti finalizzati all’attuazione dell’art. 1, comma 2.
11-bis. La costituzione di compendio unico avviene con dichiara-

zione resa dalla parte acquirente o cessionaria nell’atto di acquisto o di
trasferimento; in tale ipotesi sono dovuti esclusivamente gli onorari
notarili per l’atto di acquisto o trasferimento ridotti ad un sesto ai sensi
del presente articolo, senza alcuna maggiorazione.

11-ter. I terreni e le relative pertinenze possedute a titolo di pro-
prieta' , possono concorrere al raggiungimento del livello minimo di reddi-
tivita' di cui al comma 1.

11-quater. La costituzione di compendio unico puo' avvenire anche
in riferimento a terreni agricoli e relative pertinenze gia' di proprieta'
della parte, mediante dichiarazione unilaterale del proprietario resa
innanzi a notaio nelle forme dell’atto pubblico. Gli onorari notarili in tale
ipotesi sono determinati in misura fissa, con applicazione della voce di
tariffa di cui all’art. 6, comma 2, della tariffa degli onorari spettanti ai
notai approvata con decreto del Ministero della giustizia del 27 novem-
bre 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 292 del 17 dicembre
2001’’.ý.

Note all’art. 4:

ö Si riporta il testo dell’art. 14 del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 99, come modificato dal presente decreto:

ßArt. 14 (Semplificazione degli adempimenti amministrativi). ö
1. Per i pagamenti diretti si applica quanto previsto dall’art. 22 del
regolamento (CE) n. 1782/2003. L’AGEA, sentiti gli organismi paga-
tori, adotta le procedure per l’attuazione dell’art. 22, commi 2 e 3,
del predetto regolamento.

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, attraverso il SIAN sono comunicati, senza oneri per il desti-
natario, e nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196, le modalita' attraverso le quali ciascun sog-
getto che esercita attivita' agricola accede direttamente, anche per via
telematica, alle informazioni contenute nel proprio fascicolo azien-
dale.

3. Il SIAN assicura le modalita' di riconoscimento dell’utente e di
firma sicure attraverso la firma digitale, emessa per i procedimenti di
propria competenza, e la Carta dell’agricoltore e del pescatore di cui
all’art. 13, comma 2.

4. Ai fini dell’aggiornamento del repertorio delle notizie econo-
miche e amministrative (REA), le Camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura (CCIAA) competenti per territorio acquisi-
scono, attraverso le modalita' previste dall’art. 15, comma 4, del
decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173, le dichiarazioni del soggetto
che esercita attivita' agricola modificative del fascicolo aziendale. Per
le predette finalita' il SIAN puo' altres|' stipulare apposite convenzioni
con i soggetti di cui all’art. 3-bis del decreto legislativo 27 maggio
1999, n. 165, e successive modificazioni.

5. Ai fini dell’attuazione dell’art. 18, comma 2, del regolamento
(CE) n. 1782/2003, nonche¤ dell’aggiornamento del fascicolo aziendale
di cui all’art. 13, comma 1, nel SIAN confluiscono i dati e le informa-
zioni relativi all’identificazione e registrazione degli animali di cui
alla direttiva 92/102/CEE del 27 novembre 1992, del Consiglio, e al
regolamento (CE) n. 1760/2000 del 17 luglio 2000 del Parlamento
europeo e del Consiglio.

6. Ove non siano espressamente previsti specifici diversi termini
dalla regolamentazione comunitaria vigente, per le istanze relative
all’esercizio dell’attivita' agricola presentate alla pubblica amministra-
zione per il tramite dei Centri autorizzati di assistenza agricola
(CAA) di cui al decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165, e succes-
sive modificazioni, la pubblica amministrazione, nonche¤ gli enti pub-
blici economici procedenti adottano il provvedimento finale entro
centottanta giorni dal ricevimento dell’istanza gia' istruita dal Centro
di assistenza agricola (CAA); decorso tale termine la domanda si
intende accolta. A tale fine i CAA rilasciano ai soggetti che esercitano
l’attivita' agricola certificazione della data di inoltro dell’istanza alla
pubblica amministrazione competente. Sono fatti salvi i termini piu'
brevi previsti per i singoli procedimenti, nonche¤ quanto disposto dal
decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali in data
18 dicembre 2002.

7. I soggetti che esercitano attivita' agricola che abbiano ottenuto
la concessione di aiuti, contributi e agevolazioni ai sensi della norma-
tiva comunitaria, nazionale e regionale, relativa all’esercizio della
propria attivita' da parte della pubblica amministrazione, qualora
inoltrino nuove istanze possono rendere una dichiarazione sostitutiva
di atto notorio attestante che le informazioni contenute nel fascicolo
aziendale non hanno subito variazioni.

8. I soggetti di cui all’art. 6, comma 1, lettera a), del decreto del
Presidente della Repubblica 1� dicembre 1999, n. 503, nei rapporti
con i soggetti che esercitano l’attivita' agricola hanno l’obbligo di
avvalersi delle informazioni contenute nel fascicolo aziendale. La
pubblica amministrazione interessata, ivi compresi gli enti pubblici
economici, li acquisisce d’ufficio, prioritariamente in via telematica,
utilizzando i servizi di certificazione ed i servizi di interscambio e coo-
perazione del SIAN.

9. Al fine di semplificare gli adempimenti amministrativi e conta-
bili a carico delle imprese agricole, fatti salvi i compiti di indirizzo e
monitoraggio del Ministero delle politiche agricole e forestali ai sensi
dell’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica
28 marzo 2000, n. 450, sono trasferiti all’AGEA i compiti di coordi-
namento e di gestione per l’esercizio delle funzioni di cui all’art. 15
della legge 4 giugno 1984, n. 194.

ö 9 ö
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E10. L’AGEA subentra, dalla data di entrata in vigore del presente
decreto legislativo, in tutti i rapporti attivi e passivi relativi al SIAN
di cui al comma 9. A tale fine sono trasferite all’AGEA le relative
risorse finanziarie, umane e strumentali.

11. Il comma 3 dell’art. 30 del decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 228, e' sostituito dal seguente:

ß3. Con riferimento ai prodotti elencati nell’Allegato I del Trattato
istitutivo della Comunita' europea, negli Allegati I e II del regolamento
(CEE) n. 2081/1992 del 14 luglio 1992, del Consiglio, come modificato
dal regolamento (CE) n. 692/2003 dell’8 aprile 2003, del Consiglio, ed
agli altri prodotti qualificati agricoli dal diritto comunitario, anche ai
fini dell’uniforme classificazione merceologica, con regolamento del
Ministro delle politiche agricole e forestali sono disciplinate le moda-
lita' di attuazione di quanto previsto dal comma 1.ý.

12. L’attivita' di autoriparazione di macchine agricole e rimorchi
effettuata sui mezzi propri dalle imprese agricole e da quelle che svol-
gono l’attivita' agromeccanica, di cui all’art. 5 provviste di officina non
e' soggetta alle disposizioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 122.

13. La legge 8 agosto 1991, n. 264, non si applica all’attivita' di con-
sulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto relativa alle macchine
agricole di cui all’art. 57 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e
successive modificazioni, effettuata dalle organizzazioni professionali
agricole e da quelle delle imprese che esercitano l’attivita' agromecca-
nica, di cui all’art. 5, maggiormente rappresentative a livello nazionale.

13-bis. I depositi di prodotti petroliferi impiegati nell’esercizio delle
attivita' di cui all’art. 2135 del codice civile e ubicati all’interno delle
aziende agricole, ancorche¤ attrezzati come impianti per il rifornimento
delle macchine agricole, e quelli impiegati nell’esercizio delle attivita' , di
cui all’art. 5, ubicati all’interno delle imprese agromeccaniche, non sono
soggetti alle disposizioni di cui al decreto legislativo 11 febbraio 1998,
n. 32.

13-ter. Ai depositi di cui al comma 13-bis qualora abbiano capacita'
geometrica non superiore a 25 metri cubi continuano ad applicarsi le
disposizioni di cui ai decreti del Ministero dell’interno 27 marzo 1985,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 98 del 26 aprile 1985, e in data
19 marzo 1990, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 31 marzo
1990.

13-quater. L’attivita' esercitata dagli imprenditori agricoli di cui
all’art. 2135 del codice civile, di cura e sviluppo del ciclo biologico di
organismi vegetali destinati esclusivamente alla produzione di biomasse,
con cicli colturali non superiori al quinquennio e reversibili al termine
di tali cicli, su terreni non boscati, costituiscono coltivazione del fondo
ai sensi del citato l’art. 2135 del codice civile e non e' soggetta alle dispo-
sizioni in materia di boschi e foreste. Tali organismi vegetali non sono
considerati colture permanenti ai sensi della normativa comunitaria.

13-quinquies. I rapporti di lavoro instaurati dai soggetti che svol-
gono le attivita' , di cui al precedente art. 5, sono esclusi dal campo di
applicazione del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 11 del decreto legislativo 18 maggio
2001, n. 228, recante ßOrientamento e modernizzazione del settore
agricolo, a norma dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57ý, come
modificato dal presente decreto:

ßArt. 11 (Attenuazione dei vincoli in materia di proprieta' coltiva-
trice). ö 1. Il periodo di decadenza dai benefici previsti dalla vigente
legislazione in materia di formazione e di arrotondamento di pro-
prieta' coltivatrice e' ridotto da dieci a cinque anni.

2. La estinzione anticipata del mutuo o la vendita del fondo
acquistato con i suddetti benefici non possono aver luogo prima che
siano decorsi cinque anni dall’acquisto.

3. Non incorre nella decadenza dei benefici l’acquirente che,
durante il periodo vincolativo di cui ai comuni 1 e 2, ferma restando
la destinazione agricola, alieni il fondo o conceda il godimento dello
stesso a favore del coniuge, di parenti entro il terzo grado o di affini
entro il secondo grado, che esercitano l’attivita' di imprenditore agri-
colo di cui all’art. 2135 del codice civile, come sostituito dall’art. 1
del presente decreto. Le disposizioni del presente comma si applicano
anche in tutti i casi di alienazione conseguente all’attuazione di politi-
che comunitarie, nazionali e regionali volte a favorire l’insediamento
di giovani in agricoltura o tendenti a promuovere il prepensiona-
mento nel settore.

4. All’art. 11 della legge 14 agosto 1971, n. 817, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo comma, le parole: ‘‘trenta anni’’ sono sostituite
dalle seguenti: ‘‘quindici anni’’;

b) il suddetto vincolo puo' essere, altres|' , revocato, secondo le
modalita' di cui al precedente comma, nel caso in cui sia mutata la
destinazione agricola del fondo per effetto degli strumenti urbanistici
vigenti, a condizione che la porzione di terreno interessata sia tale da
consentire l’efficiente prosecuzione dell’attivita' agricola sulla restante
superficie. Il riscatto anticipato da parte dell’assegnatario avviene sulla
base del valore attribuito al terreno all’epoca dell’assegnazione.

4-bis. Il vincolo di indivisibilita' di cui all’art. 11 della legge 14 ago-
sto 1971, n. 817, come modificato dall’art. 11, comma 4, del decreto legi-
slativo del 18 maggio 2001, n. 228, gravante sui terreni assegnati attra-
verso il regime di aiuto fondiario n. 110/2001/Italia puo' essere, altres|' ,
revocato dall’Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare, limi-
tatamente alla porzione di terreno interessata dalla procedura espropria-
tiva finalizzata alla realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilita'
da parte di un soggetto pubblico o privato.

4-ter. All’assegnatario del fondo acquistato dall’Istituto di servizi
per il mercato agricolo alimentare - ISMEA, sia esso in forma singola
che associata, spetta in ogni caso l’indennita' aggiuntiva prevista dal-
l’art. 42, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 327
dell’8 giugno 2001, e successive modificazioni. L’indennita' aggiuntiva
di cui al comma 1 e' determinata ai sensi dell’art. 40, comma 4, del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 327 del 2001, e successive
modifiche ed integrazioni.

5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche
agli atti di acquisto posti in essere in data antecedente di almeno cin-
que anni la data di entrata in vigore del presente decreto.ý.

Note all’art. 5:

ö Si riporta il testo dell’art. 17 del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102, recante interventi finanziari a sostegno delle imprese
agricole, a norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della legge 7 marzo
2003, n. 38, come modificato dal presente decreto:

ßArt. 17 (Interventi per favorire la capitalizzazione delle imprese). ö
1. La Sezione speciale istituita dall’art. 21 della legge 9 maggio 1975,
n. 153, e successive modificazioni, e' incorporata nell’Istituto di servizi
per il mercato agricolo alimentare (ISMEA), di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 marzo 2001, n. 200, che subentra nei relativi
rapporti giuridici attivi e passivi.

2. L’ISMEA puo' concedere la propria fideiussione a fronte di
finanziamenti bancari a medio e lungo termine in favore delle imprese
agricole e della pesca di cui all’art. 1 del decreto legislativo 18 maggio
2001, n. 228, e all’art. 2 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 226.

3. Al fine di favorire l’accesso al mercato dei capitali da parte
delle imprese di cui al comma 2, l’ISMEA puo' concedere garanzia
diretta a banche e agli intermediari finanziari iscritti nell’elenco spe-
ciale di cui all’art. 107 del testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, approvato con decreto legislativo 1� settembre 1993,
n. 385, e successive modificazioni, a fronte di prestiti partecipativi e
partecipazioni nel capitale delle imprese medesime, assunte da ban-
che, da intermediari finanziari, nonche¤ da fondi chiusi di investimento
mobiliari.

4. Per le medesime finalita' l’ISMEA potra' intervenire anche
mediante rilascio di controgaranzia e cogaranzia in collaborazione
con confidi, altri fondi di garanzia pubblici e privati, anche a carattere
regionale.

5. Con decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, di natura non
regolamentare, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto legislativo, sono stabiliti i criteri e le
modalita' di prestazione delle garanzie previste dal presente articolo,
nonche¤ quelle previste dall’art. 1, comma 512, della legge 30 dicembre
2004, n. 311. In attuazione di quanto disposto dal predetto art. 1,
comma 512, della legge n. 311 del 2004, il Fondo interbancario di garan-
zia di cui all’art. 45 del decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385, e'
soppresso.

5-bis. Le garanzie prestate ai sensi del presente articolo possono
essere assistite dalla garanzia dello Stato secondo criteri, condizioni
e modalita' da stabilire con decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze. Agli eventuali oneri derivanti dall’escussione della garanzia
concessa ai sensi del comma 2, si provvede ai sensi dell’art. 7, secondo
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Ecomma, n. 2), della legge 5 agosto 1978, n. 468. La predetta garanzia e'
elencata nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze ai sensi dell’art. 13 della citata legge n. 468 del 1978.

5-ter. Al fine di assicurare l’adempimento delle normative speciali in
materia di redazione dei conti annuali e garantire una separatezza dei
patrimoni, l’Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare
(ISMEA), e' autorizzata ad esercitare la propria attivita' anche attra-
verso propria societa' di capitali dedicata. Sull’attivita' del presente arti-
colo, l’ISMEA trasmette annualmente una relazione al Parlamento.

6. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al
comma 5, il decreto ministeriale 30 luglio 2003, n. 283 del Ministro
dell’economia e delle finanze, e' abrogato.ý.

05G0126

DECRETO LEGISLATIVO 27 maggio 2005, n. 102.

Regolazioni dei mercati agroalimentari, a norma dell’arti-
colo 1, comma 2, lettera e), della legge 7 marzo 2003, n. 38.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Visto l’articolo 1, comma 1, della legge 7 marzo

2003, n. 38;
Visto l’articolo 2, comma 11, della legge 27 luglio

2004, n. 186;
Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei

Ministri adottata, nella riunione del 18 febbraio 2005;
Acquisito il parere della Conferenza permanente per

i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, reso nella seduta del 3 marzo
2005;

Acquisito il parere delle competenti Commissioni
della Camera dei deputati e del Senato della Repub-
blica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 20 maggio 2005;

Sulla proposta del Ministro delle politiche agricole e
forestali, di concerto con i Ministri dell’economia e
delle finanze, della giustizia, per gli affari regionali e
per le politiche comunitarie;

E m a n a
il seguente decreto legislativo:

Capo I

Soggetti economici
Art. 1.

Definizioni

1. Ai fini del presente decreto legislativo si intende per:
a) ßprodotti agricoliý: i prodotti elencati nell’Alle-

gato I del Trattato istitutivo della Comunita' europea,
negli Allegati I e II del regolamento (CEE) n. 2081/92,
come modificato dal regolamento (CE) n. 692/2003, e
gli altri prodotti qualificati agricoli dal diritto comuni-
tario;

b) ßproduttoriý: gli imprenditori agricoli di cui
all’articolo 2135 del codice civile aderenti ad una orga-

nizzazione dei produttori che conferiscono a quest’ul-
tima la propria produzione affinche¤ venga da essa com-
mercializzata;

c) ßorganizzazioni di produttoriý: i soggetti di cui
all’articolo 2;

d) ßorganizzazioni di imprese di trasformazione,
distribuzione e commercializzazioneý: organizzazioni
di imprese della trasformazione, distribuzione e com-
mercializzazione dei prodotti di cui alla lettera a), che
abbiano ricevuto dalle imprese stesse mandato e potere
di impegnarle per la stipula di contratti quadro;

e) ßintesa di filieraý: l’intesa stipulata ai sensi del-
l’articolo 9 che ha come scopo l’integrazione di filiera
e la valorizzazione dei prodotti agricoli ed agroalimen-
tari;

f) ßcontratto quadroý: il contratto concluso ai
sensi e per gli scopi di cui agli articoli 10 e 11 tra i sog-
getti di cui alle lettere c) e d) relativo ad uno o piu' pro-
dotti agricoli avente per oggetto, senza che derivi l’ob-
bligo di praticare un prezzo determinato, la produ-
zione, la trasformazione, la commercializzazione, la
distribuzione dei prodotti, nonche¤ i criteri e le condi-
zioni generali che le parti si impegnano a rispettare;

g) ßcontratti-tipoý: i modelli contrattuali (con-
tratti di coltivazione, allevamento e di fornitura) aventi
per oggetto la disciplina dei rapporti contrattuali tra
imprenditori agricoli, trasformatori, distributori e com-
mercianti ed i relativi adempimenti in esecuzione di un
contratto quadro, nonche¤ la garanzia reciproca di for-
nitura e di accettazione delle relative condizioni e
modalita' .

Art. 2.
Organizzazioni di produttori

1. Le organizzazioni di produttori hanno come scopo
principale la commercializzazione della produzione dei
produttori aderenti per i quali sono riconosciute ed in
particolare di:

a) assicurare la programmazione della produzione
e l’adeguamento della stessa alla domanda, sia dal
punto di vista quantitativo che qualitativo;

b) concentrare l’offerta e commercializzare diret-
tamente la produzione degli associati;

c) partecipare alla gestione delle crisi di mercato;
d) ridurre i costi di produzione e stabilizzare i

prezzi alla produzione;
e) promuovere pratiche colturali e tecniche di pro-

duzione rispettose dell’ambiente e del benessere degli
animali, allo scopo di migliorare la qualita' delle produ-
zioni e l’igiene degli alimenti, di tutelare la qualita' delle
acque, dei suoli e del paesaggio e favorire la biodiver-
sita' , nonche¤ favorire processi di rintracciabilita' , anche
ai fini dell’assolvimento degli obblighi di cui al regola-
mento (CE) n. 178/2002;

f) assicurare la trasparenza e la regolarita' dei rap-
porti economici con gli associati nella determinazione
dei prezzi di vendita dei prodotti;

g) realizzare iniziative relative alla logistica;
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Eh) adottare tecnologie innovative;
i) favorire l’accesso a nuovi mercati, anche attra-

verso l’apertura di sedi o uffici commerciali.
2. Per la realizzazione di programmi finalizzati all’at-

tuazione degli scopi di cui al comma 1, le organizza-
zioni di produttori costituiscono fondi di esercizio ali-
mentati da contributi degli aderenti, calcolati in base
ai quantitativi o al valore dei prodotti effettivamente
commercializzati, con possibili integrazioni di finanzia-
menti pubblici, in conformita' a quanto disposto in
materia di aiuti di Stato, nell’ambito delle risorse allo
scopo finalizzate a legislazione vigente.

Art. 3.
Requisiti delle organizzazioni di produttori

1. Le organizzazioni di produttori devono assumere
una delle seguenti forme giuridiche societarie:

a) societa' di capitali aventi per oggetto sociale la
commercializzazione dei prodotti agricoli, il cui capi-
tale sociale sia sottoscritto da imprenditori agricoli o
da societa' costituite dai medesimi soggetti o da societa'
cooperative agricole e loro consorzi;

b) societa' cooperative agricole e loro consorzi;
c) societa' consortili di cui all’articolo 2615-ter del

codice civile, costituiti da imprenditori agricoli o loro
forme societarie.

2. Gli statuti delle organizzazioni di produttori
devono prevedere espressamente:

a) l’obbligo per i soci di:
1) applicare in materia di produzione, commer-

cializzazione, tutela ambientale le regole dettate dall’or-
ganizzazione;

2) aderire, per quanto riguarda la produzione
oggetto dell’attivita' della organizzazione, ad una sola
di esse;

3) far vendere almeno il 75 per cento della pro-
pria produzione direttamente dall’organizzazione, con
facolta' di commercializzare in nome e per conto dei
soci fino al venticinque per cento del prodotto;

4) mantenere il vincolo associativo per almeno
un triennio e, ai fini del recesso, osservare il preavviso
di almeno sei mesi dall’inizio della campagna di com-
mercializzazione;

b) disposizioni concernenti:
1) regole atte a garantire ai soci il controllo

democratico dell’organizzazione ed evitare qualsiasi
abuso di potere o di influenza di uno o piu' produttori
in relazione alla gestione e al funzionamento;

2) le sanzioni in caso di inosservanza degli obbli-
ghi statutari e, in particolare, di mancato pagamento
dei contributi finanziari o delle regole fissate dalle
organizzazioni;

3) le regole contabili e di bilancio necessarie per
il funzionamento dell’organizzazione.

3. Ai fini del riconoscimento, le organizzazioni di
produttori devono avere un numero minimo di produt-
tori aderenti ed un volume minimo di produzione, con-
ferita dagli associati, commercializzata stabiliti con

decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali,
d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, da adottare entro dodici mesi dalla data
di entrata in vigore del presente decreto. Fino alla data
di entrata in vigore del predetto decreto del Ministro
delle politiche agricole e forestali, ai fini del riconosci-
mento, le organizzazioni di produttori devono avere un
numero minimo di cinque produttori aderenti ed un
volume minimo di produzione, conferita dagli associati,
commercializzata direttamente pari a 3 milioni di euro.

4. Nel caso in cui un’organizzazione di produttori sia
costituita, in tutto o in parte, da aderenti persone giuri-
diche composte esclusivamente da produttori, il
numero minimo di produttori di cui al comma 3 e' cal-
colato in base al numero di produttori aderenti a cia-
scuna delle persone giuridiche.

5. Le regioni possono stabilire limiti superiori a quelli
di cui al comma 3.

6. Sono fatte salve le disposizioni specifiche in mate-
ria di organizzazioni di produttori recate dalla norma-
tiva discendente dalle singole organizzazioni comuni di
mercato.

Art. 4.

Riconoscimento delle organizzazioni di produttori

1. Le regioni riconoscono le organizzazioni di pro-
duttori sulla base dei requisiti di cui all’articolo 3. Con
il decreto di cui all’articolo 3, comma 3, possono essere
definite le modalita' di riconoscimento in caso di man-
cata adozione da parte regionale, entro termini da defi-
nire nel predetto decreto, di un provvedimento espresso
di diniego.

2. Il riconoscimento delle organizzazioni dei produt-
tori all’Albo nazionale delle organizzazioni dei produt-
tori, istituito presso il Ministero delle politiche agricole
e forestali e' comunicato dalle regioni tramite il Sistema
informativo agricolo nazionale (SIAN). L’iscrizione
delle organizzazioni dei produttori riconosciute al pre-
detto Albo, oltre alle funzioni di certificazione anagra-
fica ed a quelle previste dalle leggi speciali, ha l’efficacia
di cui all’articolo 2193 del codice civile.

3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali, d’intesa con la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, sono definite le modalita' per il
controllo e per la vigilanza delle organizzazioni dei pro-
duttori, ai fine di accertare il rispetto dei requisiti per
il riconoscimento. Il decreto definisce altres|' le moda-
lita' per la revoca del riconoscimento.

4. Le organizzazioni di produttori riconosciute ai
sensi dell’articolo 26 del decreto legislativo 18 maggio
2001, n. 228, mantengono l’iscrizione all’Albo di cui al
comma 2.

5. Le associazioni di produttori riconosciute ai sensi
della legge 20 ottobre 1978, n. 674, devono, entro il
31 dicembre 2005, trasformarsi in una delle forme
societarie previste dall’articolo 3, comma 1. Gli atti e
le formalita' posti in essere ai fini della trasformazione
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Esono assoggettati, in luogo dei relativi tributi, all’impo-
sta sostitutiva determinata nella misura di 1.500 euro.
In mancanza di trasformazione le regioni revocano il
riconoscimento alle predette associazioni.

Art. 5.

Forme associate delle organizzazioni di produttori

1. Le organizzazioni dei produttori riconosciute pos-
sono costituire una organizzazione comune, nelle forme
societarie di cui all’articolo 3, comma 1, per il persegui-
mento dei seguenti scopi:

a) concentrare e valorizzare l’offerta dei prodotti
agricoli sottoscrivendo i contratti quadro al fine di
commercializzare la produzione delle organizzazioni
dei produttori;

b) gestire le crisi di mercato;
c) costituire fondi di esercizio per la realizzazione

di programmi;
d) coordinare le attivita' delle organizzazioni di

produttori;
e) promuovere e realizzare servizi per il migliora-

mento qualitativo e la valorizzazione del prodotto e
progetti di interesse comune per le organizzazioni asso-
ciate allo scopo di rendere piu' funzionale l’attivita' delle
stesse;

f) svolgere azioni di supporto alle attivita' com-
merciali dei soci, anche mediante la creazione di societa'
di servizi.

2. Le Unioni nazionali delle organizzazioni dei pro-
duttori riconosciute alla data di entrata in vigore del
presente decreto legislativo, qualora perseguano gli
scopi di cui al comma 1, lettere a), b) e c), devono
costituirsi nelle forme societarie di cui all’articolo 3,
comma 1.

3. Spettano al Ministero delle politiche agricole e
forestali i compiti di riconoscimento, controllo, vigi-
lanza e sostegno delle forme associate di organizzazioni
di produttori, ai sensi dell’articolo 33, comma 3, del
decreto 30 luglio 1999, n. 300.

4. Con decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali, sentita la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, possono essere definiti i requisiti
minimi differenziati delle forme associate di organizza-
zioni di produttori ai fini del loro riconoscimento.

Art. 6.

Requisiti per il riconoscimento
delle forme associate di organizzazioni di produttori

1. Gli statuti delle organizzazioni comuni di cui
all’articolo 5 devono prevedere espressamente:

a) l’obbligo per le organizzazioni dei produttori
aderenti almeno di:

1) aderire ad una sola organizzazione comune;
2) versare contributi finanziari per la realizza-

zione delle finalita' istituzionali;

3) mantenere il vincolo associativo per almeno
un triennio e, ai fini del recesso, osservare il preavviso
di almeno sei mesi dall’inizio della campagna di com-
mercializzazione;

b) disposizioni concernenti:
1) regole atte a garantire alle associate il con-

trollo democratico dell’organizzazione ed evitare qual-
siasi abuso di posizione dominante o di influenza di
una o piu' organizzazione in relazione alla gestione e al
funzionamento;

2) le sanzioni in caso di inosservanza degli obbli-
ghi statutari e, in particolare, di mancato pagamento
dei contributi finanziari o delle regole fissate dall’orga-
nizzazione comune.

2. L’organizzazione comune deve:
a) essere costituita da organizzazioni di produt-

tori riconosciute che commercializzano complessiva-
mente un volume minimo di produzione di sessanta
milioni di euro;

b) disporre di personale dipendente qualificato e
di strutture idonee;

c) prevedere nel proprio statuto, l’imposizione alle
organizzazioni socie di contributi finanziari necessari
per il funzionamento dell’organizzazione comune.

3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali, sentita la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, possono essere definiti, ai fini del
riconoscimento, requisiti minimi differenziati delle
organizzazioni comuni.

4. Le organizzazioni comuni devono, per il riconosci-
mento, iscriversi all’Albo di cui all’articolo 4, comma 2,
presentando al Ministero una istanza corredata dalle
dichiarazioni sostitutive di certificazione o atto di noto-
rieta' , ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, atte-
stanti il possesso dei prescritti requisiti ivi compresi la
sussistenza di eventuali requisiti tecnici. Decorsi trenta
giorni dalla ricezione dell’istanza, se il Ministero delle
politiche agricole e forestali non emana un provvedi-
mento espresso di diniego, l’organizzazione comune
interessata si intende riconosciuta ai sensi della norma-
tiva vigente, fatti salvi i poteri di controllo del Mini-
stero.

5. Il Ministero delle politiche agricole e forestali eser-
cita il controllo sulla organizzazione comune tramite
l’acquisizione di dati inerenti la loro attivita' , anche su
base informatica, nonche¤ con controlli in loco a
cadenza almeno annuale.

6. Il Ministero procede, previa diffida, alla revoca del
riconoscimento, nei seguenti casi:

a) perdita di uno o piu' requisiti previsti per il rico-
noscimento;

b) gravi infrazioni delle norme vigenti e statutarie;
c) inadempienza nella fornitura dei dati richiesti

dal Ministero ai fini del controllo;
d) irregolarita' gravi in ordine alla gestione dell’or-

ganizzazione comune, tali da impedire il consegui-
mento delle finalita' istituzionali.
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EArt. 7.

Programmi operativi delle organizzazioni
di produttori e delle loro forme associate

1. Le organizzazioni di produttori e le loro forme
associate costituiscono un fondo di esercizio alimentato
dai contributi dei soci ed eventualmente integrato da
finanziamenti pubblici, calcolati in base ai quantitativi
o al valore dei prodotti effettivamente commercializ-
zati, per la realizzazione di programmi operativi fina-
lizzati alla valorizzazione della produzione agricola ita-
liana e del suo legame con il territorio, nonche¤ ad assi-
curare la trasparenza dei processi produttivi e
commerciali sino al consumatore. In particolare i pro-
grammi debbono prevedere:

a) azioni rivolte al miglioramento qualitativo ed
alla valorizzazione commerciale dei prodotti agricoli
ottenuti nei territori italiani, alla loro promozione
presso i consumatori, al sostegno della diffusione di
sistemi di certificazione della qualita' e della tracciabi-
lita' dei prodotti, alla creazione di linee di prodotti bio-
logici, alla promozione della produzione ottenuta
mediante metodi rispettosi dell’ambiente;

b) misure destinate a promuovere l’utilizzo, da
parte degli associati, di tecniche rispettose dell’am-
biente, nonche¤ l’impiego delle risorse umane e tecniche
necessarie per l’accertamento dell’osservanza della nor-
mativa vigente;

c) azioni rivolte alla realizzazione e sviluppo di
contratti quadro, o qualsivoglia ulteriore azione volta
al perseguimento delle proprie finalita' .

2. Le forme associate possono gestire i fondi di eser-
cizio e realizzare i programmi delle organizzazioni ade-
renti ed, in tale caso, gli eventuali finanziamenti pub-
blici destinati al cofinanziamento dei medesimi fondi
sono erogati alle organizzazioni comuni.

3. Le regioni ed il Ministero delle politiche agricole e
forestali possono concedere rispettivamente, alle orga-
nizzazioni di produttori ed alle loro forme associate
aiuti di avviamento o di ampliamento delle attivita' ,
conformemente agli orientamenti comunitari sugli aiuti
di Stato nel settore agricolo.

Art. 8.

Gestione delle crisi di mercato

1. Se il mercato di un prodotto manifesta o rischia di
manifestare squilibri generalizzati e di carattere struttu-
rale che determinano o possono determinare conse-
guenze significative in termini di prezzi e di redditi per-
cepiti dai produttori, le organizzazioni di produttori, le
relative forme associate che hanno costituito il fondo
di esercizio, hanno facolta' di non commercializzare,
per i volumi ed i periodi che giudicano opportuni il pro-
dotto in questione conferito dagli aderenti.

2. La presenza di squilibri generalizzati e di carattere
strutturale di cui al comma 1 e' verificata ai sensi dell’arti-
colo 1-bis del decreto-legge 28 febbraio 2005, n. 22, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2005,
n. 71.

3. Le organizzazioni di produttori, le relative forme
associate stabiliscono la destinazione dei prodotti riti-
rati dal mercato, in modo da non ostacolare il normale
smaltimento della produzione, salvaguardando l’am-
biente, la qualita' delle acque e del paesaggio rurale.

4. Le organizzazioni di produttori, le relative forme
associate versano ai produttori associati una indennita'
di ritiro, corrispondente alla perdita di reddito, utiliz-
zando il fondo di esercizio, per un quantitativo mas-
simo corrispondente al 20 per cento del volume del
commercializzato dalla medesima organizzazione.

5. In caso di una situazione di grave sovrapprodu-
zione con conseguente rischio di destabilizzazione del
mercato per un determinato prodotto accertata con le
modalita' di cui al comma 2, trovano applicazione le
misure comunitarie e nazionali volte ad incidere sulla
produzione, sui consumi, sulle possibili destinazioni
del prodotto eccedentario (stoccaggio, trasformazione
industriale, ecc.), anche attraverso programmi straordi-
nari di ristrutturazione degli impianti produttivi.

6. Ai fini dell’applicazione del comma 5, le organiz-
zazioni di produttori, le relative forme associate predi-
spongono e trasmettono al Ministero ai fini dell’appro-
vazione appositi piani di intervento contenenti le
misure ritenute idonee per il prodotto in causa.

7. In caso di grave squilibrio del mercato, l’Agenzia
per le erogazioni in agricoltura (AGEA), nell’ambito
dei compiti istituzionali stabiliti dall’articolo 4 del
decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165, e delle
risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente,
puo' stipulare contratti con le forme associate di orga-
nizzazioni di produttori per la gestione delle crisi di
mercato, al fine di riassorbire una temporanea sovraca-
pacita' produttiva per ristabilire l’equilibrio del mercato.

Capo II

Intese per l’integrazione di filiera

Art. 9.

Intesa di filiera

1. L’intesa di filiera ha lo scopo di favorire l’integra-
zione di filiera e la valorizzazione dei prodotti agricoli
e agroalimentari, tenendo conto degli interessi della
filiera e dei consumatori. L’intesa puo' definire:

a) azioni per migliorare la conoscenza e la traspa-
renza della produzione e del mercato;

b) azioni per un migliore coordinamento dell’im-
missione dei prodotti sul mercato;

c) modelli contrattuali compatibili con la norma-
tiva comunitaria da utilizzare nella stipula dei contratti
di coltivazione, allevamento e fornitura;

d) modalita' di valorizzazione e tutela delle deno-
minazioni di origine, indicazioni geografiche e marchi
di qualita' ;

e) criteri per la valorizzazione del legame delle
produzioni al territorio di provenienza;
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15-6-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 137



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Ef) azioni al fine perseguire condizioni di equilibrio
e stabilita' del mercato attraverso informazioni e ricer-
che per l’orientamento della produzione agricola alla
domanda e alle esigenze dei consumatori;

g) metodi di produzione rispettosi dell’ambiente.
2. L’intesa di filiera e' stipulata nell’ambito del Tavolo

agroalimentare, di cui all’articolo 20 del decreto legi-
slativo 18 maggio 2001, n. 228, tra gli organismi mag-
giormente rappresentativi a livello nazionale nei settori
della produzione, della trasformazione, del commercio
e della distribuzione dei prodotti agricoli e agroalimen-
tari, presenti o rappresentati nel Consiglio nazionale
dell’economia e del lavoro. A tale fine, i predetti organi-
smi indicano la rappresentanza di filiera a livello nazio-
nale per il settore di appartenenza. Con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del
Ministro delle politiche agricole e forestali, da adottarsi
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, sono definite le modalita' per la stipula
delle intese di filiera, nonche¤ quelle di costituzione e di
funzionamento dei tavoli di filiera.

3. Le intese possono, inoltre, essere stipulate dalle
Organizzazioni interprofessionali riconosciute ai sensi
all’articolo 12 del decreto legislativo 30 aprile 1998,
n. 173.

4. Le intese non possono comportare restrizioni della
concorrenza ad eccezione di quelli che risultino da una
programmazione previsionale e coordinata della pro-
duzione in funzione degli sbocchi di mercato o da un
programma di miglioramento della qualita' che abbia
come conseguenza diretta una limitazione del volume
di offerta.

5. Le intese sono comunicate al Ministero delle poli-
tiche agricole e forestali entro i quindici giorni dalla
loro sottoscrizione che ne verifica la compatibilita' con
la normativa comunitaria e nazionale. Le intese di cui
al comma 4 sono approvate con decreto del Ministro
delle politiche agricole e forestali.

Capo III

Regolazione di mercato

Art. 10.

Contratti quadro

1. Nell’ambito delle finalita' di cui all’articolo 33 del
Trattato istitutivo della Comunita' europea e nei limiti
di cui all’articolo 2, comma 1, del regolamento (CEE)
n. 26/1962 del Consiglio, del 4 aprile 1962, e successive
modificazioni, i soggetti economici di cui al capo I pos-
sono sottoscrivere contratti quadro aventi i seguenti
obiettivi:

a) sviluppare gli sbocchi commerciali sui mercati
interno ed estero, e orientare la produzione agricola
per farla corrispondere, sul piano quantitativo e quali-
tativo, alla domanda, al fine di perseguire condizioni
di equilibrio e stabilita' del mercato;

b) garantire la sicurezza degli approvvigiona-
menti;

c) migliorare la qualita' dei prodotti con partico-
lare riguardo alle diverse vocazioni colturali e territo-
riali e alla tutela dell’ambiente;

d) ridurre le fluttuazioni dei prezzi ed assicurare le
altre finalita' perseguite dall’articolo 33 del Trattato
sulla Comunita' europea;

e) prevedere i criteri di adattamento della produ-
zione all’evoluzione del mercato.

2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali possono essere definite, per singole filiere,
modalita' di stipula dei contratti quadro in mancanza
di intesa di filiera, che prevedano una rappresentativita'
specifica, determinata in percentuale al volume di pro-
duzione commercializzata, da parte dei soggetti econo-
mici di cui al capo I.

Art. 11.

Modalita'

1. Il contratto quadro definisce il prodotto, le attivita'
e l’area geografica nei cui confronti e' applicabile; nel
contratto quadro devono essere indicate la durata e le
condizioni del suo rinnovo.

2. Ai contratti quadro si applicano i seguenti principi
generali:

a) confronto preventivo delle previsioni della pro-
duzione e degli sbocchi commerciali del prodotto in
vista della loro armonizzazione;

b) definizione di prescrizioni al fine di adeguare il
prodotto oggetto del contratto quadro alle esigenze del-
l’immissione sul mercato, con riferimento anche alle
caratteristiche qualitative del prodotto ed ai servizi
logistici che incidono sulla determinazione del prezzo
di commercializzazione;

c) obbligo per gli acquirenti di rifornirsi del pro-
dotto oggetto del contratto quadro tramite un contratto
di coltivazione, allevamento e fornitura, o tramite altro
contratto, comunque denominato, da stipulare per
iscritto, che rispetti i contenuti del contratto quadro e
ne preveda espressamente l’applicazione anche nei con-
fronti degli imprenditori agricoli non aderenti alle
organizzazioni stipulanti, ai sensi dell’articolo 13. Il
rispetto delle condizioni stabilite nei contratti quadro
deve essere garantito dalla previsione espressa, conte-
nuta negli accordi stessi e confermata nei contratti-tipo
e nei contratti individuali, che considera, ai fini degli
articoli 1453 e 1455 del codice civile, di grave impor-
tanza ogni sua violazione, con diritto al risarcimento
degli eventuali danni;

d) definizione dei criteri per la valutazione delle
diversificazioni di prezzo da stabilire in relazione al
processo produttivo applicato e alle caratteristiche qua-
litative dei prodotti considerati per assicurare il rag-
giungimento delle finalita' dell’articolo 33 del Trattato
istitutivo della Comunita' europea.

3. Sono esclusi dai contratti quadro i quantitativi di
prodotto conferiti dai soci alle cooperative agricole ed
ai loro consorzi per la raccolta, la lavorazione, la tra-
sformazione e la commercializzazione sul mercato delle
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Eproduzioni agricole ed agroalimentari. EØ facolta' delle
cooperative agricole e dei loro consorzi aderire ai con-
tratti quadro.

4. I contratti quadro devono contenere, per ogni pro-
dotto, disposizioni relative a:

a) il riconoscimento delle cause di forza maggiore
che giustificano il mancato rispetto parziale o totale
delle reciproche obbligazioni delle parti nei singoli con-
tratti;

b) l’individuazione di un collegio arbitrale terzo
rispetto alle parti al quale rimettere ogni controversia
fra le organizzazioni firmatarie degli accordi quadro,
in ordine alla interpretazione o all’esecuzione degli
stessi, e di rimettere a tale organo indicato in ciascun
contratto quadro ogni controversia tra gli imprenditori
che siano interessati direttamente alla esecuzione dei
contratti o che siano parti dei contratti da essi regolati.
La determinazione del risarcimento del danno deri-
vante dalla violazione di quanto disposto dal comma 2,
la lettera c), deve essere anch’essa rimessa alla deci-
sione di un collegio arbitrale nominato nei modi e con
le modalita' di procedura previsti nella presente lette-
ra b). Il danno e' liquidato con valutazione equitativa;

c) le modalita' di corresponsione, da parte di cia-
scun produttore, trasformatore, commerciante e distri-
butore alle rispettive organizzazioni firmatarie, di con-
tributi, ove previsto dai contratti quadro, per le spese
previste dagli accordi finalizzate a favorire la stabilizza-
zione del mercato e ö attraverso studi, controlli tecnici
ed economici, ed azioni per la promozione e lo sviluppo
delle vendite ö la valorizzazione dei prodotti oggetto
dei contratti quadro. Il contributo puo' essere determi-
nato da una quota percentuale del prezzo del prodotto
oggetto dei singoli contratti;

d) la previsione delle sanzioni e degli indennizzi in
caso di inadempimento parziale o totale delle obbliga-
zioni, anche in relazione alle ipotesi disciplinate dagli
articoli 12 e 13.

5. I contratti quadro stabiliscono il contratto-tipo,
che deve essere adottato nella stipulazione dei contratti
di coltivazione, allevamento e fornitura.

6. I contratti quadro e il contratto-tipo sono deposi-
tati, a cura delle parti contraenti, entro dieci giorni
dalla stipulazione presso il Ministero delle politiche
agricole e forestali, il quale, entro trenta giorni dal
deposito, puo' formulare osservazioni circa la rappre-
sentativita' delle parti contraenti e la conformita' degli
accordi alla normativa comunitaria e nazionale.
Decorso tale termine senza osservazioni, i contratti
quadro ed il contratto-tipo si intendono efficaci e sono
pubblicati sul sito del Ministero delle politiche agricole
e forestali e su quelli delle regioni interessate.

Art. 12.

Recesso, cessione di azienda, e privilegio

1. Ciascuno dei contraenti puo' recedere dal contratto
di coltivazione, allevamento e fornitura mediante
preavviso di un anno e dopo che sia trascorsa almeno
una campagna completa di consegne.

2. In caso di cessione totale o parziale dell’azienda da
parte di un imprenditore che ha sottoscritto un con-
tratto individuale di coltivazione, allevamento e forni-
tura in esecuzione di un contratto quadro, il cedente e'
tenuto a dichiarare nell’atto di cessione l’esistenza di
tale contratto, ed il cessionario deve impegnarsi a
rispettarne le clausole ed a garantirne l’esecuzione.

3. In caso di violazione degli obblighi previsti dai
commi 1 e 2, l’inadempiente e' obbligato al risarcimento
dei danni, da liquidarsi con valutazione equitativa in
mancanza di esatta determinazione, ed e' assoggettato
alle sanzioni ed agli indennizzi fissati dai contratti qua-
dro. Gli obblighi suddetti gravano, nel caso di cessione
dell’azienda, solidalmente sul cessionario e sul cedente.

4. I crediti degli imprenditori agricoli nei confronti dei
trasformatori, commercianti e dei distributori acquirenti
dei prodotti in forza di contratti stipulati nel rispetto
del presente decreto, hanno privilegio generale sui
mobili, con il grado previsto dall’articolo 2751-bis,
primo comma, n. 4), del codice civile.

Art. 13.
Obblighi degli acquirenti

1. Le parti acquirenti aderenti ad organizzazioni che
abbiano stipulato un contratto quadro sono obbligate
ad applicare tutte le condizioni in esso previste ai con-
tratti di coltivazione, allevamento e fornitura e ad ogni
altro contratto che riguardi prodotti di provenienza
nazionale contemplati nell’accordo, anche se stipulati
con imprenditori agricoli non aderenti alle organizza-
zioni firmatarie del contratto quadro.

2. Gli imprenditori agricoli non aderenti alle organiz-
zazioni firmatarie di contratti quadro, ove concludano
contratti di coltivazione, allevamento e fornitura che
riguardi prodotti contemplati in un contratto quadro,
possono pretendere l’applicazione in loro favore delle
clausole contenute in detto accordo, e sono in tal caso
obbligati a corrispondere alle organizzazioni firmatarie
i contributi di cui all’articolo 11, comma 4, lettera c).

3. La violazione degli obblighi di cui ai precedenti
commi costituisce, ai fini degli articoli 1453 e 1455 del
codice civile, grave inadempienza, con diritto delle
organizzazioni dei produttori o loro forme associate fir-
matarie del contratto quadro e dei singoli imprenditori
agricoli che ne hanno richiesto l’applicazione, di richie-
dere il risarcimento degli eventuali danni.

4. Alle controversie relative alle fattispecie previste ai
commi precedenti si applica quanto disposto dall’arti-
colo 11, comma 4, lettera b).

Art. 14.
Incentivi

1. Nel rispetto delle norme comunitarie, la stipula di
singoli contratti di coltivazione, di allevamento e forni-
tura conformi ai contratti quadro costituisce criterio di
preferenza, secondo le modalita' stabilite in ciascun
bando di partecipazione, per attribuire contributi sta-
tali per l’innovazione e la ristrutturazione delle imprese
agricole, agroalimentari e di commercializzazione e
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Evendita dei prodotti agricoli. I contratti di conferimento
sottoscritti tra le cooperative agricole e loro consorzi
ed i rispettivi associati sono equiparati ai contratti di
coltivazione, allevamento e fornitura qualora perse-
guano gli obiettivi dei contratti quadro di cui all’arti-
colo 10.

2. Le amministrazioni pubbliche assumono le oppor-
tune iniziative per promuovere e valorizzare i contratti
di cui al comma 1.

3. Costituisce priorita' nell’accesso ai regimi di aiuti di
cui all’articolo 66, commi 1 e 2, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, la stipula di contratti di cui al comma 1.

4. Le regioni possono attribuire priorita' nell’eroga-
zione di contributi alle imprese di cui al comma 1.

5. Il valore preminente previsto dall’articolo 59,
comma 4, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, nell’ag-
giudicazione degli appalti pubblici e' esteso anche alle
produzioni agricole oggetto di contratti quadro.

Art. 15.

Altri accordi del sistema agroalimentare

1. Gli accordi realizzati tra produttori agricoli o fra
produttori agricoli ed imprese, che beneficino di una
stessa denominazione di origine protetta (DOP), indi-
cazione geografica protetta (IGP) e attestazione di spe-
cificita' (AS) riconosciuta ai sensi dei regolamenti
(CEE) n. 2081/92 e n. 2082/92 del Consiglio, del
14 luglio 1992, o che siano integrati nella stessa filiera
di produzione avente la dicitura di ßagricoltura biolo-
gicaý ai sensi del regolamento (CE) n. 2092/91, del
Consiglio, del 24 giugno 1991, sono approvati dal Mini-
stero delle politiche agricole e forestali. Tali accordi
devono essere stipulati per iscritto, per un periodo
determinato che non puo' essere superiore a tre anni e
possono riguardare soltanto:

a) una programmazione previsionale e coordinata
della produzione in funzione del mercato;

b) un piano di miglioramento della qualita' dei
prodotti, avente come conseguenza diretta una limita-
zione del volume di offerta;

c) una concentrazione dell’offerta e dell’immis-
sione sui mercati della produzione degli aderenti.

2. In caso di grave squilibrio del mercato, gli accordi
realizzati fra produttori agricoli, o fra produttori agri-
coli ed imprese di approvvigionamento o di trasforma-
zione e le disposizioni autolimitatrici, adottate dalle
organizzazioni di produttori agricoli riconosciute ai
sensi del regolamento (CE) n. 2200/96 del Consiglio,
del 28 ottobre 1996, e del regolamento (CE) n. 952/97
del Consiglio del 20 maggio 1997, e le organizzazioni
interprofessionali di cui all’articolo 12, destinati a rias-
sorbire una temporanea sovracapacita' produttiva per
ristabilire l’equilibrio del mercato, devono essere auto-
rizzati dal Ministero delle politiche agricole e forestali.
Tali misure devono essere adeguate a superare gli squi-
libri e non possono in alcun caso riguardare la materia
dei prezzi. La durata degli accordi non puo' eccedere
un anno.

3. Gli accordi di cui ai commi 1 e 2 non possono in
ogni caso prevedere restrizioni non strettamente neces-
sarie al raggiungimento degli scopi indicati nei mede-
simi commi, ne¤ possono eliminare la concorrenza da
una parte sostanziale del mercato.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non costitui-
scono deroghe a quanto previsto dall’articolo 2 della
legge 10 ottobre 1990, n. 287.

Art. 16.
Disposizioni finali e abrogazione di norme

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto legislativo la legge 16 marzo 1988, n. 88,
e' abrogata.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto legislativo sono soppresse le seguenti
norme:

a) articoli 26, 27, 28 e 29 del decreto legislativo
18 maggio 2001, n. 228, e successive modificazioni;

b) articolo 11 del decreto legislativo 30 aprile
1998, n. 173.

3. Fino alla data di entrata in vigore delle disposi-
zioni contenute nei decreti ministeriali previsti dal pre-
sente decreto legislativo si osservano, in quanto appli-
cabili, le disposizioni precedentemente vigenti.

4. Nel settore bieticolo-saccarifero, in deroga a
quanto previsto dall’articolo 1, comma 1, lettera f), i
contratti quadro sono sottoscritti, in rappresentanza
degli imprenditori agricoli, dalle associazioni nazionali
maggiormente rappresentative dei produttori bieticoli.
A tali contratti si applicano le norme di cui al presente
decreto.

5. All’articolo 12 del decreto legislativo 30 aprile
1998, n. 173, dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:

ß1-bis. Possono costituire un’Organizzazione inter-
professionale gli organismi maggiormente rappresenta-
tivi a livello nazionale nei settori della produzione, della
trasformazione, del commercio e della distribuzione
dei prodotti agricoli e agroalimentari. Sono considerati
rappresentativi a livello nazionale gli organismi che
sono presenti o rappresentati nel Consiglio nazionale
dell’economia e del lavoro.

1-ter. Il Ministero delle politiche agricole e forestali
svolge i compiti di riconoscimento, controllo e vigi-
lanza delle Organizzazioni interprofessionali. Con
decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali,
sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, sono definiti i criteri e le modalita' per:

a) il riconoscimento ed i controlli delle organizza-
zioni interprofessionali;

b) la nomina degli amministratori;
c) la definizione delle condizioni per estendere

anche alle imprese non aderenti le regole approvate ai
sensi del comma 2, sempreche¤ l’organizzazione inter-
professionale dimostri di rappresentare almeno il 66
per cento della produzione o della commercializzazione
sul territorio nazionale.ý.
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E6. Il comma 2-quater dell’articolo 12 del decreto legi-
slativo 30 aprile 1998, n. 173, e' soppresso.

7. Dall’attuazione del presente decreto non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 27 maggio 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Alemanno, Ministro delle
politiche agricole e fore-
stali

Siniscalco, Ministro del-
l’economia e delle finanze

Castelli, Ministro della
giustizia

La Loggia, Ministro per gli
affari regionali

La Malfa, Ministro per le
politiche comunitarie

Visto, il Guardasigilli: Castelli

öööööö

N O T E

Avvertenza:
Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sul-
l’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pub-
blicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R.
28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali e' operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui tra-
scritti.

Note alle premesse:

ö L’art. 76 della Costituzione regola la delega al Governo
dell’esercizio della funzione legislativa e stabilisce che essa non puo'
avvenire se non con determinazione di principi e criteri direttivi e sol-
tanto per tempo limitato e per oggetti definiti.

ö L’art. 87, comma quinto, della Costituzione conferisce al Pre-
sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare
i decreti aventi valore di legge e i regolamenti.

ö Si riporta il testo dell’art. 1, comma 1, della legge 7 marzo
2003, n. 38 (Disposizioni in materia di agricoltura):

ßArt. 1 (Delega al Governo per la modernizzazione dei settori del-
l’agricoltura, della pesca, dell’acquacoltura, agroalimentare, dell’ali-
mentazione e delle foreste). ö 1. Il Governo e' delegato ad adottare,
nel rispetto delle competenze costituzionali delle regioni e senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica, entro un anno dalla data di
entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro delle
politiche agricole e forestali, svolgendo le procedure di concertazione
con le organizzazioni di rappresentanza agricola e della filiera agroa-
limentare, ai sensi dell’art. 20 del decreto legislativo 18 maggio 2001,

n. 228, tenendo altres|' conto degli orientamenti dell’Unione europea
in materia di politica agricola comune, uno o piu' decreti legislativi
per completare il processo di modernizzazione dei settori agricolo,
della pesca, dell’acquacoltura, agroalimentare, dell’alimentazione e
delle foreste.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 2, comma 11, della legge 27 luglio
2004, n. 186 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 28 maggio 2004, n. 136, recante disposizioni urgenti per garan-
tire la funzionalita' di taluni settori della pubblica amministrazione.
Disposizioni per la rideterminazione di deleghe legislative e altre
disposizioni connesse):

ß11. All’art. 1, commi 1 e 3, della legge 7 marzo 2003, n. 38, le
parole, rispettivamente: ‘‘entro un anno’’ ed ‘‘entro due anni’’ sono
sostituite dalle seguenti: ‘‘entro due anni’’ ed ‘‘entro tre anni’’.ý.

Note all’art. 1:

ö Si riporta il testo degli allegati I e II del regolamento (CEE)
14 luglio 1992, n. 2081, regolamento del Consiglio relativo alla prote-
zione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni d’origine
dei prodotti agricoli ed alimentari, cos|' come modificato dal regola-
mento CE n. 692/2003:

ßAllegato I

Prodotti alimentari di cui all’art. 1, paragrafo 1:
birre;
bevande a base di estratti di piante;
prodotti della panetteria, pasticceria, confetteria e biscotteria;
gomme e resine naturali;
pasta di mostarda;
paste alimentari.ý.

ßAllegato II

Prodotti agricoli di cui all’art. 1, paragrafo 1:
fieno;
oli essenziali;
sughero;
cocciniglia (prodotto greggio di origine animale);
fiori e piante ornamentali;
lana;
vimine.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 2135 del codice civile:
ßArt. 2135 (Imprenditore agricolo). ö EØ imprenditore agricolo

chi esercita una delle seguenti attivita' : coltivazione del fondo, selvi-
coltura, allevamento di animali e attivita' connesse.

Per coltivazione del fondo, per selvicoltura e per allevamento di
animali si intendono le attivita' dirette alla cura e allo sviluppo di un
ciclo biologico o di una fase necessaria del ciclo stesso, di carattere
vegetale o animale, che utilizzano o possono utilizzare il fondo, il
bosco o le acque dolci, salmastre o marine.

Si intendono comunque connesse le attivita' , esercitate dal mede-
simo imprenditore agricolo, dirette alla manipolazione, conserva-
zione, trasformazione, commercializzazione e valorizzazione che
abbiano ad oggetto prodotti ottenuti prevalentemente dalla coltiva-
zione del fondo o del bosco o dall’allevamento di animali, nonche¤ le
attivita' dirette alla fornitura di beni o servizi mediante l’utilizzazione
prevalente di attrezzature o risorse dell’azienda normalmente impie-
gate nell’attivita' agricola esercitata, ivi comprese le attivita' di valoriz-
zazione del territorio e del patrimonio rurale e forestale, ovvero di
ricezione ed ospitalita' come definite dalla legge.ý.

Nota all’art. 2:

ö Il regolamento (CE) 28 gennaio 2002, del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, n. 178/02, che stabilisce i principi e i requisiti
generali della legislazione alimentare, istituisce l’Autorita' europea
per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza
alimentare, e' pubblicato nella G.U.C.E. 1� febbraio 2002, n. L 31.

ö 18 ö
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ENota all’art. 3:

ö Si riporta il testo dell’art. 2615-ter del codice civile:
ßArt. 2615-ter (Societa' consortili). ö Le societa' previste nei

capi III e seguenti del titolo V possono assumere come oggetto sociale
gli scopi indicati nell’art. 2602.

In tal caso l’atto costitutivo puo' stabilire l’obbligo dei soci di ver-
sare contributi in denaro.ý.

Note all’art. 4:

ö Si riporta il testo dell’art. 2193 del codice civile:
ßArt. 2193 (Efficacia dell’iscrizione). ö I fatti dei quali la legge

prescrive l’iscrizione e non sono stati iscritti, non possono essere
opposti ai terzi da chi e' obbligato a richiederne l’iscrizione, a meno
che questi provi che i terzi ne abbiano avuto conoscenza.

L’ignoranza dei fatti dei quali la legge prescrive l’iscrizione non
puo' essere opposta dai terzi dal momento in cui l’iscrizione e' avve-
nuta.

Sono salve le disposizioni particolari della legge.ý.

ö L’art. 26 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228
(Orientamento e modernizzazione del settore agricolo, a norma del-
l’art. 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57), e successive modificazioni,
abrogato dal presente decreto, recava: ßOrganizzazioni di produt-
toriý.

ö La legge 20 ottobre 1978, n. 674, recante norme sull’associa-
zionismo dei produttori agricoli, e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
7 novembre 1978, n. 311.

Nota all’art. 5:

ö Si riporta il testo dell’art. 33, comma 3, del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300 (Riforma dell’organizzazione del Governo, a
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59):

ß3. Il Ministero svolge in particolare, nei limiti stabiliti dal pre-
detto art. 2 del decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, le funzioni e
i compiti nelle seguenti aree funzionali:

a) agricoltura e pesca: elaborazione e coordinamento, di
intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, delle linee di poli-
tica agricola e forestale, in coerenza con quella comunitaria; tratta-
zione, cura e rappresentanza degli interessi della pesca e acquacoltura
nell’ambito della politica di mercato in sede comunitaria ed interna-
zionale; disciplina generale e coordinamento delle politiche relative
all’attivita' di pesca e acquacoltura, in materia di gestione delle risorse
ittiche marine di interesse nazionale, di importazione e di esporta-
zione dei prodotti ittici, nell’applicazione della regolamentazione
comunitaria e di quella derivante dagli accordi internazionali e l’ese-
cuzione degli obblighi comunitari ed internazionali riferibili a livello
statale; adempimenti relativi al Fondo europeo di orientamento e
garanzia in agricoltura (FEOGA), sezioni garanzia e orientamento, a
livello nazionale e comunitario, compresa la verifica della regolarita'
delle operazioni relative al FEOGA, sezione garanzia; riconosci-
mento e vigilanza sugli organismi pagatori statali di cui al regola-
mento n. 1663/95 della Commissione del 7 luglio 1995;

b) qualita' dei prodotti agricoli e dei servizi: riconoscimento
degli organismi di controllo e certificazione per la qualita' ; trasforma-
zione e commercializzazione dei prodotti agricoli e agroalimentari
come definiti dal paragrafo 1 dell’art. 32 del trattato che istituisce la
Comunita' europea, come modificato dal trattato di Amsterdam, di
cui alla legge 16 giugno 1998, n. 209; tutela e valorizzazione della qua-
lita' dei prodotti agricoli e ittici; agricoltura biologica; promozione e
tutela della produzione ecocompatibile e delle attivita' agricole nelle
aree protette; certificazione delle attivita' agricole e forestali ecocompa-
tibili; elaborazione del codex alimentarius; valorizzazione economica
dei prodotti agricoli, e ittici; riconoscimento e sostegno delle unioni e
delle associazioni nazionali dei produttori agricoli; accordi interprofes-
sionali di dimensione nazionale; prevenzione e repressione ö attra-
verso l’Ispettorato centrale repressione frodi di cui all’art. 10 del
decreto-legge 18 giugno 1986, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 1986, n. 462ö nella preparazione e nel commercio
dei prodotti agroalimentari e ad uso agrario; controllo sulla qualita'
delle merci di importazione, nonche¤ lotta alla concorrenza sleale.ý.

Nota all’art. 6:

ö Si riporta il testo vigente degli articoli 46 e 47 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documenta-
zione amministrativa - Testo A):

ßArt. 46 (Dichiarazioni sostitutive di certificazioni). ö 1. Sono
comprovati con dichiarazioni, anche contestuali all’istanza, sotto-
scritte dall’interessato e prodotte in sostituzione delle normali certifi-
cazioni i seguenti stati, qualita' personali e fatti:

a) data e il luogo di nascita;
b) residenza;
c) cittadinanza;
d) godimento dei diritti civili e politici;
e) stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero;
f) stato di famiglia;
g) esistenza in vita;
h) nascita del figlio, decesso del coniuge, dell’ascendente o

discendente;
i) iscrizione in albi, registri o elenchi tenuti da pubbliche

amministrazioni;
l) appartenenza a ordini professionali;
m) titolo di studio, esami sostenuti;
n) qualifica professionale posseduta, titolo di specializza-

zione, di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di qualifica-
zione tecnica;

o) situazione reddituale o economica anche ai fini della con-
cessione dei benefici di qualsiasi tipo previsti da leggi speciali;

p) assolvimento di specifici obblighi contributivi con l’indica-
zione dell’ammontare corrisposto;

q) possesso e numero del codice fiscale, della partita I.V.A. e
di qualsiasi dato presente nell’archivio dell’anagrafe tributaria;

r) stato di disoccupazione;
s) qualita' di pensionato e categoria di pensione;
t) qualita' di studente;
u) qualita' di legale rappresentante di persone fisiche o giuridi-

che, di tutore, di curatore e simili;
v) iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qual-

siasi tipo;
z) tutte le situazioni relative all’adempimento degli obblighi

militari, ivi comprese quelle attestate nel foglio matricolare dello
stato di servizio;

aa) di non aver riportato condanne penali e di non essere
destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure
di sicurezza e di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provve-
dimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della
vigente normativa;

bb) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedi-
menti penali;

bb-bis) di non essere l’ente destinatario di provvedimenti giu-
diziari che applicano le sanzioni amministrative di cui al decreto legi-
slativo 8 giugno 2001, n. 231;

cc) qualita' di vivenza a carico;
dd) tutti i dati a diretta conoscenza dell’interessato contenuti

nei registri dello stato civile;
ee) di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di

non aver presentato domanda di concordato.ý.
ßArt. 47 (Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorieta' ). ö

1. L’atto di notorieta' concernente stati, qualita' personali o fatti che
siano a diretta conoscenza dell’interessato e' sostituito da dichiara-
zione resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle moda-
lita' di cui all’art. 38.

2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante
puo' riguardare anche stati, qualita' personali e fatti relativi ad altri
soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza.

3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei
rapporti con la pubblica amministrazione e con i concessionari di
pubblici servizi, tutti gli stati, le qualita' personali e i fatti non espres-
samente indicati nell’art. 46 sono comprovati dall’interessato
mediante la dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta' .

ö 19 ö
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E4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la
denuncia all’Autorita' di Polizia giudiziaria e' presupposto necessario
per attivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato
di documenti di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualita'
personali dell’interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi e'
comprovato da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione
sostitutiva.ý.

Note all’art. 8:

ö Si riporta il testo dell’art. 1-bis del decreto-legge 28 febbraio
2005, n. 22, convertito, con modificazioni, nella legge 29 aprile 2005,
n. 71:

ßArt. 1-bis (Misure per le imprese agricole colpite da crisi di mer-
cato). ö 1. Con decreto del Ministro delle politiche agricole e fore-
stali e' dichiarato lo stato di crisi di mercato per le produzioni agricole
di cui all’allegato I del Trattato istitutivo della Comunita' europea per
le quali si sia verificata la riduzione del reddito medio annuale delle
imprese agricole addette del 30 per cento rispetto al reddito medio
del triennio precedente.

2. Gli imprenditori agricoli di cui all’art. 2135 del codice civile, le
cui produzioni sono colpite da grave crisi di mercato ai sensi del
comma 1, possono accedere ai benefici di cui all’art. 5, comma 2, del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nell’a' mbito delle disponibi-
lita' del Fondo di solidarieta' nazionale - interventi indennizzatori di
cui all’art. 15, comma 2, del medesimo decreto legislativo. Ai predetti
imprenditori agricoli si applicano le disposizioni di cui all’art. 9 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, anche con riferimento ai versamenti degli
oneri previdenziali, fermo restando che la sospensione o il differi-
mento del termine per gli adempimenti degli obblighi tributari e pre-
videnziali non deve determinare uno slittamento dei relativi versa-
menti all’anno successivo a quello in cui sono dovuti. Per i medesimi
imprenditori e' disposta la sospensione di dodici mesi del pagamento
delle rate e degli effetti del credito agrario.

3. L’operativita' del presente articolo e' subordinata all’autorizza-
zione da parte della Commissione europea.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 4 del decreto legislativo 27 maggio
1999, n. 165 (Modifiche all’art. 656 del codice di procedura penale ed
alla legge 26 luglio 1975, n. 354):

ßArt. 4 (Compiti attribuiti dalla normativa comunitaria e nazio-
nale). ö 1. In attuazione della normativa comunitaria, l’Agenzia
svolge, nel rispetto degli indirizzi del Ministro per le politiche agri-
cole, i compiti di esecuzione delle forniture dei prodotti agroalimen-
tari disposte dalla Unione europea per gli aiuti alimentari e la coope-
razione economica con altri Paesi, nonche¤ delle operazioni di provvi-
sta e di acquisto sul mercato interno e internazionale di prodotti
agroalimentari per la formazione delle scorte necessarie e di quelle
relative all’immissione regolata sul mercato interno e alla colloca-
zione sui mercati comunitari ed extracomunitari dei suddetti prodotti,
compresi i Paesi dell’Europa centro-orientale (P.E.C.O.) e le Repub-
bliche dell’ex Unione Sovietica, tranne nei casi in cui risulti piu' conve-
niente procedere ad acquisti in loco nei Paesi in via di sviluppo,
oppure sia piu' opportuno avvalersi di organizzazioni internazionali.
Svolge inoltre gli altri compiti, di rilievo nazionale, gia' attribuiti
all’AIMA da specifiche leggi nazionali o da regolamenti comunitari.

2. In attuazione della normativa nazionale, l’Agenzia svolge, nel
rispetto degli indirizzi del Ministro per le politiche agricole, i seguenti
compiti di:

a) intervento sul mercato agricolo e agroalimentare, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, per sostenere comparti in
situazioni contingenti, per periodi temporalmente circoscritti, al fine
di riassorbire la temporanea sovracapacita' produttiva per ristabilire
l’equilibrio del mercato stesso, provvedendo alla successiva colloca-
zione dei prodotti;

b) esecuzione delle forniture dei prodotti agroalimentari
disposte dallo Stato italiano, anche in conformita' ai programmi
annualmente stabiliti dal Ministero degli affari esteri in relazione agli
impegni assunti per l’aiuto alimentare e la cooperazione con gli altri
Paesi.

3. Per lo svolgimento dei compiti di cui ai commi 1 e 2, nel qua-
dro della prevenzione delle violazioni in danno ai fondi nazionali e
comunitari, l’Agenzia e il Ministero delle finanze collaborano con-
giuntamente nel caso in cui i prodotti agroalimentari siano destinati
ad essere assoggettati ad un regime doganale.

4. L’Agenzia presenta annualmente al Ministro per le politiche
agricole, che ne informa il Parlamento, una relazione sull’attivita'
svolta, contenente l’ammontare delle somme erogate e l’indicazione
degli interventi effettuati.ý.

Note all’art. 9:

ö Si riporta il testo dell’art. 20 del decreto legislativo 18 maggio
2001, n. 228 (Orientamento e modernizzazione del settore agricolo, a
norma dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57):

ßArt. 20 (Istituti della concertazione). ö 1. Nella definizione
delle politiche agroalimentari il Governo si avvale del Tavolo agroali-
mentare istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, che
e' convocato con cadenza almeno trimestrale. Al Tavolo agroalimen-
tare partecipa una delegazione del Consiglio nazionale dei consuma-
tori e degli utenti di cui all’art. 4 della legge 30 luglio 1998, n. 281,
composta di tre rappresentanti designati dal Consiglio medesimo.

2. Le modalita' delle ulteriori attivita' di concertazione presso il
Ministero delle politiche agricole e forestali sono definite con decreto
del Ministro.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 12 del decreto legislativo 30 aprile
1998, n. 173, come modificato dal presente decreto:

ßArt. 12 (Organizzazioni interprofessionali). ö 1. Ai fini del-
l’integrazione economica di filiera, si intende per ‘‘Organizzazione
interprofessionale’’ un’associazione costituita ai sensi degli articoli 14
e seguenti del codice civile e riconosciuta ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361:

a) raggruppi organizzazioni nazionali di rappresentanza delle
attivita' economiche connesse con la produzione, il commercio e la tra-
sformazione dei prodotti agricoli;

b) sia costituito per iniziativa di tutte o di una parte delle
organizzazioni o associazioni che la compongono;

c) svolga alcune delle attivita' seguenti, tenendo conto degli
interessi dei consumatori:

1) migliorare la conoscenza e la trasparenza della produ-
zione e del mercato;

2) contribuire ad un migliore coordinamento dell’immis-
sione sul mercato;

3) elaborare contratti tipo compatibili con la normativa
comunitaria;

4) accrescere la valorizzazione dei prodotti;
5) ricercare metodi atti a limitare l’impiego di prodotti fito-

sanitari e di altri fattori di produzione e a garantire la qualita' dei pro-
dotti nonche¤ la salvaguardia dei suoli e delle acque;

6) mettere a punto metodi e strumenti per migliorare la qua-
lita' dei prodotti;

7) valorizzare e tutelare l’agricoltura biologica e le denomi-
nazioni d’origine, i marchi di qualita' e le indicazioni geografiche;

8) promuovere la produzione integrata o altri metodi di pro-
duzione rispettosi dell’ambiente;

9) definire, per quanto riguarda le normative tecniche rela-
tive alla produzione e alla commercializzazione, regole piu' restrittive
di quelle previste dalle normative comunitaria e nazionale per i pro-
dotti agricoli e trasformati.

1-bis. Possono costituire un’Organizzazione interprofessionale gli
organismi maggiormente rappresentativi a livello nazionale nei set-
tori della produzione, della trasformazione, del commercio e della
distribuzione dei prodotti agricoli e agroalimentari. Sono considerati
rappresentativi a livello nazionale gli organismi che sono presenti o
rappresentati nel Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro.

1-ter. Il Ministero delle politiche agricole e forestali svolge i com-
piti di riconoscimento, controllo e vigilanza delle Organizzazioni
interprofessionali. Con decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti
i criteri e le modalita' per:

a) il riconoscimento ed i controlli delle organizzazioni inter-
professionali;

b) la nomina degli amministratori;
c) la definizione delle condizioni per estendere anche al-

le imprese non aderenti le regole approvate ai sensi del comma 2,

ö 20 ö
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Esempreche¤ l’organizzazione interprofessionale dimostri di rappresen-
tare almeno il 66 per cento della produzione o della commercializza-
zione sul territorio nazionale.

2. Le organizzazioni possono costituire fondi per il consegui-
mento dei fini istituzionali, imporre contributi e regole obbligatorie
per tutte le imprese aderenti, in base alla normativa comunitaria ed
alle disposizioni previste dal decreto di cui al comma 2-quater. Al fine
dell’imposizione dei contributi e delle regole predette le delibere
devono essere adottate con il voto favorevole di almeno l’85% degli
associati interessati al prodotto.

2-bis. Il riconoscimento puo' essere concesso ad una sola organiz-
zazione interprofessionale per prodotto, che puo' articolarsi in sezioni
regionali o interregionali.

2-ter. Gli accordi conclusi in seno ad una organizzazione inter-
professionale non possono comportare restrizioni della concorrenza
ad eccezione di quelli che risultino da una programmazione previsio-
nale e coordinata della produzione in funzione degli sbocchi di mer-
cato o da un programma di miglioramento della qualita' che abbia
come conseguenza diretta una limitazione del volume di offerta. Gli
accordi sono in tali casi adottati all’unanimita' degli associati interes-
sati al prodotto.

2-quater. (Soppresso).ý.

Note all’art. 10:

ö Si riporta il testo dell’art. 33 del trattato istitutivo della
Comunita' europea:

ßArt. 33. ö 1. Le finalita' della politica agricola comune sono:
a) incrementare la produttivita' dell’agricoltura, sviluppando

il progresso tecnico, assicurando lo sviluppo razionale della produ-
zione agricola come pure un impiego migliore dei fattori di produ-
zione, in particolare della manodopera;

b) assicurare cos|' un tenore di vita equo alla popolazione agri-
cola, grazie in particolare al miglioramento del reddito individuale di
coloro che lavorano nell’agricoltura;

c) stabilizzare i mercati;
d) garantire la sicurezza degli approvvigionamenti;
e) assicurare prezzi ragionevoli nelle consegne ai consumatori.

2. Nell’elaborazione della politica agricola comune e dei metodi
speciali che questa puo' implicare, si dovra' considerare:

a) il carattere particolare dell’attivita' agricola che deriva dalla
struttura sociale dell’agricoltura e dalle disparita' strutturali e naturali
fra le diverse regioni agricole;

b) la necessita' di operare gradatamente gli opportuni adatta-
menti;

c) il fatto che, negli Stati membri, l’agricoltura costituisce un
settore intimamente connesso all’insieme dell’economia.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 2, comma 1, del regolamento
(CEE) n. 26/1962, del Consiglio, del 4 aprile 1962:

ß1. L’art. 85, paragrafo 1 del trattato non si applica agli accordi,
decisioni e pratiche di cui all’articolo precedente che costituiscono
parte integrante di un’organizzazione nazionale di mercato o che sono
necessari per il conseguimento degli obiettivi enunciati nell’art. 39
del trattato. Non si applica in particolare agli accordi, decisioni e pra-
tiche di imprenditori agricoli, di associazioni di imprenditori agricoli
o di associazioni di dette associazioni appartenenti ad un unico Stato
membro, nella misura in cui, senza che ne derivi l’obbligo di praticare
un prezzo determinato, riguardino la produzione o la vendita di pro-
dotti agricoli o l’utilizzazione di impianti comuni per il deposito, la
manipolazione o la trasformazione di prodotti agricoli, a meno che
la Commissione non accerti che in tal modo la concorrenza sia
esclusa o che siano compromessi gli obiettivi dell’art. 39 del trat-
tato.ý.

Note all’art. 11:

ö Si riporta il testo degli articoli 1453 e 1455 del codice civile:
ßArt. 1453 (Risolubilita' del contratto per inadempimento). ö Nei

contratti con prestazioni corrispettive, quando uno dei contraenti
non adempie le sue obbligazioni, l’altro puo' a sua scelta chiedere
l’adempimento o la risoluzione del contratto, salvo, in ogni caso, il
risarcimento del danno.

La risoluzione puo' essere domandata anche quando il giudizio e'
stato promosso per ottenere l’adempimento; ma non puo' piu' chiedersi
l’adempimento quando e' stata domandata la risoluzione.

Dalla data della domanda di risoluzione l’inadempiente non puo'
piu' adempiere la propria obbligazione.ý.

ßArt. 1455 (Importanza dell’inadempimento). ö Il contratto non
si puo' risolvere se l’inadempimento di una delle parti ha scarsa impor-
tanza, avuto riguardo all’interesse dell’altra.ý.

ö Il testo dell’art. 33 del trattato istitutivo della Comunita' euro-
pea e' riportato nelle note all’art. 10.

Nota all’art. 12:

ö Si riporta il testo dell’art. 2751-bis del codice civile:
ßArt. 2751-bis. ö Crediti per retribuzioni e provvigioni, crediti

dei coltivatori diretti, delle societa' od enti cooperativi e delle imprese
artigiane.

Hanno privilegio generale sui mobili i crediti riguardanti:

1) le retribuzioni dovute, sotto qualsiasi forma, ai prestatori di
lavoro subordinato e tutte le indennita' dovute per effetto della cessa-
zione del rapporto di lavoro, nonche¤ il credito del lavoratore per i
danni conseguenti alla mancata corresponsione, da parte del datore
di lavoro, dei contributi previdenziali ed assicurativi obbligatori ed il
credito per il risarcimento del danno subito per effetto di un licenzia-
mento inefficace, nullo o annullabile;

2) le retribuzioni dei professionisti e di ogni altro prestatore
d’opera intellettuale dovute per gli ultimi due anni di prestazione;

3) le provvigioni derivanti dal rapporto di agenzia dovute per
l’ultimo anno di prestazione e le indennita' dovute per la cessazione
del rapporto medesimo;

4) i crediti del coltivatore diretto, sia proprietario che affittua-
rio, mezzadro, colono soccidario o comunque compartecipante, per i
corrispettivi della vendita dei prodotti, nonche¤ i crediti del mezzadro
o del colono indicati dall’art. 2765;

5) i crediti dell’impresa artigiana e delle societa' od enti coope-
rativi di produzione e di lavoro, per i corrispettivi dei servizi prestati
e della vendita dei manufatti;

5-bis) i crediti delle societa' cooperative agricole e dei loro con-
sorzi per i corrispettivi della vendita dei prodotti;

5-ter) i crediti delle imprese fornitrici di lavoro temporaneo di
cui alla legge 24 giugno 1997, n. 196, per gli oneri retributivi e previ-
denziali addebitati alle imprese utilizzatrici.ý.

Nota all’art. 13:

ö Il testo degli articoli 1453 e 1455 del codice civile e' riportato
nelle note all’art. 11.

Note all’art. 14:

ö Si riporta il testo dell’art. 66, commi 1 e 2, della legge
27 dicembre 2002, n. 289:

ßArt. 66 (Sostegno della filiera agroalimentare). ö 1. Al fine di
favorire l’integrazione di filiera del sistema agricolo e agroalimentare
e il rafforzamento dei distretti agroalimentari nelle aree sottoutiliz-
zate, il Ministero delle politiche agricole e forestali, nel rispetto della
programmazione regionale, promuove, nel limite finanziario com-
plessivo fissato con deliberazione del CIPE in attuazione degli arti-
coli 60 e 61 della presente legge, contratti di filiera e di distretto a rile-
vanza nazionale con gli operatori delle filiere, ivi comprese le forme
associate, finalizzati alla realizzazione di programmi di investimenti
aventi carattere interprofessionale, in coerenza con gli orientamenti
comunitari in materia di aiuti di Stato in agricoltura.

2. I criteri, le modalita' e le procedure per l’attuazione delle inizia-
tive di cui al comma 1 sono definiti con decreto del Ministro delle
politiche agricole e forestali, sentita la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.ý.
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Eö Si riporta il testo dell’art. 59, comma 4, della legge 23 dicem-
bre 1999, n. 488:

ß4. Per garantire la promozione della produzione agricola biolo-
gica e di qualita' , le istituzioni pubbliche che gestiscono mense scola-
stiche ed ospedaliere prevedono nelle diete giornaliere l’utilizzazione
di prodotti biologici, tipici e tradizionali nonche¤ di quelli a denomina-
zione protetta, tenendo conto delle linee guida e delle altre raccoman-
dazioni dell’Istituto nazionale della nutrizione. Gli appalti pubblici
di servizi relativi alla ristorazione delle istituzioni suddette sono
aggiudicati ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b), del decreto legi-
slativo 17 marzo 1995, n. 157, e successive modificazioni, attribuendo
valore preminente all’elemento relativo alla qualita' dei prodotti agri-
coli offerti.ý.

Note all’art. 15:

ö Il regolamento CEE n. 2081/92, del Consiglio del 14 luglio
1992, pubblicato nella G.U.C.E. 24 luglio 1992, n. L 208, e' relativo
alla protezione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni
d’origine dei prodotti agricoli ed alimentari.

ö Il regolamento CEE n. 2082/92, del Consiglio del 14 luglio
1992, pubblicato nella G.U.C.E. 24 luglio 1992, n. L 208, e' relativo
alle attestazioni di specificita' dei prodotti agricoli ed alimentari.

ö Il regolamento (CEE) n. 2092/91, del Consiglio del 24 giugno
1991, pubblicato nella G.U.C.E. 22 luglio 1991, n. L 198, e' relativo al
metodo di produzione biologico di prodotti agricoli e alla indicazione
di tale metodo sui prodotti agricoli e sulle derrate alimentari.

ö Il regolamento (CE) n. 2200/96, del Consiglio del 28 ottobre
1996, pubblicato nella G.U.C.E. 21 novembre 1996, n. L 297, e'
relativo all’organizzazione comune dei mercati nel settore degli orto-
frutticoli.

ö Il regolamento (CE) n. 952/97, del Consiglio del 2 maggio
1997, pubblicato nella G.U.C.E. 2 giugno 1997, n. L 142, e' relativo
alle associazioni di produttori e le relative unioni.

ö Si riporta il testo dell’art. 2 della legge 10 ottobre 1990,
n. 287:

ßArt. 2 (Intese restrittive della liberta' di concorrenza). ö 1. Sono
considerati intese gli accordi e/o le pratiche concordati tra imprese
nonche¤ le deliberazioni, anche se adottate ai sensi di disposizioni sta-
tutarie o regolamentari, di consorzi, associazioni di imprese ed altri
organismi similari.

2. Sono vietate le intese tra imprese che abbiano per oggetto o per
effetto di impedire, restringere o falsare in maniera consistente il
gioco della concorrenza all’interno del mercato nazionale o in una
sua parte rilevante, anche attraverso attivita' consistenti nel:

a) fissare direttamente o indirettamente i prezzi d’acquisto o
di vendita ovvero altre condizioni contrattuali;

b) impedire o limitare la produzione, gli sbocchi, o gli ac-
cessi al mercato, gli investimenti, lo sviluppo tecnico o il progresso
tecnologico;

c) ripartire i mercati o le fonti di approvvigionamento;

d) applicare, nei rapporti commerciali con altri contraenti,
condizioni oggettivamente diverse per prestazioni equivalenti, cos|'
da determinare per essi ingiustificati svantaggi nella concorrenza;

e) subordinare la conclusione di contratti all’accettazione da
parte degli altri contraenti di prestazioni supplementari che, per loro
natura o secondo gli usi commerciali, non abbiano alcun rapporto
con l’oggetto dei contratti stessi.

3. Le intese vietate sono nulle ad ogni effetto.ý.

Note all’art. 16:

ö La legge 16 marzo 1988, n. 88, abrogata dal presente decreto,
recava norme sugli accordi interprofessionali e sui contratti di coltiva-
zione e vendita dei prodotti agricoli.

ö Gli articoli 27, 28 e 29 del decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 228, abrogati dal presente decreto, recavano, rispettivamente:

ßRequisiti delle organizzazioni di produttori.ý.

ßProgrammi di attivita' delle organizzazioni di produttori e delle
loro forme associate.ý.

ßAiuti alle organizzazioni di produttori ed alle loro forme
associate.ý.

ö L’art. 11 del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173, abro-
gato dal presente decreto, recava: ßAccordi del sistema agroalimen-
tare.ý.

ö Il testo dell’art. 12 del decreto legislativo 30 aprile 1998,
n. 173, e' riportato nelle note all’art. 9.

05G0127

DECRETI PRESIDENZIALI

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 1� giugno 2005.

Interventi urgenti di protezione civile per la messa in sicu-
rezza delle grandi dighe delle regioni Liguria, Marche e Lazio.
(Ordinanza n. 3437).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto-legge 29 marzo 2004, n. 79 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2004,
n. 139 recante ßDisposizioni urgenti in materia di sicu-
rezza di grandi dighe e di edifici istituzionaliý;

Visto, in particolare, l’art. 2 del predetto decreto-
legge che dispone che alla definizione degli interventi
per la messa in sicurezza sulle grandi dighe si provvede,
laddove sussistano le condizioni per la dichiarazione
dello stato di emergenza, mediante l’adozione di ordi-
nanze di protezione civile ex art. 5, comma 2 della legge
24 febbraio 1992, n. 225;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 18 novembre 2004 recante la dichiarazione dello
stato di emergenza in relazione alla messa in sicurezza
delle grandi dighe di Figoi e Galano (Liguria); Zerbino
e La Spina (Piemonte); Sterpeto (Lazio); La Para e
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ERio grande (Umbria); Molinaccio (Marche); Mura-
glione, Montestigliano e Fosso Bellaria (Toscana);
Pasquasia e Cuba (Sicilia); Gigliara Monte (Calabria),
fino al 31 dicembre 2005;

Vista la nota del Registro italiano dighe del 18 agosto
2004 nella quale si individuano le dighe per le quali
sono ricorrenti i requisiti previsti dal decreto-legge
29 marzo 2004, n. 79 convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 maggio 2004, n. 139, per la relativa
messa in sicurezza;

Ritenuto, pertanto, che per le dighe di Molinaccio
(comune di Cessapalombo), Sterpeto (comune di Civi-
tavecchia), Figoi e Calano (comune di Genova) sussi-
stono i requisiti di legge per provvedere all’emanazione
di ordinanze di protezione civile al fine di procedere
alla messa in sicurezza dei predetti invasi;

Vista la nota del Registro italiano dighe n. 388 del
20 gennaio 2005;

Vista la nota del Registro italiano dighe n. 3546 del
19 aprile 2005;

Vista la nota del registro italiano dighe n. 3703 del
26 aprile 2005;

Vista la nota del Registro italiano dighe n. 4256 del
5 maggio 2005, inerente alla possibilita' di stipulare
apposite polizze assicurative;

Acquisita l’intesa delle regioni Liguria, Marche e
Lazio;

Ravvisata, quindi, la necessita' di disporre l’attua-
zione di interventi urgenti finalizzati a fronteggiare
l’emergenza in atto;

Su proposta del Registro italiano dighe;

Dispone:

Art. 1.

1. Il Direttore del Settore infrastrutture del Servizio
integrato infrastrutture e trasporti per le regioni Emilia
Romagna - Marche e' nominato Commissario delegato
per la messa in sicurezza della diga di Molinaccio
(comune di Cessapalombo - Macerata) e provvede, al
fine di fronteggiare lo stato di emergenza in atto e per
eliminare le connesse situazioni di rischio, a porre in
essere la progettazione preliminare, definitiva ed esecu-
tiva, degli interventi di messa in sicurezza della predetta
diga, anche tramite la eventuale dismissione definitiva
mediante demolizione, anche parziale, dell’opera di
sbarramento, purche¤ risulti comunque garantita la sicu-
rezza del sito. Per le medesime finalita' il Commissario
delegato dispone per l’appalto e per l’esecuzione degli
interventi di cui sopra, nonche¤ per la direzione dei
lavori e per la loro collaudazione.

2. Per consentire l’utilizzo della risorsa idrica il Com-
missario delegato valutera' , nell’ambito della progetta-
zione preliminare, la possibilita' di effettuare interventi
di recupero delle dighe di cui al comma 1.

3. Il Commissario delegato, qualora non abbia dispo-
sto per la dismissione delle dighe, consegna le opere al

soggetto richiedente la concessione; ovvero qualora si
proceda alla dismissione definitiva delle opere, alla
consegna di quelle residuali all’autorita' competente
per l’asta fluviale.

4. Le determinazioni commissariali necessarie per la
realizzazione degli interventi e delle opere di cui alla
presente ordinanza sono adottate previa acquisizione
del parere tecnico di cui all’art. 2, comma 2 del
decreto-legge convertito n. 79/2004 secondo le moda-
lita' previste dal decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 ottobre
1994, n. 584.

5. Per la realizzazione degli indifferibili ed urgenti
interventi di messa in sicurezza della diga di cui al
comma 1 del presente articolo, il Commissario delegato
provvede per le occupazioni di urgenza e per le even-
tuali espropriazioni delle aree occorrenti, una volta
emesso il decreto di occupazione d’urgenza, prescin-
dendo da ogni altro adempimento, alla redazione dello
stato di consistenza e del verbale di immissione in pos-
sesso dei suoli anche con la sola presenza di due testi-
moni.

Art. 2.

1. Il Commissario delegato predispone, entro 30
giorni dalla data di pubblicazione della presente ordi-
nanza sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana, un cronoprogramma delle attivita' da porre in
essere, articolato in relazione alle diverse tipologie
d’azione e cadenzato su base mensile. Tale cronopro-
gramma sara' trasmesso al Comitato di alta sorve-
glianza istituito dall’art. 3 del decreto-legge 29 marzo
2004, n. 79 convertito, con modificazioni, dalla legge
28 maggio 2004, n. 139, al Registro italiano dighe ed al
dipartimento della Protezione civile.

2. Entro dieci giorni dalla scadenza di ciascuna atti-
vita' prevista nel cronoprogramma, il Commissario
delegato comunica al Comitato di alta sorveglianza ed
al Registro italiano dighe lo stato di avanzamento del
programma, evidenziando e giustificando gli eventuali
scostamenti, nonche¤ indicando le misure che saranno
adottate dal Commissario medesimo per ricondurre la
realizzazione degli interventi nei tempi stabiliti dal cro-
noprogramma di cui al comma 1.

Art. 3.

1. Per l’espletamento delle attivita' di cui alla presente
ordinanza il Commissario delegato si avvale delle strut-
ture del Servizio integrato infrastrutture e trasporti
Emilia Romagna - Marche - Settore infrastrutture. Il
Commissario delegato puo' , qualora ritenuto necessario
per la celere realizzazione degli interventi di messa in
sicurezza, affidare la progettazione degli interventi
all’esterno anche avvalendosi, ove necessario, delle
deroghe di cui al successivo art. 4.

2. Per gli interventi di messa in sicurezza il Commis-
sario delegato nomina un responsabile del procedi-
mento da individuarsi nell’ambito del Servizio integrato
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Einfrastrutture e trasporti di cui al precedente comma 1
al quale, nell’ambito della vigenza temporale dello stato
di emergenza, e' riconosciuto un compenso forfettario
annuo lordo pari al trenta per cento dell’indennita' di
posizione in godimento. Il Commissario delegato, nel-
l’ambito delle iniziative intraprese per la messa in sicu-
rezza delle dighe di cui alla presente ordinanza, e' auto-
rizzato ad avvalersi di un numero massimo di tre unita'
di personale prescelte nell’ambito del Servizio integrato
infrastrutture e trasporti Emilia Romagna - Marche, a
cui potranno essere corrisposti compensi per lavoro
straordinario effettivamente reso fino ad un massimo
di 70 ore mensili oltre i limiti previsti dalla vigente nor-
mativa. Al personale della struttura commissariale
sono, inoltre, corrisposti i rimborsi per le spese di mis-
sione nonche¤ il rimborso degli oneri per l’utilizzo del
mezzo proprio previa espressa autorizzazione commis-
sariale. Per le finalita' di cui alla presente ordinanza il
Commissario delegato puo' , altres|' , stipulare fino ad
un massimo di 2 contratti di consulenza, per un
importo massimo fino a complessivi 20.000 cadauno,
con esperti aventi comprovata esperienza e professio-
nalita' nelle materie attinenti agli interventi di cui alla
presente ordinanza.

3. Il presidente del Registro italiano dighe con pro-
prio provvedimento individua, nell’ambito dell’Ufficio
periferico territorialmente competente, il personale
preposto alle attivita' di istruttoria per l’approvazione
tecnica dei progetti e del monitoraggio degli interventi
in fase di esecuzione di cui alla presente ordinanza fino
ad un massimo di tre unita' . Al predetto personale, qua-
lora titolare di qualifica dirigenziale, sara' corrisposto
un compenso forfetario annuo pari al 30% dell’inden-
nita' di posizione in godimento, altres|' il personale non
dirigenziale potra' essere autorizzato a svolgere presta-
zioni di lavoro straordinario fino ad un massimo di 70
ore mensili-procapite, effettivamente reso, oltre i limiti
previsti dalla vigente normativa. Al personale dirigen-
ziale e non dirigenziale inviato in missione ed espressa-
mente autorizzato ad utilizzare il mezzo proprio
saranno corrisposti i relativi rimborsi di legge.

4. Con le medesime modalita' il presidente del Regi-
stro italiano dighe individua fino ad un massimo di tre
unita' di personale dirigenziale e fino ad un massimo di
due unita' di personale non dirigenziale da impiegarsi
nello svolgimento delle attivita' tecniche ed amministra-
tive degli uffici della sede centrale del medesimo Regi-
stro italiano dighe connesse con l’approvazione dei pro-
getti degli interventi di cui alla presente ordinanza ai
quali sara' corrisposto il trattamento economico previ-
sto dal precedente comma 3.

5. In ragione dei compiti affidati ai Commissari dele-
gati di cui alla presente ordinanza, nominati per la
messa in sicurezza delle grandi dighe ai sensi decreto,
legge 29 marzo 2004, n. 79 convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 maggio 2004, n. 139, e' corrisposta
ai medesimi Commissari delegati - Direttori del Settore
infrastrutture del Servizio integrato infrastrutture e tra-
sporti una indennita' onnicomprensiva, ad eccezione
del solo trattamento di missione, di entita' pari al venti
per cento del trattamento economico in godimento. Ai

Commissari delegati non dipendenti pubblici e' corri-
sposto il medesimo trattamento economico attribuito
sullabasedellapresenteordinanzaaiCommissaridelegati.

Art. 4.

1. Per il compimento nei termini di somma urgenza,
delle iniziative previste dalla presente ordinanza il
Commissario delegato, e' autorizzato, ove ritenuto indi-
spensabile e sulla base di specifica motivazione, a dero-
gare, nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento
giuridico e della direttiva del Presidente del Consiglio
dei Ministri del 22 ottobre 2004, alle seguenti disposi-
zioni normative:

legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato f), art. 378;
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 e succes-

sive modifiche ed integrazioni, articoli 3, 5, 6, 7, 8, 11,
13, 14, 15, 16, 19, 20, 21, 58 e 81;

regio decreto 23 maggio 1924, n. 827 e successive
modifiche, articoli 38, 39, 40, 41, 42, 105, 117 e 119;

regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 e successive
modifiche ed integrazioni, articoli 218, 244 e 345;

decreto-legge 27 giugno 1985 convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 agosto 1985, n. 431, arti-
coli 1-ter e 1-quinquies;

decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507 convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 ottobre 1994, n. 584,
art. 1;

decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, arti-
coli 9 e 10;

decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio 30 giugno 2004, concernente i criteri per
la redazione del progetto di gestione degli invasi ai sensi
dell’art. 40, comma 2 del decreto legislativo 11 maggio
1999, n. 152, e successive modifiche ed integrazioni, nel
rispetto degli obiettivi di qualita' fissati dal medesimo
decreto legislativo;

legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modifi-
che ed integrazioni, articoli 2, 4, 6, 7, 8, 9, 10, 13, 14, 16,
17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 32,
33, 34, 37-bis, 37-ter, 37-quater nonche¤ le disposizioni
di cui al decreto del Presidente della Repubblica
21 dicembre 1999, n. 554 per le parti strettamente colle-
gate, e comunque nel rispetto della direttiva comunita-
ria n. 93/37 e della direttiva del Presidente del Consi-
glio dei Ministri del 22 ottobre 2004 recante indirizzi
in materia di protezione civile in relazione all’attivita'
contrattuale riguardante gli appalti pubblici di lavori,
di servizi e di forniture di rilievo comunitario;

leggi regionali strettamente connesse con l’attua-
zione degli interventi previsti nella presente ordinanza.

Art. 5.

1. Il direttore del Settore infrastrutture del Servizio
infrastrutture e trasporti per le regioni Lazio Abruzzo
Sardegna e' nominato Commissario delegato e prov-
vede, al fine di fronteggiare lo stato di emergenza in
atto di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 18 novembre 2004 e per eliminare le con-
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Enesse situazioni di rischio, a porre in essere le azioni di
cui ai precedenti articoli 1, 2, 3, commi 1 e 2, e art. 4,
esercitando i relativi poteri, anche derogatori, per la
messa in sicurezza della diga di Sterpeto (comune di
Civitavecchia - Roma).

2. Il presidente del Registro italiano dighe, in rela-
zione alle attivita' da porre in essere per la messa in sicu-
rezza della diga di cui al comma 1, utilizza le strutture
dell’Ufficio periferico territorialmente competente e
della sede centrale del Registro italiano dighe ai sensi
dell’art. 3, commi 3 e 4.

Art. 6.
1. Il direttore del Settore infrastrutture del Servizio

integrato infrastrutture e trasporti per le regioni Ligu-
ria, Lombardia e' nominato Commissario delegato e
provvede, al fine di fronteggiare lo stato di emergenza
in atto di cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri del 18 novembre 2004 e per eliminare le
connesse situazioni di rischio, a porre in essere le azioni
di cui ai precedenti articoli 1, 2, 3, commi 1 e 2, e
art. 4, esercitando i relativi poteri, anche derogatori,
per la messa in sicurezza delle dighe di Figoi e Galano
(comune di Genova).

2. Il Presidente del Registro italiano dighe, in rela-
zione alle attivita' da porre in essere per la messa in sicu-
rezza delle dighe di cui al comma 1, utilizza le strutture
dell’Ufficio periferico territorialmente competente e
della sede centrale del Registro italiano dighe ai sensi
dell’art. 3, commi 3 e 4.

Art. 7.
1. Per il perseguimento delle finalita' di cui alla pre-

sente ordinanza i Commissari delegati potranno utiliz-

zare le risorse che si renderanno disponibili a seguito
del riparto delle somme stanziate dal decreto-legge
29 marzo 2004, n. 79, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 maggio 2004, n. 139. A tal fine e' autoriz-
zata, per ciascun Commissario delegato, l’apertura di
una contabilita' speciale di tesoreria sulla quale conflui-
ranno le relative risorse finanziarie.

Art. 8.

1. In ragione della peculiarita' delle attribuzioni affi-
date ai Commissari delegati nominati per la messa in
sicurezza delle grandi dighe di cui al decreto-legge
29 marzo 2004, n. 79, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 maggio 2004, n. 139, i medesimi Com-
missari, nell’ambito delle risorse agli stessi attribuite,
possono estendere, in relazione alle funzioni dagli stessi
Commissari esercitate, le polizze assicurative per la
responsabilita' civile stipulate per il personale dirigen-
ziale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

Art. 9.

1. Il dipartimento della Protezione civile e' estraneo
ad ogni rapporto contrattuale scaturito dall’applica-
zione della presente ordinanza.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� giugno 2005

Il Presidente: Berlusconi

05A05817

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 27 maggio 2005.

Sostituzione di un componente effettivo del Comitato provin-
ciale INPS di Vercelli.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Vercelli

Visto l’art. 44 della legge 9 marzo 1989, n. 88;
Visto il proprio decreto n. 791 del 22 ottobre 2002

con il quale e' stato ricostituito il comitato provinciale
I.N.P.S. di Vercelli;

Considerate le dimissioni del sig. Zanolini Enrico da
componente del Comitato;

Vista la nota del n. 53/05/BR/rg del 18 maggio 2005
della CISL di Vercelli, con la quale viene richiesta la
sostituzione del sig. Zanolini Enrico con il sig. Lucano

Mario, nato a Stignano (Reggio Calabria) il 22 ottobre
1955, residente in via F.ne Violetto n. 70, Vallemosso
(Biella), in rappresentanza dei lavoratori;

Ritenuto pertanto necessario provvedere alla sostitu-
zione di cui sopra;

Decreta:

Il sig. Lucano Mario e' nominato componente effet-
tivo del comitato provinciale INPS di Vercelli, in rap-
presentanza dei lavoratori, in sostituzione del sig.
Zanolini Enrico.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale.

Vercelli, 27 maggio 2005

Il direttore provinciale reggente: Longo

05A05688
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EDECRETO 1� giugno 2005.

Scioglimento di undici societa' cooperative.

IL REGGENTE
del servizio politiche del lavoro di Potenza

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 14 dicembre 1947, n. 1577 e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto l’art. 2545-septiesdecies, del codice civile, come
introdotto dall’art. 8 del decreto legislativo n. 6 del
17 gennaio 2003;

Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;
Visto il decreto legislativo n. 220 del 2 agosto 2002;
Vista la convenzione per la regolamentazione e la

disciplina dei rapporti tra gli Uffici centrali e periferici
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e gli
Uffici del Ministero delle attivita' produttive per lo svol-
gimento delle funzioni in materia di cooperazione, sot-
toscritta il 30 novembre 2001, registrata il 7 dicembre
2001 al n. 2134;

Visto il decreto del Direttore generale della coopera-
zione del 6 marzo 1996 di decentramento alle Direzione
provinciale del lavoro, dei provvedimenti di sciogli-
mento d’ufficio di societa' cooperative senza la nomina
di commissario liquidatore;

Visti i verbali delle ispezioni ordinarie effettuati alle
societa' cooperative appresso indicate da cui risulta che
le stesse si trovano nelle condizioni previste dal-
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile senza rapporti
patrimoniali da definire;

Visto il parere preventivo di massima espresso dalla
Commissione centrale per le cooperative nella riunione
del giorno 15 maggio 2003 concernente l’adozione dei
provvedimenti di scioglimento d’ufficio di societa' coo-
perative;

Rilevato che per le cooperative sotto elencate ricor-
rono i presupposti di cui al predetto parere;

Espletata la procedura di istruttoria, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale - serie generale n. 93 del 22 aprile
2005, relativa all’avvio del procedimento di sciogli-
mento d’ufficio delle societa' cooperative di seguito
indicate, senza nomina di liquidatore, ai sensi del-
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Considerato che alla data odierna non sono perve-
nute, al riguardo, opposizioni da terzi;

Riconosciuta la propria competenza;

Decreta

lo scioglimento, senza nomina di commissario liquida-
tore, delle seguenti societa' cooperative:

1) ßAgriforest la Serrapontina soc. coop. a r.l.ý,
con sede in Calvera (Potenza), piazza Risorgimento,
costituita per rogito notaio dott. Carlo Tortorella in
data 23 maggio 2000, repertorio n. 56540, codice
fiscale n. 01462750769, B.U.S.C. n. 3031/297830;

2) ßAgri Sarmento soc. coop. a r.l.ý, con sede in
Terranova del Pollino (Potenza) via Vittorio, n. 3, costi-
tuita per rogito notaio dott. Carlo Tortorella in data
23 maggio 2000, repertorio n. 56541, codice fiscale
n. 01462740760, B.U.S.C. n. 3030/297829;

3) ßAgire solidale coop. sociale a r.l.ý con sede in
Genoano di Lucania (Potenza) via Pietro Nenni, costi-
tuita per rogito notaio dott.ssa Maria Carretta in data
17 gennaio 2002, repertorio n. 7581, codice fiscale
n. 01501700767, B.U.S.C. n. 3069/301807;

4) ßEdilizia Santa Barbara 67 Soc. coop a r.l.ý con
sede in Potenza, via Tirreno, n. 9, costituita per rogito
notaio dott. Antonio Polosa in data 19 luglio 2002,
repertorio n. 53475, codice fiscale n. 01520940766,
B.U.S.C. n. 3106/305480;

5) ßDonei Sport Piccola soc. coop. a r.l.ý con sede
in Piperno (Potenza) via Tirone, n. 27, costituita per
rogito notaio dott. Nicola Guerriero in data 25 giugno
2001, repertorio n. 8563, codice fiscale n. 01475880769,
B.U.S.C. n. 3219/317880;

6) ßSocieta' Cooperativa di vigilanza Euro Pollice
Piccola soc. coop. a r.l.ý con sede in Atella (Potenza)
via delle Rose, n. 109, costituita per rogito notaio
dott.ssa Vincenzina Cestone in data 3 dicembre 1999,
repertorio n. 35901, codice fiscale n. 01412750760,
B.U.S.C. n. 2957/292540;

7) ßTelesys Telematic System piccola soc. coop. a
r.l.ý, con sede in Venosa (Potenza) via F. Filzi, n. 24,
costituita per rogito notaio dott. Gianmario Angelino
in data 21 settembre 2001, repertorio n. 4833, codice
fiscale n. 01483750764, B.U.S.C. n. 3080/303091;

8) ßProcereal Basilicata soc. coop. a r.l.ý con sede
in Potenza via Mazzini, n. 17, costituita per rogito
notaio dott.ssa Beatrice Simone in data 21 dicembre
1993, repertorio n. 15019, codice fiscale
n. 01158560761, B.U.S.C. n. 2607/267164;

9) ßCopp. D’Oron. Pul. Service piccola soc. cooop.
a r.l.ý con sede in Potenza, Vico VI Rosica n. 11, costi-
tuita per rogito notaio dott. Antonio Di Lizia in data
8 maggio 2002, repertorio n. 57688, codice fiscale
n. 01514890761, B.U.S.C. n. 3140/307391;

10) ßEuroago soc. coop. a r.l.,ý con sede in Marsi-
conuovo (Potenza) via S. Donato, costituita per rogito
notaio dott. Giuliano Scardaccione in data 1� marzo
1983, repertorio n. 8044, codice fiscale n. 00741100762,
B.U.S.C. n. 1565/197663;

11) ßLa Terra e' Vita soc. coop. a r.l.ý con sede in
Lavello (Potenza) via Pavia, n. 58, costituita per rogito
notaio dott.ssa Giovanna Fucci in data 8 agosto 1984,
repertorio n. 26746, codice fiscale 00833230766,
B.U.S.C. n. 1692/207495.

Potenza, 1� giugno 2005

Il reggente del servizio: Montanarella

05A05779
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EDECRETO 3 giugno 2005.

Scioglimento di sei societa' cooperative.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Cambobasso

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 14 dicembre 1947, n. 1577 e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile come
introdotto dall’art. 8 del decreto legislativo n. 6 del
17 gennaio 2003;

Visto l’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400;
Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;
Visto il decreto del Direttore generale della coopera-

zione del 6 marzo 1996 di decentramento alle direzioni
provinciali del lavoro degli scioglimenti d’ufficio di
societa' cooperative, senza la nomina del commissario
liquidatore;

Vista la convenzione sottoscritta il 30 novembre 2001
per la regolamentazione e la disciplina dei rapporti tra
gli uffici centrali e periferici del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e gli uffici del Ministero delle atti-
vita' produttive;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo n. 220 del 2 ago-
sto 2002 che determina i provvedimenti da adottare a
seguito della vigilanza;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
del 17 luglio 2003, recante diaposizioni in materia di
procedure di scioglimento per atto dell’autorita' ammi-
nistrativa;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
del 17 luglio 2003 recante i limiti entro i quali poter
disporre lo scioglimento di societa' cooperative senza
nomina di commissari liquidatori;

Visto i verbali di ispezione ordinaria eseguiti sull’atti-
vita' delle societa' cooperative appresso indicate, da
parte del revisore dell’Unione nazionale cooperative
italiane (U.N.C.I.), da cui risulta che le medesime si tro-
vano nelle condizioni previste dal precitato art. 2545-
septiesdecies del codice civile, senza rapporti patrimo-
niali da definire

Vista la conforme proposta formulata nel contesto
del giudizio conclusivo da parte degli ispettori incari-
cati;

Visto il parere di massima espresso dalla Commis-
sione centrale per le cooperative nella riunione del
15 maggio 2003 concernente l’adozione dei provvedi-
menti di scioglimento d’ufficio di societa' cooperative;

Rilevato che per le societa' cooperative sottoelencate
ricorrono i presupposti di cui al predetto parere;

Espletata la procedura di cui agli articoli 7 e 8 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, mediante comunicazioni
del 14 aprile 2005 ai presidenti del consiglio d’ammini-
strazione delle sottoelencate cooperative ed avviso,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 97 del 28 aprile

2005, di avvio del procedimento di scioglimento d’uffi-
cio, senza nomina del commissario liquidatore, ai sensi
dell’articolo 2545-septiesdecies del codice civile;

Considerato che alla data odierna non risultano per-
venute opposizioni da terzi, all’adozione del provvedi-
mento di scioglimento d’ufficio, ne¤ domande tendenti
ad ottenere la nomina dei commissari liquidatori;

Decreta:

Le societa' cooperative sottoelencate sono sciolte ai
sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e della
legge 17 luglio 1975, n. 400, art. 2, senza far luogo alla
nomina di commissari liquidatori:

Societa' cooperativa ßManzoni soc. coop. a.r.l.ý,
con sede in Campobasso, costituita per rogito notaio
dott. Silvestro Delli Venneri in data 17 aprile 1986,
repertorio n. 103135, registro societa' n. 1822 n. R.E.A.
74890 della C.C.I.A.A. di Campobasso, codice fiscale/
partita I.V.A. n. 00693950701, n. posizione B.U.S.C.
n. 947/224306;

Societa' cooperativa ßTe.Com. Soc. Coop. a.r.l.ý,
con sede in Campobasso, costituita per rogito notaio
dott. Silvestro Delli Venneri in data 22 dicembre 1988,
repertorio n. 14883, registro societa' n. 2319 n. R.E.A.
78328 della C.C.l.A.A. di Campobasso, codice fiscale/
partita IVA. n. 00764870705, n. posizione BUSC.
n. 1055/240999;

Societa' cooperativa ßM.A.G.I.C.A. soc. coop.
a.r.l.ý, con sede in Campobasso, costituita per rogito
notaio dott. Riccardo Ricciardi in data 6 luglio 1995,
repertorio n. 74469, registro societa' n. 3461 n. R.E.A.
103677 della C.C.I.A.A.di Campobasso, codice fiscale/
partita I.V.A. n. 00893070706, n. posizione B.U.S.C.
n. 1250/273516;

Societa' cooperativa ßAgricola 2000 - Soc. Coop.
a.r.l.ý, con sede in Campobasso, costituita per rogito
notaio dott. Riccardo Ricciardi in data 9 aprile 1998,
repertorio n. 86464, registro societa' n. 11816 n. R.E.A.
103677 della C.C.I.A.A. di Campobasso, codice
fiscale/partita I.V.A. n. 00960490704, n. posizione
BUSC. 1325/284809;

Societa' cooperativa ßConcooper service consorzio
molisano di servizi. soc. coop. a.r.l.ý, con sede in Cam-
pobasso, costituita per rogito notaio dott. Riccardo
Ricciardi in data 15 gennaio 1998, repertorio n. 85253,
registro societa' n. 11069 n. R.E.A. 103595 della
C.C.I.A.A. di Campobasso, codice fiscale/partita
I.V.A. n. 00952120707, n. posizione BUSC. 1330/
284814;

Societa' cooperativa ßMondo libri soc. coop.
a.r.l.ý, con sede in Campobasso, costituita per rogito
notaio dott. Riccardo Ricciardi in data 19 gennaio
2001, repertorio n. 101249, registro societa' n./, R.E.A.
n. 108457 della C.C.I.A.A. di Campobasso, codice
fiscale/partita I.V.A. n. 01437560707, n. posizione
B.U.S.C. n. 1458/296077.
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EIl presente decreto verra' trasmesso al Ministero della
giustizia - Ufficio pubblicazione leggi e decreti, per la
conseguente pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e
agli organi competenti per i provvedimenti consequen-
ziali.

Campobasso, 3 giugno 2005

Il direttore provinciale: Agosta

05A05778

PROVVEDIMENTO 25 maggio 2005.

Cancellazione dal registro delle imprese della societa' coope-
rativa ßC.S.P. - Centro servizi polifunzionaliý a r.l., in Mom-
bello di Torino.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Torino

Visto l’art. 2545-octiesdecies, secondo comma, del
codice civile, come riformato dal decreto legislativo
17 gennaio 2003, n. 6, che prescrive all’autorita' di vigi-
lanza di cancellare dal Registro delle Imprese le societa'
cooperative in liquidazione ordinaria, che non hanno
depositato i bilanci di esercizio relativi agli ultimi cin-
que anni;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, che
ha attribuito al Ministero delle attivita' produttive le
funzioni e i compiti statali in materia di sviluppo e vigi-
lanza della cooperazione;

Vista la convenzione sottoscritta il 30 novembre 2001
tra il Ministero delle attivita' produttive e il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, che ha conservato in
via transitoria alle Direzioni provinciali del lavoro le
competenze in materia di vigilanza della cooperazione,
svolte per conto dello stesso Ministero delle attivita'
produttive;

Esaminati il verbale ispettivo del 26 aprile 2005, il
verbale di accertamento del 27 gennaio 2005 e la docu-
mentazione agli atti, da cui risulta che la sottoindicata
societa' cooperativa in liquidazione ordinaria non depo-
sita i bilanci di esercizio da oltre cinque anni;

Dispone

la cancellazione dal Registro delle imprese di Torino, ai
sensi dell’art. 2545-octiesdecies, secondo comma, del
Codice Civile, della societa' cooperativa di seguito elen-
cata:

1) Societa' cooperativa ßC.S.P. - Centro servizi
polifunzionaliý a r.l., con sede legale in Mombello di
Torino (Torino) - frazione Tetti Cambiano n. 4, costi-
tuita l’11 giugno 1994 per rogito notaio dott. Pierangelo
Martucci, in liquidazione ordinaria dal 29 dicembre
1997.

Entro il termine perentorio di trenta giorni dalla
pubblicazione, i creditori e gli altri interessati possono
presentare all’autorita' governativa formale e motivata
domanda intesa a consentire la prosecuzione della
liquidazione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Torino, 25 maggio 2005.

Il direttore provinciale: Pirone

05A05780

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 20 maggio 2005.

Dichiarazione dell’esistenza del carattere eccezionale degli
eventi calamitosi verificatisi nella regione Puglia.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
concernente interventi finanziari a sostegno delle
imprese agricole danneggiate da calamita' naturali e da
eventi climatici eccezionali;

Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/2004, che disciplinano gli interventi com-
pensativi dei danni nelle aree e per i rischi non assicura-
bili al mercato agevolato;

Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le proce-
dure e le modalita' per l’attivazione degli interventi di
soccorso su richiesta della regione interessata, deman-
dando a questo Ministero la dichiarazione del carattere
di eccezionalita' degli eventi avversi, la individuazione
dei territori danneggiati e le provvidenze concedibili
nonche¤ la ripartizione periodica delle risorse finanzia-
rie del Fondo di solidarieta' nazionale per consentire
alle regioni la erogazione degli aiuti;

Visto l’art. 2, comma 1-quater della legge 3 agosto
2004, n. 204, di conversione del decreto-legge 24 giu-
gno 2004, n. 157, che rinvia all’anno 2005, l’alternativita'
tra interventi assicurativi e compensativi dei danni, di
cui all’art. 5, comma 4, del decreto legislativo n. 102/
04;

Vista la proposta della regione Puglia di declaratoria
degli eventi avversi di seguito indicati, per l’applica-
zione nei territori danneggiati delle provvidenze del
Fondo di solidarieta' nazionale:

piogge alluvionali dal 13 novembre 2004 al
20 dicembre 2004 nella provincia di Foggia;

Ritenuto di accogliere la proposta formulata dalla
regione Puglia subordinando l’erogazione degli aiuti
alla decisione della Commissione UE sul decreto legi-
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Eslativo n. 102/2004, a conclusione dell’esame tutt’ora in
corso e sulle informazioni meteorologiche delle avver-
sita' che hanno prodotto i danni;

Decreta:

EØ dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalita'
degli eventi calamitosi elencati a fianco della sottoindi-
cata provincia per effetto dei danni alle produzioni nei
sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare
applicazione le specifiche misure di intervento previste
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102:

Foggia: piogge alluvionali dal 13 novembre 2004 al
20 dicembre 2004 - provvidenze di cui all’art. 5,
comma 2, lettere a) e b), nel territorio dei comuni di
Poggio Imperiale, Sannicandro Garganico.

L’erogazione degli aiuti a favore degli aventi diritto
e' subordinata alla decisione della Commissione UE
sul decreto legislativo n. 102/2004 notificato ai sensi
dell’art. 88, paragrafo 3 del trattato, e sulle informa-
zioni meteorologiche relative alle avversita' avanti elen-
cate, notificate in ottemperanza alla decisione della
medesima Commissione del 16 dicembre 2003,
n. C(2003)4328, riguardante analoghe misure di inter-
vento.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 maggio 2005

Il Ministro: Alemanno

05A05808

DECRETO 20 maggio 2005.

Dichiarazione dell’esistenza del carattere eccezionale degli
eventi calamitosi verificatisi nella regione Sicilia.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
concernente interventi finanziari a sostegno delle
imprese agricole danneggiate da calamita' naturali e da
eventi climatici eccezionali;

Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/2004, che disciplinano gli interventi com-
pensativi dei danni nelle aree e per i rischi non assicura-
bili al mercato agevolato;

Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le proce-
dure e le modalita' per l’attivazione degli interventi di
soccorso su richiesta della Regione interessata, deman-
dando a questo Ministero la dichiarazione del carattere
di eccezionalita' degli eventi avversi, la individuazione
dei territori danneggiati e le provvidenze concedibili

nonche¤ la ripartizione periodica delle risorse finanzia-
rie del Fondo di solidarieta' nazionale per consentire
alle regioni la erogazione degli aiuti;

Visto l’art. 2, comma 1-quater della legge 3 agosto
2004, n. 204, di conversione del decreto-legge 24 giu-
gno 2004, n. 157, che rinvia all’anno 2005, l’alternativita'
tra interventi assicurativi e compensativi dei danni, di
cui all’art. 5, comma 4, del decreto legislativo n. 102/
2004;

Vista la proposta della regione Sicilia di declaratoria
degli eventi avversi di seguito indicati, per l’applica-
zione nei territori danneggiati delle provvidenze del
Fondo di solidarieta' nazionale:

trombe d’aria del 9 dicembre 2004 e del 27 gen-
naio 2005 nella provincia di Ragusa;

Ritenuto di accogliere la proposta formulata dalla
regione Sicilia subordinando l’erogazione degli aiuti
alla decisione della Commissione UE sul decreto legi-
slativo n. 102/2004, a conclusione dell’esame tutt’ora
in corso e sulle informazioni meteorologiche delle
avversita' che hanno prodotto i danni;

Decreta:

EØ dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalita'
degli eventi calamitosi elencati a fianco della sottoindi-
cata provincia per effetto dei danni alle produzioni e
alle strutture aziendali nei sottoelencati territori agri-
coli, in cui possono trovare applicazione le specifiche
misure di intervento previste del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102;

Ragusa: tromba d’aria del 9 dicembre 2004 - provvi-
denze di cui all’art. 5 comma 2, di cui alle lettere a), b),
c) e d), e all’art. 5, comma 3, nei territori dei comuni
di Acate, Ragusa, Santa Croce Camerina e Vittoria.

Ragusa: tromba d’aria del 27 gennaio 2005 - provvi-
denze di cui all’art. 5, comma 3, nei territori dei comuni
di Acate e Vittoria.

L’erogazione degli aiuti a favore degli aventi diritto e'
subordinata alla decisione della Commissione UE
sul decreto legislativo n. 102/2004 notificato ai sensi
dell’art. 88, paragrafo 3 del trattato, e sulle informa-
zioni meteorologiche relative alle avversita' avanti elen-
cate, notificate in ottemperanza alla decisione della
medesima Commissione del 16 dicembre 2003,
n. C(2003)4328, riguardante analoghe misure di inter-
vento.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 maggio 2005

Il Ministro: Alemanno

05A05811
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE
ufficio centrale per il referendum

ORDINANZA 14 giugno 2005.

Dichiarazione di inammissibilita' di richiesta di referendum
popolare.

Letta la nota prot. n. 1584 del 10 maggio 2005, con
la quale il Sindaco del Comune di Savignano Irpino,
ßai sensi della legge 25 maggio 1970, n. 352 ed ai
sensi dell’ex art. 132, secondo comma, della Costitu-
zioneý, ha chiesto al Presidente dell’Ufficio centrale
per il referendum presso la Corte Suprema di cassa-
zione ßla fissazione di un referendum sul seguente
quesito: sei favorevole al trasferimento di Savignano
Irpino alla provincia di Foggia e quindi al passaggio
nel territorio della regione Pugliaý;

Vista la deliberazione del comune menzionato n. 9
dell’11 marzo 2005, allegata alla nota suddetta,
recante la determinazione ßdi effettuare il referendum
comunale riguardante il passaggio dalla provincia di
Avellino alla provincia di Foggia, di cui alla delibe-
razione della Giunta comunale n. 20 dell’8 febbraio
2005 adottata ai sensi dell’art. 70 dello Statuto
comunale, in occasione dei referendum nazionali che
si svolgeranno nel mese di giugno 2005, applicando
la stessa normativa prevista per i referendum nazio-
naliý;

Rilevato che la richiesta di referendum considerata,
da un lato, risulta articolata in termini formalmente
non coincidenti con quelli prescritti dall’art. 41, legge
25 maggio 1970, n. 352 (alla stregua del quale essa
avrebbe dovuto avere la seguente formulazione:
ßvolete che il territorio di Savignano Irpino sia sepa-
rato dalla regione Campania per entrare a far parte
integrante della Regione Pugliaý), dall’altro, in con-
trasto con quanto prescritto dall’art. 42, comma 3,
legge n. 352 del 1970, cit., appare corredata da delibe-
razione del Consiglio del comune interessato che non
reca ne¤ la riproduzione testuale del quesito da sotto-
porre a referendum, ne¤ la designazione di delegati,
effettivo e supplente, incarico della relativa presenta-
zione, dall’altro ancora, nel mancato rispetto del
comma 4 dell’art. 42, cit. (per il quale ßla richiesta di
referendum deve essere depositata presso la cancelle-
ria della Corte di cassazione da uno dei delegati,
effettivo o supplente, il quale elegge domicilio in
Romaý), e' stata trasmessa a mezzo della posta da
soggetto (il Sindaco di Savignano Irpino), di cui non
e' provata, e neppure dedotta, la legittimazione alla
relativa presentazione;

Ritenuto che, nel contesto illustrato, si evidenzia
una irrimediabile non rapportabilita' della richiesta
di referendum in questione e della relativa presenta-
zione al paradigma procedimentale delineato dalle
norme surrichiamate, e che, percio' , esultano gli

estremi perche¤ la richiesta medesima possa essere
presa in considerazione neppure ai fini interlocutori
di cui all’art. 12, legge n. 352 del 1970 e, comunque,
avere ingresso;

Visto l’art. 43, legge 25 maggio 1970, n. 352;

P. Q. M.

L’Ufficio centrale per il referendum presso la Corte
di cassazione dichiara inammissibile la richiesta di
referendum di cui in motivazione e ordina l’affissione
del presente provvedimento nell’albo della Corte di
cassazione e la sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica.

Cos|' deciso in Roma, 14 giugno 2005

Il presidente
Trojano

Il relatore
Paolini

05A05955

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 31 maggio 2005.

Approvazione dei modelli da utilizzare, in relazione al periodo
d’imposta 2004, per la comunicazione dei dati riguardanti i
contribuenti tenuti agli obblighi di annotazione separata.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme indi-
cate nei riferimenti normativi;

Dispone:

Art. 1.
Approvazione dei modelli

1.1. Sono approvati, unitamente alle relative istru-
zioni, gli annessi modelli M ed N per la comunicazione
dei dati relativi ai contribuenti tenuti agli obblighi di
annotazione separata, che costituiscono parte inte-
grante della dichiarazione dei redditi da presentare
con il modello Unico 2005, anche in forma unificata.
I modelli M ed N vanno compilati e presentati, unita-
mente ai modelli per la comunicazione dei dati relativi
alle diverse attivita' esercitate attenendosi alle indica-
zioni fornite nelle istruzioni di compilazione. I predetti
modelli possono essere utilizzati anche dai contribuenti
che hanno facoltativamente proceduto alla separata
annotazione.
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E1.2. Con la compilazione dei modelli di cui al
punto 1.1, si assolve, per il periodo d’imposta 2004,
all’obbligo di annotazione separata per quanto
riguarda i dati contabili e quelli extracontabili rile-
vanti ai fini della applicazione degli studi di settore.

Art. 2.
Reperibilita' dei modelli e autorizzazione alla stampa

2.1. I modelli di cui al punto 1.1 sono resi disponibili
gratuitamente dall’Agenzia delle entrate in formato
elettronico e possono essere utilizzati, prelevandoli dal
sito Internet: www.agenziaentrate.gov.it, nel rispetto,
in fase di stampa, delle caratteristiche tecniche conte-
nute nell’allegato 1 al presente provvedimento.

2.2. I medesimi modelli possono essere altres|' prele-
vati da altri siti Internet a condizione che gli stessi
rispettino le caratteristiche tecniche previste dall’alle-
gato 1 e rechino l’indirizzo del sito dal quale sono stati
prelevati nonche¤ gli estremi del presente provvedi-
mento.

2.3. EØ autorizzata la stampa dei modelli di cui al
punto 1.1, nel rispetto delle caratteristiche tecniche di
cui all’allegato 1 al presente provvedimento.

Art. 3.
Modalita' per la trasmissione dei dati

3.1. I modelli, in base ai decreti ministeriali concer-
nenti l’approvazione degli studi di settore, relativi alle
attivita' economiche nel settore delle manifatture, dei
servizi, del commercio e delle attivita' professionali,
devono essere trasmessi unitamente alla dichiarazione
dei redditi.

3.2. La trasmissione dei dati deve essere effettuata
direttamente all’Agenzia delle entrate attraverso il ser-
vizio telematico Entratel o Internet, ovvero avvalendosi
degli incaricati di cui all’art. 3, commi 2-bis e 3, del
decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, e successive modificazioni, secondo le specifiche
tecniche che saranno indicate con successivo provvedi-
mento.

3.3. EØ fatto comunque obbligo ai soggetti incaricati
della trasmissione telematica, di cui all’art. 3, commi
2-bis e 3, del citato decreto n. 322 del 1998, di comuni-
care al contribuente i dati relativi all’applicazione degli
studi di settore, compresi quelli relativi al calcolo della
congruita' e coerenza, utilizzando modelli o uno
schema, contenente tutti i dati trasmessi, conformi per
struttura e sequenza ai modelli approvati con il pre-
sente provvedimento.

Art. 4.
Asseverazione

4.1. I soggetti che effettuano l’asseverazione di cui
all’art. 35, comma 1, lettera b) del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, come modificato dal decreto legi-
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, devono verificare che

gli elementi contabili ed extracontabili indicati nei
modelli di dichiarazione e rilevanti ai fini dell’applica-
zione degli studi di settore, corrispondono a quelli risul-
tanti dalle scritture contabili e da altra documentazione
idonea.

4.2. L’asseverazione non deve essere effettuata relati-
vamente ai dati:

a) per i quali sia necessario esaminare, a tal fine,
l’intera documentazione contabile o gran parte di essa;

b) che implicano valutazioni di carattere impren-
ditoriale;

c) relativi alle unita' immobiliari utilizzate per
l’esercizio dell’attivita' .

Motivazioni.

Il presente provvedimento, coerentemente con
quanto previsto dai decreti ministeriali 30 marzo 1999,
3 febbraio 2000, 25 febbraio 2000, 16 febbraio 2001,
16 marzo 2001, 20 marzo 2001, 15 febbraio 2002,
8 marzo 2002, 25 marzo 2002, 21 febbraio 2003,
6 marzo 2003, 24 dicembre 2003 e 18 marzo 2004,
come rettificato dal decreto del 23 aprile 2004, 17 e
24 marzo 2005, con i quali sono stati complessivamente
approvati 206 studi di settore, stabilisce:

a) le modalita' con cui i contribuenti comunicano
all’Agenzia delle entrate i dati annotati separatamente;

b) le caratteristiche tecniche per la stampa dei
modelli da utilizzare per comunicare i dati annotati
separatamente ai fini dell’applicazione degli studi di
settore;

c) le caratteristiche e le modalita' di predisposi-
zione dei predetti dati da trasmettere all’Agenzia delle
entrate.

I modelli approvati con il presente provvedimento
sono parte integrante della dichiarazione dei redditi da
presentare con il modello Unico 2005.

Riferimenti normativi dell’atto:

a) attribuzioni del direttore dell’Agenzia delle
entrate:

decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 67,
comma 1; art. 68, comma 1), e successive modificazioni;

statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 5, com-
ma 1; art. 6, comma 1);

regolamento di amministrazione dell’Agenzia
delle entrate (art. 2, comma 1);

decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre
2000;

b) disciplina degli studi di settore:
decreto legislativo 30 agosto 1993, n. 331, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427 (art. 62-bis): istituzione degli studi di settore;
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Edecreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni: norme di semplificazione degli
adempimenti dei contribuenti;

legge 8 maggio 1998, n. 146 (art. 10): individua-
zione delle modalita' di utilizzazione degli studi di set-
tore in sede di accertamento;

decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600: disposizioni comuni in materia di
accertamento delle imposte sui redditi;

decreto del Presidente della Repubblica 22 lu-
glio 1998, n. 322 (art. 3, commi 2-bis e 3), e successive
modificazioni: modalita' per la presentazione delle
dichiarazioni relative alle imposte dei redditi, all’impo-
sta regionale sulle attivita' produttive e all’imposta sul
valore aggiunto;

decreto ministeriale 31 luglio 1998, e successive
modificazioni: modalita' tecniche di trasmissione tele-
matica delle dichiarazioni e individuazione dei soggetti
abilitati alla trasmissione telematica;

decreti 18 febbraio 1999, 12 luglio 2000, 21 dicem-
bre 2000 e decreto 19 aprile 2001: individuazione di ulte-
riori soggetti abilitati alla trasmissione telematica;

decreto del Presidente della Repubblica 31 mag-
gio 1999, n. 195: disposizioni concernenti i tempi e le
modalita' di applicazione degli studi di settore;

decreto dirigenziale 24 dicembre 1999: modalita'
di annotazione separata dei componenti rilevanti ai fini
dell’applicazione degli studi di settore;

decreti 30 marzo 1999, 3 febbraio 2000, 25 feb-
braio 2000, 16 febbraio 2001, 16 marzo 2001, 20 marzo
2001, 15 febbraio 2002, 8 marzo 2002, 25 marzo 2002,
21 febbraio 2003, 6 marzo 2003, 24 dicembre 2003 e
18 marzo 2004, come rettificato dal decreto del
23 aprile 2004, 17 e 24 marzo 2005: approvazione degli
studi di settore relativi ad attivita' economiche nel set-
tore delle manifatture, dei servizi, del commercio e ad
attivita' professionali;

decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze 25 marzo 2002, 18 luglio 2003, 14 luglio 2004:
approvazione dei criteri per l’applicazione degli studi
di settore ai contribuenti che esercitano due o piu' atti-
vita' d’impresa ovvero una o piu' attivita' in diverse unita'
di produzione o di vendita.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 31 maggio 2005

Il direttore dell’Agenzia: Ferrara

Allegato

CARATTERISTICHE TECNICHE
PER LA STAMPA DEI MODELLI

Struttura e formato dei modelli.

I modelli di cui al punto 1.1 del presente provvedimento devono
essere predisposti su fogli singoli, fronte/retro, di formato A4 e aventi
le seguenti dimensioni:

larghezza: cm 21,0;

altezza: cm 29,7.

EØ consentita la riproduzione e/o la contemporanea compilazione
meccanografica dei modelli su fogli singoli di formato A4, mediante
l’utilizzo di stampanti laser o di altri tipi di stampanti che comunque
garantiscono la chiarezza e l’intelligibilita' dei modelli nel tempo.

EØ altres|' consentita la predisposizione dei modelli su moduli mec-
canografici a striscia continua a pagina singola, di formato A4,
esclusi gli spazi occupati dalle bande laterali di trascinamento.

I modelli devono avere conformita' di struttura e sequenza con
quelli approvati con il presente provvedimento, anche per quanto
riguarda la sequenza e l’intestazione dei dati richiesti.

Per la stampa dei modelli deve essere utilizzato il colore nero su
sfondo bianco.

Struttura e formato dello schema da rilasciare al contribuente.

Lo schema per la comunicazione dei dati relativi all’applicazione
dei parametri di cui al punto 3.3 del presente provvedimento deve
riportare tutti i dati contenuti nei modelli stessi esposti nella sequenza
prevista e con l’esatta indicazione del numero progressivo.

I dati relativi al calcolo della congruita' e coerenza devono avere
conformita' di struttura e sequenza con le specifiche tecniche che
saranno indicate con successivo provvedimento. La denominazione e
la descrizione dei campi possono essere trascritti anche in forma
abbreviata se tale modalita' risulta piu' agevole. Qualora alcuni dati
non siano presenti, il codice degli stessi dovra' comunque essere ripor-
tato con l’indicazione ß0ý (zero) nella corrispondente casella oppure,
ove risulti piu' agevole, senza alcuna indicazione.

Vanno comunque riportati gli zeri prestampati.

Lo schema puo' essere riprodotto anche su stampati a striscia
continua di formato a pagina singola. Le facciate di ogni modello
devono essere tra loro solidali e lungo i lembi di separazione di cia-
scuna facciata deve essere stampata l’avvertenza: ßATTENZIONE:
DA NON STACCAREý. Le dimensioni per il formato a pagina sin-
gola, esclusi gli spazi occupati dalle bande laterali di trascinamento,
possono variare entro i seguenti limiti:

larghezza minima cm 19,5 - massima cm 21,5;

altezza minima cm 29,2 - massima cm 31,5.

I fogli che compongono lo schema devono essere privati delle
bande laterali di trascinamento.

La stampa deve essere effettuata su una sola facciata dei fogli,
lasciando in bianco il relativo retro.

I dati devono essere stampati usando il tipo di carattere
ßcourierý, o altro carattere a passo fisso con densita' orizzontale di
10 ctr per pollice e verticale di 6 righe per pollice.
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 10 giugno 2005

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2229
Yen giapponese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 131,42
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5740
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30,003
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4448
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira Sterlina. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,67040
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 249,97
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6960
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,0270
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2228
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,51
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38,651
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5348
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 78,80
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,8375
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9556
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3050
Leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36133
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,8050
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6652
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5952
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5324
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,1213
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,5126
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11739,84
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1230,60
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,6480
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7194
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 67,412
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0372
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 49,701
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,2237

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro. Si ricorda che il tasso irrevocabile di conversione
LIRA/EURO e' 1936,27.

05A06013

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Istruttoria per la cancellazione dal registro imprese della
societa' cooperativa ßUrania - Soc. coop. a r.l.ý, in Campo-
basso.

EØ in corso l’istruttoria per la cancellazione dal registro imprese,
per atto dell’autorita' amministrativa di vigilanza della societa' coope-
rativa ßUrania - Soc. coop. a r.l.ý, con sede in Campobasso, costituita
per rogito dott. Delli Venneri Silvestro in data 24 gennaio 1973, reper-
torio n. 731772, registro societa' n. 730, R.E.A. n. 58399, partita I.V.A.
/ codice fiscale n. 00187510706, posizione B.U.S.C. n. 461/124935, in
liquidazione ordinaria dal 14 febbraio 1995, liquidatore: sig. Roberto
Giovanni, piazza Fontana, 38 - 86029 Trivento, che, dagli accertamenti
esperiti, risulta trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 2545-octie-
sdecies, secondo comma, del codice civile, ovvero non ha depositato il
bilancio di esercizio relativo agli ultimi cinque anni.

Si comunica, che chiunque abbia interesse a consentire la prose-
cuzione detta liquidazione, potra' far pervenire opposizione, debita-
mente motivata e documentata all’emanazione del predetto provve-
dimento, entro e non oltre trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso, indirizzata alla direzione provinciale del lavoro
- Servizio politiche del lavoro - Unita' operative cooperazione - via
S. Giovanni n. 1 - 86100 Campobasso.

05A05684

Istruttoria per lo scioglimento della societa' cooperativa
ßCooperativa la fontanella a r.l.ý, in Avezzano

A seguito della convenzione stipulata in data 30 novembre 2001
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed il Ministero delle
attivita' produttive, si informa che e' in corso l’istruttoria per lo sciogli-
mento d’ufficio della seguente societa' cooperativa ßCooperativa la
fontanella a r.l.ý, con sede in Avezzano, BUSC n. 2131, costituita per
rogito del notaio Roberto Colucci in data 3 aprile 1996, repertorio
n. 10560.

La cooperativa sopra citata risulta trovarsi nelle condizioni pre-
viste dall’art. 2545-septiesdecies.

Si comunica che chiunque abbia interesse potra' fare pervenire a que-
sta direzione provinciale del lavoro - Servizio politiche del lavoro - Unita'
operativa cooperazione dell’Aquila, opposizione debitamente motivata
e documentata all’emanazione del predetto provvedimento entro e non
oltre trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

05A05685

Istruttoria per la cancellazione dal registro imprese della
societa' cooperativa ßUnione familiare - Soc. coop. a r.l.ý,
in Rotello.

EØ in corso l’istruttoria per la cancellazione dal registro imprese, per
atto dell’autorita' amministrativa di vigilanza della societa' cooperativa
ßUnione familiare - Soc. coop. a r.l.ý, con sede in Rotello, costituita
per rogito dott. D’Ettore Rinaldo in data 11 febbraio 1945, repertorio
n. 552/338, registro societa' n. 57, R.E.A. n. 21352, posizione B.U.S.C.
n. 161/8057, in liquidazione ordinaria dal 28 giugno 1974, liquidatore
sig. Fratangelo Eugenio, via Marconi, 109 - 86049 Ururi, che, dagli
accertamenti esperiti, risulta trovarsi nelle condizioni previste dal-
l’art. 2545-octiesdecies, secondo comma, del codice civile, ovvero non
ha depositato il bilancio di esercizio relativo agli ultimi cinque anni.

Si comunica, che chiunque abbia interesse a consentire la prose-
cuzione della liquidazione, potra' far pervenire opposizione, debita-
mente motivata e documentata all’emanazione del predetto provvedi-
mento, entro e non oltre trenta giorni dalla data di pubblicazione del
presente avviso, indirizzata alla direzione provinciale del lavoro - Ser-
vizio politiche del lavoro - Unita' operative cooperazione - via S. Gio-
vanni n. 1 - 86100 Campobasso.

05A05686
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EIstruttoria per la cancellazione dal registro imprese della
societa' cooperativa ßMagna Spes - Soc. coop. a r.l.ý,
in Campobasso.

EØ in corso l’istruttoria per la cancellazione dal registro imprese,
per atto dell’autorita' amministrativa di vigilanza della societa' coope-
rativa ßMagna Spes - Soc. coop. a r.l.ý, con sede in Campobasso,
costituita per rogito dott. De Socio Michelangelo in data 22 luglio
1971, repertorio n. 81066, registro societa' n. 822, R.E.A. n. 59781,
partita I.V.A. - codice fiscale n. 80008400709, posizione B.U.S.C.
n. 525/137286, in liquidazione ordinaria dal 5 novembre 1985, liqui-
datore sig. Ianiro Giancarlo, via Conte Verde, 2 - 86100 Campobasso,
che, dagli accertamenti esperiti, risulta trovarsi nelle condizioni previ-
ste dall’art. 2545-octiesdecies, secondo comma, del codice civile,
ovvero non ha depositato il bilancio di esercizio relativo agli ultimi
cingue anni.

Si comunica, che chiunque abbia interesse a consentire la prose-
cuzione della liquidazione, potra' far pervenire opposizione, debita-
mente motivata e documentata all’emanazione del predetto provvedi-
mento, entro e non oltre trenta giorni dalla data di pubblicazione del
presente avviso, indirizzata alla direzione provinciale del lavoro - Ser-
vizio politiche del lavoro - Unita' operative cooperazione - via S. Gio-
vanni n. 1 - 86100 Campobasso.

05A05687

Provvedimenti concernenti la concessione
del trattamento straordinario di integrazione salariale

Con decreto n. 35974 del 22 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per ristrutturazione aziendale
art. 1, legge n. 223/1991 della ßFirema Trasporti S.p.a.ý, con sede in
Caserta, unita' di Caserta, Milano, Padova e Tito (Potenza), per il
periodo dal 15 dicembre 2004 al 14 dicembre 2005.

Con decreto n. 35983 del 28 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale cessazione
di attivita' della ßSintel S.p.a.ý, con sede in Salerno, unita' di Salerno,
per il periodo dal 25 ottobre 2004 al 24 ottobre 2005.

Con decreto n. 35984 del 28 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale cessazione
di attivita' della ßSintel Progetti S.r.l.ý, con sede in Bari, unita' di Bari
e Salerno, per il periodo dal 25 ottobre 2004 al 24 ottobre 2005.

Con decreto n. 35985 del 28 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale art. 23,
comma 1, legge n. 155/1981 mense della ßOnama c/o Fiat S.p.a.ý, con
sede in Milano, unita' di Termini Imerese (Palermo), per il periodo dal
27 settembre 2004 al 2 ottobre 2004; dal 18 ottobre 2004 al 30 ottobre
2004; dal 15 novembre 2004 al 3 dicembre 2004.

Con decreto n. 35986 del 28 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per riorganizzazione aziendale
art. 1, legge n. 223/1991 della ßFiat GM Powertrain Italia S.r.l.ý,
con sede in Torino, unita' di Torino, per il periodo dal 4 ottobre 2004
al 3 aprile 2005.

Con decreto n. 35987 del 28 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per riorganizzazione aziendale
art. 1, legge n. 223/1991 della ßFiat GM Powertrain Italia S.r.l.ý,
con sede in Torino, unita' di Arese (Milano), per il periodo dal 4 otto-
bre 2004 al 3 aprile 2005.

Con decreto n. 35988 del 29 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per ristrutturazione aziendale
art. 1, legge n. 223/1991 della ßVibac S.p.a.ý, con sede in Ticineto
(Alessandria), unita' di L’Aquila, per il periodo dal 1� settembre 2004
al 27 febbraio 2005.

Con decreto n. 35989 del 29 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per ristrutturazione aziendale
art. 1, legge n. 223/1991 della ßFilatura di Grignasco S.p.a.ý, con sede
in Grignasco (Novara), unita' di Grignasco (Novara) e Villanuova sul
Clisi (Brescia), per il periodo dal 1� marzo 2005 al 29 agosto 2005.

Con decreto n. 35990 del 29 aprile 2005 e' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per contratto di solidarieta'
legge 19 dicembre 1984, n. 863, della ßCE.I.A.S. S.r.l.ý, con sede in
Bari, unita' di Bari, Lecce e Foggia, per il periodo dal 1� gennaio
2004 al 31 marzo 2004.

Con decreto n. 35991 del 2 maggio 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per contratto di solida-
rieta' legge 19 dicembre 1984, n. 863, della ßGiplam S.r.l.ý, con sede
in Napoli, unita' di Arzano (Napoli), per il periodo dal 17 gennaio
2005 al 16 gennaio 2006.

Con decreto n. 35992 del 2 maggio 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per ristrutturazione
aziendale art. 1, legge n. 223/1991 della ßPininfarina S.p.a.ý, con sede
in Torino, unita' di Bairo (Torino), Grugliasco (Torino), San Giorgio
Canavese (Torino), per il periodo dal 20 marzo 2005 al 19 settembre
2005.

Con decreto n. 35993 del 2 maggio 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per contratto di solida-
rieta' legge 19 dicembre 1984, n. 863, della ßCE.I.A.S. S.r.l.ý, con sede
in Bari, unita' di Bari, Lecce e Foggia, per il periodo dal 1� aprile
2004 al 31 dicembre 2004.

Con decreto n. 35994 del 2 maggio 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per contratto di solida-
rieta' legge 19 dicembre 1984, n. 863, della ßIndustria Adriatica Con-
fezioni S.p.a.ý, con sede in Chieti, unita' di Chieti, per il periodo dal
1� febbraio 2005 al 31 gennaio 2006.

Con decreto n. 35995 del 2 maggio 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per contratto di solida-
rieta' legge 19 dicembre 1984, n. 863, della ßTrade di Costanzo Mar-
celloý ditta individuale, con sede in Palermo, unita' di: Agrigento,
Palermo, per il periodo dal 21 maggio 2004 al 20 maggio 2005.

Con decreto n. 35996 del 2 maggio 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per amministrazione
straordinaria con art. 7, comma 10-ter, legge n. 236/1993 della
ßCoopcostruttori Soc. coop.va Societa cooperativa a responsabilita' ý,
con sede in Argenta (Ferrara), unita' sul territorio nazionale, per il
periodo dal 15 gennaio 2005 al 14 aprile 2005.

Con decreto n. 35997 del 2 maggio 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per amministrazione
straordinaria con art. 7, comma 10-ter, legge n. 236/1993 della ßCir
Costruzioni S.r.l.ý, con sede in Argenta (Ferrara), unita' sul territorio
nazionale, per il periodo dal 15 gennaio 2005 al 14 aprile 2005.

05A05782

Provvedimenti di approvazione del programma
di cassa integrazione guadagni straordinaria

Con decreto n. 35975 del 28 aprile 2005 e' approvato il
programma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi
aziendale cessazione di attivita' della ßSintel S.p.a.ý, con sede in
Salerno, unita' di Salerno, per il periodo dal 25 ottobre 2004 al
24 ottobre 2005.

Con decreto n. 35976 del 28 aprile 2005 e' approvato il
programma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi
aziendale cessazione di attivita' della ßSintel Progetti S.r.l.ý, con sede
in Bari, unita' di Bari e Salerno, per il periodo dal 25 ottobre 2004 al
24 ottobre 2005.

Con decreto n. 35978 del 28 aprile 2005 e' approvato il
programma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi
aziendale art. 23, comma 1, legge n. 155/1981, mense della ßOnama
c/o Fiat S.p.a.ý, con sede in Milano, unita' di Termini Imerese
(Palermo), per il periodo dal 27 settembre 2004 al 3 dicembre 2004.

Con decreto n. 35979 del 28 aprile 2005 e' approvato il
programma di cassa integrazione guadagni straordinaria per riorga-
nizzazione aziendale art. 1, legge n. 223/1991 della ßFiat GM Power-
train Italia S.r.l.ý, con sede in Torino, unita' di Torino, per il periodo
dal 4 ottobre 2004 al 3 ottobre 2006.

Con decreto n. 35980 del 28 aprile 2005 e' approvato il
programma di cassa integrazione guadagni straordinaria per riorga-
nizzazione aziendale art. 1, legge n. 223/1991 della ßFiat GM Power-
train Italia S.r.l.ý, con sede in Torino, unita' di Arese (Milano) per il
periodo dal 4 ottobre 2004 al 3 ottobre 2005.

05A05783
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EProvvedimenti di approvazione programma e concessione
del trattamento straordinario di integrazione salariale

Con decreto n. 35977 del 28 aprile 2005 e' approvato il
programma di cassa integrazione guadagni straordinaria per crisi
aziendale articoli 35 e 37, legge n. 67/1987, per il periodo dal 3 gen-
naio 2005 al 31 dicembre 2006, nonche¤ concesso il trattamento di
integrazione salariale straordinaria per il periodo dal 3 gennaio 2005
al 2 luglio 2005 della De Agostini Editore S.p.a., con sede in Novara,
unita' di Milano e Novara.

05A05784

MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

Verifica di esclusione dalla procedura di valutazione di impatto
ambientale, riguardante le modifiche in corso d’opera della
centrale in comune di Altomonte, presentato dalla societa'
Edison S.p.a., in Milano, recante modifiche alla precedente
determinazione dirigenziale prot. n. DSA/2005/009066
dell’11 aprile 2005.
Con la determinazione dirigenziale prot. n. DSA/2005/13244 del

24 maggio 2005 la Direzione per la salvaguardia ambientale ha modi-
ficato parzialmente la precedente determinazione dirigenziale prot.
n. DSA/2005/009066 dell’11 aprile 2005, relativa alle modifiche pro-
gettuali in corso d’opera della centrale da 766 MWe in comune di
Altomonte (Cosenza), presentato dalla Societa' Edison S.p.a. - Foro
Buonaparte, 31 - 20121 Milano, disponendo che le stesse non si confi-
gurano come una modifica sostanziale del progetto di centrale gia' sot-
toposta a pronuncia di compatibilita' ambientale con esito favorevole
(DEC/VIA/6914 del 23 gennaio 2002) e che pertanto le medesime
possano essere escluse e pertanto possa essere escluso dalla procedura
di VIA, di cui all’art. 6 della legge 8 luglio 1986, n. 349, a condizione
dell’osservanza delle prescrizioni indicate.

Il testo integrale del citato parere e' disponibile sul sito del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio: http://www.
minambiente.it/sito/settori__azione/via/dde__via/dde__via.htm; detto
parere puo' essere impugnato nei modi e nei termini di cui alla legge
6 dicembre 1971, n. 1034, a decorrere dalla data della pubblicazione
del presente estratto nella Gazzetta Ufficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cu all’art. 11, comma 10, legge
24 novembre 2000, n. 340.

05A05813

Adozione del regolamento per le modalita' di funzionamento
del Consiglio economico e speciale per le politiche ambientali

Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territo-
rio in data 24 maggio 2005 e' stato adottato il regolamento per le
modalitaØ di funzionamento del Consiglio economico e speciale per le
politiche ambientali (CESPA). Il testo integrale del decreto e' consul-
tabile presso il sito www.minambiente.it

05A05818

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßEsclimaý.

Estratto provvedimento UPC/II/1947 del 24 maggio 2005
Specialita' medicinale: ESCLIMA.
Confezioni:
A.I.C. n. 033059041/M - 8 sistemi transdermici 25 mcg/24 h;
A.I.C. n. 033059054/M - 8 sistemi transdermici 37,5 mcg/24 h;
A.I.C. n. 033059066/M - 8 sistemi transdermici 50 mcg/24 h;
A.I.C. n. 033059078/M - 8 sistemi transdermici 75 mcg/24 h;
A.I.C. n. 033059080/M - 8 sistemi transdermici 100 mcg/24 h;

Titolare A.I.C.: Takeda Italia Farmaceutici S.p.a.

Numero procedura mutuo riconoscimento: FR/H/0109/001-005.
Tipo di modifica: modifica etichette.
Modifica apportata: modifica degli standard terms.
Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della

specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche alle etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata
in vigore del presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A05743

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßEpoxitiný.

Estratto provvedimento UPC/II/1949 del 24 maggio 2005

Specialita' medicinale: EPOXITIN.
Confezioni:
A.I.C. n. 027017250/M - 40000 ui/ml soluzione iniettabile

1 flaconcino 1 ml;
A.I.C. n. 027017262/M - 40000 ui/ml soluzione iniettabile

4 flaconcini 1 ml;
A.I.C. n. 027017274/M - 40000 ui/ml soluzione iniettabile

6 flaconcini 1 ml;
Titolare A.I.C.: J.C. Healthcare S.r.l.
Numero procedura mutuo riconoscimento: FR/H/0138/001/II/

014.
Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceutica.
Modifica apportata: introduzione di nuovi metodi analitici per la

sostanza attiva relativamente al dosaggio 40.000 unita/ml.
I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino

alla data di scadenza indicata in etichetta.
Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A05742

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßFirmadolý.

Estratto provvedimento UPC/II/1950 del 24 maggio 2005

Specialita' medicinale: FIRMADOL.
Confezioni:
A.I.C. n. 034042010/M - 20 compresse 12,5 mg;
A.I.C. n. 034042022/M - 40 compresse 12,5 mg;
A.I.C. n. 034042034/M - 20 compresse 25 mg.

Titolare A.I.C.: F.I.R.M.A. S.p.a.
Numero procedura mutuo riconoscimento: ES/H/0101/001-002/

W023.
Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceutica.
Modifica apportata: aggiornamento della parte IIC1 e IC1 del

dossier.
I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino

alla data di scadenza indicata in etichetta.
Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A05741
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ERevoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio delle
specialita' medicinali per uso umano ßCoxxilý e ßDolostopý

Con la determinazione n. aR.M.4/D11 del 27 maggio 2005 e'
stata revocata, su rinuncia, l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio delle sotto elencate specialita' medicinali, nelle confezioni indi-
cate.

COXXIL:
5 compresse in blister pvc/al da 12,5 mg - A.I.C. n. 035037011;
7 compresse in blister pvc/al da 12,5 mg - A.I.C. n. 035037023;
10 compresse in blister pvc/al da 12,5 mg - A.I.C. n. 035037035;
14 compresse in blister pvc/al da 12,5 mg - A.I.C. n. 035037047;
15 compresse in blister pvc/al da 12,5 mg - A.I.C. n. 035037050;
28 compresse in blister pvc/al da 12,5 mg - A.I.C. n. 035037062;
30 compresse in blister pvc/al da 12,5 mg - A.I.C. n. 035037074;
50 compresse in blister pvc/al da 12,5 mg - A.I.C. n. 035037086;
56 compresse in blister pvc/al da 12,5 mg - A.I.C. n. 035037098;
60 compresse in blister pvc/al da 12,5 mg - A.I.C. n. 035037100;
84 compresse in blister pvc/al da 12,5 mg - A.I.C. n. 035037112;
90 compresse in blister pvc/al da 12,5 mg - A.I.C. n. 035037124;
98 compresse in blister pvc/al da 12,5 mg - A.I.C. n. 035037136;
50 compresse in blister pvc/al monodose da 12,5 mg - A.I.C.

n. 035037148;
500 compresse in blister pvc/al monodose da 12,5 mg - A.I.C.

n. 035037151;
5 compresse in blister pvc/al da 25 mg - A.I.C. n. 035037163;
7 compresse in blister pvc/al da 25 mg - A.I.C. n. 035037175;
10 compresse in blister pvc/al da 25 mg - A.I.C. n. 035037187;
14 compresse in blister pvc/al da 25 mg - A.I.C. n. 035037199;
15 compresse in blister pvc/al da 25 mg - A.I.C. n. 035037201;
28 compresse in blister pvc/al da 25 mg - A.I.C. n. 035037213;
30 compresse in blister pvc/al da 25 mg - A.I.C. n. 035037225;
50 compresse in blister pvc/al da 25 mg - A.I.C. n. 035037237;
56 compresse in blister pvc/al da 25 mg - A.I.C. n. 035037249;
60 compresse in blister pvc/al da 25 mg - A.I.C. n. 035037252;
84 compresse in blister pvc/al da 25 mg - A.I.C. n. 035037264;
90 compresse in blister pvc/al da 25 mg - A.I.C. n. 035037276;
98 compresse in blister pvc/al da 25 mg - A.I.C. n. 035037288;
50 compresse in blister pvc/al monodose da 25 mg - A.I.C.

n. 035037290;
500 compresse in blister pvc/al monodose da 25 mg - A.I.C.

n. 035037302;
sospensione orale 12,5 mg/5 ml 1 bottiglia 150 ml - A.I.C.

n. 035037314;
sospensione orale 12,5 mg/5 ml 2 bottiglie 150 ml - A.I.C.

n. 035037326;
sospensione orale 25 mg/5 ml 1 bottiglia 150 ml - A.I.C.

n. 035037338;
sospensione orale 25 mg/5 ml 2 bottiglie 150 ml - A.I.C.

n. 035037340;
12,5 mg 20 compresse in blister - A.I.C. n. 035037353;
25 mg 20 compresse in blister - A.I.C. n. 035037365.

DOLOSTOP:
5 compresse in blister pvc opaco/al da 25 mg - A.I.C.

n. 035496013;
6 compresse in blister pvc opaco/al da 25 mg - A.I.C.

n. 035496025;
7 compresse in blister pvc opaco/al da 25 mg - A.I.C.

n. 035496037;
10 compresse in blister pvc opaco/al da 25 mg - A.I.C.

n. 035496049;
14 compresse in blister pvc opaco/al da 25 mg - A.I.C.

n. 035496052;
15 compresse in blister pvc opaco/al da 25 mg - A.I.C.

n. 035496064;

20 compresse in blister pvc opaco/al da 25 mg - A.I.C.
n. 035496076;

30 compresse in blister pvc opaco/al da 25 mg - A.I.C.
n. 035496088;

50 compresse in blister pvc opaco/al (monodose) da 25 mg -
A.I.C. n. 035496090;

500 compresse in blister pvc opaco/al (monodose) da 25 mg -
A.I.C. n. 035496102;

100 compresse in flacone hdpe da 25 mg - A.I.C. n. 035496114;
5 compresse in blister pvc opaco/al da 50 mg - A.I.C.

n. 035496126;
6 compresse in blister pvc opaco/al da 50 mg - A.I.C.

n. 035496138;
7 compresse in blister pvc opaco/al da 50 mg - A.I.C.

n. 035496140;
10 compresse in blister pvc opaco/al da 50 mg - A.I.C.

n. 035496153;
14 compresse in blister pvc opaco/al da 50 mg - A.I.C.

n. 035496165;
30 compresse in blister pvc opaco/al da 50 mg - A.I.C.

n. 035496177;
15 compresse in blister pvc opaco/al da 50 mg - A.I.C.

n. 035496189;
20 compresse in blister pvc opaco/al da 50 mg - A.I.C.

n. 035496191;
50 compresse in blister pvc opaco/al (monodose) da 50 mg -

A.I.C. n. 035496203;
500 compresse in blister pvc opaco/al (monodose) da 50 mg -

A.I.C. n. 035496215;
100 compresse in flacone hdpe da 50 mg - A.I.C. n. 035496227;
2 compresse in blister pvc opaco/al da 50 mg - A.I.C.

n. 035496239.
Motivo della revoca: rinuncia della ditta Istituto Gentili S.p.a.

titolare delle autorizzazioni.

05A05816

Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
delle specialita' medicinali per uso umano ßArofexxý e ßMiraxxý

Con la determinazione n. aR.M.481/D12 del 27 maggio 2005 e'
stata revocata, su rinuncia, l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio delle sotto elencate specialita' medicinali nelle confezioni indi-
cate.

AROFEXX:
12,5 mg 5 compresse in blister - A.I.C. n. 034559017;
12,5 mg 7 compresse in blister - A.I.C. n. 034559029;
12,5 mg 10 compresse in blister - A.I.C. n. 034559031;
12,5 mg 14 compresse in blister - A.I.C. n. 034559043;
12,5 mg 15 compresse in blister - A.I.C. n. 034559056;
12,5 mg 28 compresse in blister - A.I.C. n. 034559068;
12,5 mg 30 compresse in blister - A.I.C. n. 034559070;
12,5 mg 50 compresse in blister - A.I.C. n. 034559082;
12,5 mg 56 compresse in blister - A.I.C. n. 034559094;
12,5 mg 60 compresse in blister - A.I.C. n. 034559106;
12,5 mg 84 compresse in blister - A.I.C. n. 034559118;
12,5 mg 90 compresse in blister - A.I.C. n. 034559120;
12,5 mg 98 compresse in blister - A.I.C. n. 034559132;
12,5 mg 50 compresse in blister monodose - A.I.C. n. 034559144;
12,5 mg 500 compresse in blister monodose - A.I.C.

n. 034559157;
25 mg 5 compresse in blister - A.I.C. n. 034559169;
25 mg 7 compresse in blister - A.I.C. n. 034559171;
25 mg 10 compresse in blister - A.I.C. n. 034559183;
25 mg 14 compresse in blister - A.I.C. n. 034559195;
25 mg 15 compresse in blister - A.I.C. n. 034559207;
25 mg 28 compresse in blister - A.I.C. n. 034559219;
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E25 mg 30 compresse in blister - A.I.C. n. 034559221;
25 mg 50 compresse in blister - A.I.C. n. 034559233;
25 mg 56 compresse in blister - A.I.C. n. 034559245;
25 mg 60 compresse in blister - A.I.C. n. 034559258;
25 mg 84 compresse in blister - A.I.C. n. 034559260;
25 mg 90 compresse in blister - A.I.C. n. 034559272;
25 mg 98 compresse in blister - A.I.C. n. 034559284;
25 mg 50 compresse in blister monodose - A.I.C. n. 034559296;
25 mg 500 compresse in blister monodose - A.I.C.

n. 034559308;
sospensione orale 12,5 mg/5 ml 1 bottiglia 150 ml - A.I.C.

n. 034559310;
sospensione orale 12,5 mg/5 ml 2 bottiglie 150 ml - A.I.C.

n. 034559322;
sospensione orale 25 mg/5 ml 1 bottiglia 150 ml - A.I.C.

n. 034559334;
sospensione orale 25 mg/5 ml 2 bottiglie 150 ml - A.I.C.

n. 034559346;
12,5 mg 20 compresse in blister - A.I.C. n. 034559359;
25 mg 20 compresse in blister - A.I.C. n. 034559361.

MIRAXX:
5 compresse in blister pvc opaco/al da 25 mg - A.I.C.

n. 035497015;
6 compresse in blister pvc opaco/al da 25 mg - A.I.C.

n. 035497027;
7 compresse in blister pvc opaco/al da 25 mg - A.I.C.

n. 035497039;
10 compresse in blister pvc opaco/al da 25 mg - A.I.C.

n. 035497041;
14 compresse in blister pvc opaco/al da 25 mg - A.I.C.

n. 035497054;
15 compresse in blister pvc opaco/al da 25 mg - A.I.C.

n. 035497066;
20 compresse in blister pvc opaco/al da 25 mg - A.I.C.

n. 035497078;
30 compresse in blister pvc opaco/al da 25 mg - A.I.C.

n. 035497080;
50 compresse in blister pvc opaco/al (monodose) da 25 mg -

A.I.C. n. 035497092;
500 compresse in blister pvc opaco/al (monodose) da 25 mg -

A.I.C. n. 035497104;
100 compresse in flacone hdpe da 25 mg - A.I.C. n. 035497116;
5 compresse in blister pvc opaco/al da 50 mg - A.I.C.

n. 035497128;
6 compresse in blister pvc opaco/al da 50 mg - A.I.C.

n. 035497130;
7 compresse in blister pvc opaco/al da 50 mg - A.I.C.

n. 035497142;
10 compresse in blister pvc opaco/al da 50 mg - A.I.C.

n. 035497155;
14 compresse in blister pvc opaco/al da 50 mg - A.I.C.

n. 035497167;
15 compresse in blister pvc opaco/al da 50 mg - A.I.C.

n. 035497179;
20 compresse in blister pvc opaco/al da 50 mg - A.I.C.

n. 035497181;
30 compresse in blister pvc opaco/al da 50 mg - A.I.C.

n. 035497193;
50 compresse in blister pvc opaco/al (monodose) da 25 mg -

A.I.C. n. 035497205;
500 compresse in blister pvc opaco/al (monodose) da 50 mg -

A.I.C. n. 035497217;
100 compresse in flacone hdpe da 50 mg - A.I.C. n. 035497229;
2 compresse in blister pvc opaco/al da 50 mg - A.I.C.

n. 035497231.
Motivo della revoca: rinuncia della ditta Neopharmed S.p.a. tito-

lare delle autorizzazioni.

05A05815

Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
delle specialita' medicinali per uso umano ßVioxxý e ßDolcoxxý

Con la determinazione n. aR.M.717/D13 del 27 maggio 2005 e'
stata revocata, su rinuncia, l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio delle sotto elencate specialita' medicinali, nelle confezioni indi-
cate.

VIOXX:
12,5 mg 5 compresse in blister - A.I.C. n. 034558015;
12,5 mg 7 compresse in blister - A.I.C. n. 034558027;
12,5 mg 10 compresse in blister - A.I.C. n. 034558039;
12,5 mg 14 compresse in blister - A.I.C. n. 034558041;
12,5 mg 15 compresse in blister - A.I.C. n. 034558054;
12,5 mg 28 compresse in blister - A.I.C. n. 034558066;
12,5 mg 30 compresse in blister - A.I.C. n. 034558078;
12,5 mg 50 compresse in blister - A.I.C. n. 034558080;
12,5 mg 56 compresse in blister - A.I.C. n. 034558092;
12,5 mg 60 compresse in blister - A.I.C. n. 034558104;
12,5 mg 84 compresse in blister - A.I.C. n. 034558116;
12,5 mg 90 compresse in blister - A.I.C. n. 034558128;
12,5 mg 98 compresse in blister - A.I.C. n. 034558130;
25 mg 5 compresse in blister - A.I.C. n. 034558142;
25 mg 7 compresse in blister - A.I.C. n. 034558155;
25 mg 10 compresse in blister - A.I.C. n. 034558167;
25 mg 14 compresse in blister - A.I.C. n. 034558179;
25 mg 15 compresse in blister - A.I.C. n. 034558181;
25 mg 28 compresse in blister - A.I.C. n. 034558193;
25 mg 30 compresse in blister - A.I.C. n. 034558205;
25 mg 50 compresse in blister - A.I.C. n. 034558217;
25 mg 56 compresse in blister - A.I.C. n. 034558229;
25 mg 60 compresse in blister - A.I.C. n. 034558231;
25 mg 84 compresse in blister - A.I.C. n. 034558243;
25 mg 90 compresse in blister - A.I.C. n. 034558256;
25 mg 98 compresse in blister - A.I.C. n. 034558268;
12,5 mg 50 compresse in blister monodose - A.I.C.

n. 034558270;
12,5 mg 500 compresse in blister monodose - A.I.C.

n. 034558282;
25 mg 50 compresse in blister monodose - A.I.C. n. 034558294;
25 mg 500 compresse in blister monodose - A.I.C.

n. 034558306;
sospensione orale 12,5 mg/5 ml 1 bottiglia 150 ml - A.I.C.

n. 034558318;
sospensione orale 12,5 mg/5 ml 2 bottiglie 150 ml - A.I.C.

n. 034558320;
sospensione orale 25 mg/5 ml 1 bottiglia 150 ml - A.I.C.

n. 034558332;
sospensione orale 25 mg/5 ml 2 bottiglie 150 ml - A.I.C.

n. 034558344;
12,5 mg 20 compresse in blister - A.I.C. n. 034558357;
25 mg 20 compresse in blister - A.I.C. n. 034558369.

DOLCOXX:
5 compresse in blister pvc opaco/al da 25 mg - A.I.C.

n. 035495011;
6 compresse in blister pvc opaco/al da 25 mg - A.I.C.

n. 035495023;
7 compresse in blister pvc opaco/al da 25 mg - A.I.C.

n. 035495035;
10 compresse in blister pvc opaco/al da 25 mg - A.I.C.

n. 035495047;
14 compresse in blister pvc opaco/al da 25 mg - A.I.C.

n. 035495050;
15 compresse in blister pvc opaco/al da 25 mg - A.I.C.

n. 035495062;
20 compresse in blister pvc opaco/al da 25 mg - A.I.C.

n. 035495074;
30 compresse in blister pvc opaco/al da 25 mg - A.I.C.

n. 035495086;
50 compresse in blister pvc opaco/al (monodose) da 25 mg -

A.I.C. n. 035495098;
500 compresse in blister pvc opaco/al (monodose) da 25 mg -

A.I.C. n. 035495100;
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E100 compresse in flacone hdpe da 25 mg - A.I.C. n. 035495112;
5 compresse in blister pvc opaco/al da 50 mg - A.I.C.

n. 035495124;
6 compresse in blister pvc opaco/al da 50 mg - A.I.C.

n. 035495136;
7 compresse in blister pvc opaco/al da 50 mg - A.I.C.

n. 035495148;
10 compresse in blister pvc opaco/al da 50 mg - A.I.C.

n. 035495151;
14 compresse in blister pvc opaco/al da 50 mg - A.I.C.

n. 035495163;
15 compresse in blister pvc opaco/al da 50 mg - A.I.C.

n. 035495175;
20 compresse in blister pvc opaco/al da 50 mg - A.I.C.

n. 035495187;
30 compresse in blister pvc opaco/al da 50 mg - A.I.C.

n. 035495199;
50 compresse in blister pvc opaco/al (monodose) da 50 mg -

A.I.C. n. 035495201;
500 compresse in blister pvc opaco/al (monodose) da 50 mg -

A.I.C. n. 035495213;
100 compresse in flacone hdpe da 50 mg - A.I.C. n. 035495225;
2 compresse in blister pvc opaco/al da 50 mg - A.I.C.

n. 035495237.
Motivo della revoca: rinuncia della ditta Merck Sharp Dohme

(Italia) S.p.a. titolare delle autorizzazioni.

05A05814

REGIONE PUGLIA

Provvedimento concernente le acque minerali

IL DIRIGENTE DI SETTORE

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;
Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 80;
Vista la legge regionale 24 marzo 1974, n. 18;
Vista la legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7;
Vista la deliberazione di Giunta regionale 28 luglio 1998, n. 3261

e successive integrazioni;
In Bari presso la sede del settore Sanita' , sulla base dell’istruttoria

espletata dall’Ufficio 3, riceve dallo stesso la seguente relazione:
Vista l’istanza datata 24 giugno 2004, acquisita agli atti di questo

Settore con protocollo n. 20104/3 e integrata con successiva nota
datata 12 luglio 2004 n. 149, acquisita agli atti di questo Settore con
prot. n. 21826/3 del 14 luglio 2004 con la quale il sig. Michele
Armienti, nato a Grumo Appula (Bari) il 3 ottobre 1946, nella qualita'
di Presidente del Consiglio di amministrazione e legale rappresentante
della societa' Poggiorsini Acque S.p.a. con sede legale in Poggiorsini
(Bari) alla via Napoli n. 4, chiede l’autorizzazione all’imbottigliamento
ed alla commercializzazione dell’acqua minerale naturale e addizionata
in anidride carbonica, da denominarsi ßOrsinellaý in contenitori in
PET della capacita' di 0,5, 1,5, 2,0 litri con stabilimento di imbottiglia-
mento sito in Contrada ßMasseria Filieriý del comune di Poggiorsini
(Bari);

Vista la documentazione prodotta dalla Societa' Poggiorsini
Acque S.p.a. in allegato alla predetta istanza ed in particolare il
decreto del Ministero della sanita' n. 3318 del 9 novembre 2000, con
il quale l’acqua denominata ßOrsinellaý viene riconosciuta come
acqua minerale naturale ai sensi dell’art. 1 del decreto legislativo
25 gennaio 1992, n. 105;

Vista l’istruttoria tecnica effettuata, ai sensi della legge regionale
n. 36 del 20 luglio 1984, dalla A.S.L. BA/3 (nel cui territorio ricade
lo stabilimento di imbottigliamento, i serbatoi di stoccaggio la fonte
di attingimento e le opere di adduzione) di cui alla nota della stessa
prot. n. 338 del 22 aprile 2005 - Dipartimento di prevenzione - acqui-
sita agli atti di questo Settore con prot. n. 11837/3 del 28 aprile 2005;

Rilevato che l’istruttoria effettuata dalla A.S.L. BA/3, ha dato
atto che l’impianto complessivamente inteso (pozzo, opere di addu-
zione, serbatoi di stoccaggio e stabilimento) possiede i requisiti igie-
nico-sanitari, nonche¤ quelli derivanti da leggi e regolamenti speciali
e che la stessa istruttoria nelle sue conclusioni ha dato atto che gli
impianti destinati all’utilizzazione dell’acqua di cui trattasi sono fatti
in modo da escludere ogni pericolo di inquinamento e sono tali da
conservare all’acqua le proprieta' corrispondenti alla qualificazione
cos|' come disposto nell’art. 5 del decreto legislativo n. 105/1992
modificato dall’art. 17 del decreto legislativo n. 339/1999 e che la sor-
gente risulta allo stato attuale protetta contro ogni pericolo di inqui-
namento;

Accertato che l’istruttoria della A.S.L. BA/3, nel riportare le
risultanze degli accertamenti effettuati con la citata nota del 22 aprile
2005, esprime nelle conclusioni parere favorevole al rilascio alla
societa' Poggiorsini Acque S.p.a. con sede legale in Poggiorsini (Bari)
alla via Napoli n. 4, dell’autorizzazione regionale alla utilizzazione
ed alla vendita dell’acqua minerale denominata ßOrsinellaý in conte-
nitori in PET della capacita' di 0,5, 1,5, 2,0 litri;

Vista la legge regionale n. 36 del 20 luglio 1984;
Visto il decreto legislativo n. 105 del 25 gennaio 1992 ed in parti-

colare gli articoli 5 e 6 del citato decreto;
(Omissis).

Determina

Di autorizzare la societa' Poggiorsini Acque S.p.a. con sede legale
in Poggiorsini (Bari) alla via Napoli n. 4, ad imbottigliare e a porre
in vendita l’acqua minerale naturale denominata ßOrsinellaý nello
stabilimento sito in contrada ßMasseria Filieriý del comune di Pog-
giorsini (Bari) in contenitori PET della capacita' di 0,5, 1,5, 2,0 litri.
L’acqua minerale sopra indicata sara' imbottigliata sia allo stato natu-
rale sia addizionata con anidride carbonica.

EØ fatto obbligo alla societa' Poggiorsini Acque S.p.a. di produrre
alla A.S.L. BA/3, entro trenta giorni dalla notifica del presente, l’esito
degli accertamenti analitici effettuati per la determinazione della
migrazione globale e dei coloranti provenienti dai contenitori in PET.

Le tubazioni presenti all’interno dello stabilimento di imbotti-
gliamento dovranno essere dotate di etichette con scritte bianche e
fondo azzurro per l’acqua minerale ßOrsinellaý e etichette con fondo
rosso e scritte bianche per l’acqua potabile a servizio dello stabili-
mento.

Ai sensi del decreto legislativo n. 155/1997 dovra' essere attuata
ogni azione atta ad escludere e monitorare pericoli di inquinamento
e a conservare all’acqua imbottigliata le proprieta' corrispondenti alla
sua qualificazione, esistenti alla sorgente.

Alla societa' Poggiorsini Acque S.p.a. e' fatto obbligo di procedere
all’aggiornamento delle analisi chimiche e fisico-chimiche almeno
ogni 12 mesi e di darne comunicazione all’assessorato regionale alle
politiche della salute e alla competente azienda U.S.L. BA/3 cos|'
come normato dal decreto del Ministero della sanita' del 12 novembre
1992, n. 542, e successivo di modifica decreto del Ministero della
sanita' del 31 maggio 2001;

La vigilanza igienico-sanitaria sull’impianto e sulla utilizzazione
dell’acqua minerale e' esercitata dalla A.S.L. BA/3.

(Omissis).

Bari, 19 maggio 2005

Il dirigente: Papini
05A05781

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

95024 ACIREALE (CT) CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via Caronda, 8-10 095 7647982 7647982

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

04011 APRILIA (LT) CARTOLERIA SNIDARO Via G. Verdi, 7 06 9258038 9258038

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA UNIVERSITAØ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

20091 BRESSO (MI) CARTOLIBRERIA CORRIDONI Via Corridoni, 11 02 66501325 66501325

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684

20121 MILANO FOROBONAPARTE Foro Buonaparte, 53 02 8635971 874420

70056 MOLFETTA (BA) LIBRERIA IL GHIGNO Via Campanella, 24 080 3971365 3971365
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80139 NAPOLI LIBRERIA MAJOLO PAOLO Via C. Muzy, 7 081 282543 269898

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

84014 NOCERA INF. (SA) LIBRERIA LEGISLATIVA CRISCUOLO Via Nicotera, 47 081 5177752 5152270

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

35122 PADOVA LIBRERIA DIEGO VALERI Via dell’Arco, 9 049 8760011 659723

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO Via Galileo Galilei, 9 091 6828169 6822577

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00161 ROMA L’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06 4441229 4450613

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

45100 ROVIGO CARTOLIBRERIA PAVANELLO Piazza Vittorio Emanuele, 2 0425 24056 24056

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

07100 SASSARI MESSAGGERIE SARDE LIBRI & COSE Piazza Castello, 11 079 230028 238183

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2005 (salvo conguagl io) (* )
Ministero dell’Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 2003 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.
N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 5 0 6 1 5 *
e 1,00


